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Bosa aveva anticamente un buon porto nella foce del Temo; ma all'en- 
trare dell'anno 1528 il timore che il navilio francese, poco amico ai popoli 
sottomessi alla signoria di Carlo V, vi approdasse, inspirò a quei cittadini 
il malaugurato pensiero di chiuderne l’accesso con affondarvi feluche c co- 
ralline piene d’enormi sassi C). Fu questo un gran fallo, che se può per- 
donarsi al popolo, trasportato dall'istinto della difesa, mette però in gran 
luce l'insipienza e l’indolenza dei governanti d’allora. Conquistato un paese, 
obbedisca, paghi; questa si era la semplice loro legislazione: ma del dare 
provvedimento veruno per migliorare la condizione dei vinti, e guarentirli 
dalle prepotenze, non ne fu mai nulla. 

Ciò bene spiega il desiderio della cittadinanza di Bosa, dimostrato in tutti 
i tempi e in tutte le guise, che si riparasse l’antico danno, e i molti ag- 
gravi ch’ella volonterosamente s’impose per giugnere a questo fine. Posta in 


(1) Fara Corografi!. lib. 2, pag. 70. Angius Cronolog. del Logudoro. La Mormora lllrteraire 
lom. 2, pag. 32. 
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riva ad un fiume navigabile a un miglio dal mare, e ad un altro verso terra, ricca 
di pascoli, di viti, d’ulivi, industriosa e commerciante, questo Città, piena d'intel- 
ligenza e di brio, non potè nello spazio di tre secoli porre in obblio i vantaggi die 
le recavano le navi, le quali fanno il commercio del Mediterraneo nella costo occi- 
dentale dcirisola. Ma quello die non potè ottenere, durante il dominio di Spagna, 
distruggitore di sò e di sue cose, sperò cd ottenne dal Governo italiano. 

Nel 1845 Re Carlo Alberto accoglieva una rimostranza del Municipio di 
Bosa, clic egli onorava allora di sua presenza, e dalla quale parti veneralo 
ed amato; nella quale rimostranza gli si esprimeva l'antico dolore del pa- 
tito danno, c gli si facea preghiera, che volesse dar opera alla ricostruzione 
del porto: frutto ne furono due disegni abbozzati dai Contrammiragli Albini 
e Mameli, cui dopo la partenza del Re dall'Isola, fu dato l'incarico di vi- 
sitare i paesi marittimi dello Stato, e quindi proporre il miglioramento dei 
porti, e quelle nuove opere che si stimassero necessarie al rifiorimento del 
commercio. Al paro di molte altre fatte in quel tomo, anche questa promessa a 
Bosa andò fallito; fu atto cortese d’ospite illustre, non provvedimento da re. 

Vennero i nuovi tempi, e il primo grido di quella Città fu il Porlo, c continuò ad 
essere il suo pensiero dominante, la sua parola agitalrice nelle elezioni |K>litichc. 

L’Ispettore Comm. Carlionazzi per ordine del Ministero sopra i Lavori pubblici 
recavasi nel 1849 in Sardegna coll’incarico di visitarla, e poi riferire intorno alle 
opere di maggior urgenza, richieste dai Consigli delle provincic, e riconoblie so- 
pra tutto urgentissimo il bisogno della costruzione del porto nella rada di Bosa. 

Instituivasi allora in delta Città la Regia Commissione del porto (') per 
istudiarc i mezzi più acconci all'esecuzione c riferirne al Ministero; e il cav. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, ordinava al distinto ingegnere signor 
Valle che si recasse in Bosa a fine di fare gli studi, tracciare le opere di 


(I) La componevano II fu arciprete cav. Delilala, canonico Giovanni Mocci, Giovanni Antonio Pi- 
schedila, il negoziante Ranista Mocci, canonico Gavino Sino, l'avvocato Antonio Atzeni, e il no- 
lato Antonio Cappai, come segretario della Commissione, che nei due ultimi anni venne in questo 
untelo surrogato dal dello avv. Atzeni. 
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arte, e calcolarne le spese. Ogni cosa eseguita, e approvato definitivamente 
il disegno, il Municipio pose mente di proposito a trovare i mezzi d’attua- 
zione, vendè il suo ricco patrimonio, ed ottenuto un prestito sotto il mini- 
stero del signor Depretis di lire 250 mila, questi proponeva al Parlamento 
lo schema di legge che dovea autorizzarne la spesa. Cadde quel Ministero, 
e le cose parvero sostare. Allora il Municipio mandò in Torino una Depu- 
tazione che sollecitasse la desiderata legge presso il nuovo ministro cavalier 
Menabrea. 

La Deputazione era composta del comm. Giovanni Siotto-Pintor, senatore 
del Regno, del canonico Gavino Nino, del signor Giovanni Antonio Pi- 
schedda, e dell’avvocato cav. Giuseppe Luigi Deiitala; il (piale non potè re- 
carsi in Torino a causa di malattia. 

Tutto ciò che può dirsi ad encomio di questi Deputati si è che riusci- 
rono felicemente nello scopo della loro missione: quel che da secoli si de- 
siderava fu per essi in breve tempo ottenuto: Rosa dee invero serbarne loro 
perenne gratitudine. E gran parte ne eziandio dovuta ai deputati al Parla- 
mento Sineo, Salaris. Depretis, dei cui consigli ed amichevole benevolenza a 
tutto potere si aiutarono i Deputati di Bosa. 

Contribuirono però sopra ogni altro al pronto e felice esito di quest’af- 
fare i due sigg. Ministri Menabrea e Cngia, che giovandosi del credito ed autorità 
di cui godono, s’adoprarono con zelo generoso ad agevolare la buona riuscita 
della legge. Il nome di questi due Ministri è profondamente scolpito nel- 
l’animo di quei cittadini, che già appresero a venerarli ed amarli come loro 
benefattori; né lieve conforto al bennato cuore di quei due egregi personaggi 
dev’essere la certezza di quella stima e di quell’affetto; imperocché monu- 
mento più perenne del bronzo sia l’amore d’un popolo riconoscente. 


Tale è il fausto avvenimento che il Municipio di Bosa volle solennizzare 
decretando pubbliche feste: le quali durarono per tre giorni, e riuscirono 
quanto splendide, animate, ferventi, altrettanto ordinate e decorose. Oh! al 
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certo l’indole d’un popolo non meglio si manifesta che quando è lasciato in 
balia d’esprimere i giocondi sensi dcH’animo per una bella ventura che gli 
sia toccai; ed è mestieri essere stato in Bosa nei giorni 5, 6, 7, del mese 
di luglio, e aver goduto di quelle feste per conoscere di che tempra sia il 
popolo bosancsc: quelle feste ritraevano a meraviglia l'immensa gioia del 
suo animo pel beneficio ottenuto, queiringenita allegria, quella vivacità, quel 
brio, che rendono tanto segnalati quei forti e generosi cittadini. 

Il signor Sotto-Prefetto del Circondario d’Oristano cav. Gioacchino Ciuffo 
secondando di buon grado il cortese invilo del Sindaco cav. Antonio Uras, che 
per conto del Municipio avealo pregato volesse onorare di sua presenza quel 
popolare festeggiamento a fine di crescergli anima e lustro, recavasi in Bosa 
il cinque di luglio accompagnato dal Delegato di pubblica sicurezza del Cir- 
condario, dal Comandante questa Luogotenenza dei Reali Carabinieri, dal 
Sindaco di Macomer cav. Gavino Uras, e dall’Ispettore delle scuole pri- 
marie, estensore di questa relazione. 

Chi scenda a Bosa dall’altipiano della Planargia resta a prima vista col- 
pito dalla sua bella e ridente prospettiva. Addossata ad un colle sulla cui 
cima torreggia l’antico castello di Scrravalle, essa vien lentamente digradan- 
dosi a foggia d’anfiteatro sino alla sponda destra del Temo, nelle cui pla- 
cide acque sembra specchiarsi collesuc mille finestre. Un lung’ordine di belle 
case costeggia quella sponda in linea paralella al corso del fiume, traversato 
da un gran ponte a sette archi; e mentre il tuo sguardo poggia da un lato 
sulle nude spile dei colli, che sferza e smussa coi suoi flutti il mare, s’ine- 
bria dall’altro nel ridente aspetto di fresche praterie, e di colline verdeggianti 
d’ulivi, sotto la cui ombra serpeggiano chete e lente le onde del fiume quasi 
vaghe di riflettere tanta bellezza di natura. Nè il mio sguardo era nuovo a 
scene si pittoresche, nè ch’io venissi da squallide contrade, o dal mezzo d'i- 
spidi scogli, giacché non avea ancora finito d’ammirare l’incantevole vallèa 
di Modolo, sulla quale la natura c l’arte fecero prova di tutte le loro pompe. 

Giugnemmo in città ch’era mezzodi; c all’entrare nella Vìa grande, che 
è la più bella delle sue vie, lunga, spaziosa, con bei palazzi tirati a filo, 
godemmo d’un magnifico aspetto. Da ogni finestra e balcone innalzavansi 
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grandi bandiere tricolori, riccamente lavorate, dipintivi o ricamativi entro 
Farina di Savoia, o lo stemma antico della Sardegna raffigurato in quattro 
teste di Mori : nei tratti meno larghi delle via quelle bandiere riscontrandosi, 
e spesso intrecciandosi fra loro a causa del vento clic le agitava, ci forma- 
vano sul capo una specie di padiglione. La popolazione di Bosa appariva in 
quel giorno raddoppiata; e tale era certamente per le persone accorsevi d ogni 
banda a partecipare della gioia c dell’ospitalità di quel popolo generoso: 
tanta era la pressa nelle vie, c tanto densa la folla che le ingombrava: pa- 
reva fosse ivi raccolto tutto il fiore della gioventù della Planargia dagli oc- 
chi neri scintillanti, dalle chiome nerissime, dall’alta e snella corporatura. 

Su tutte le fronti vedevi scolpito il desiderio e il gaudio del cuore, c tutti 
palesare coll’esterna pompa il sentimento dell'interna commozione. In quel 
punto erasi finito di celebrare nel tempio, sacro alla Vergine del Carmelo, 
il rito religioso in rendimento di grazia a Dio del ricevuto benefizio. Noi, 
ch'entrando in città eravamo passati dinanzi alla maestosa Cattedrale, vedu- 
tala muta e deserta, non sapevamo intendere il perchè le sue porte non si 
fossero spalancate, in questa occasione d’un grande patrio avvenimento, ad 
accogliere un popolo, che vuol rendere dinanzi a Dio sacra la sua gioia colla 
prece della riconoscenza e dell’amore. Ma non si stette guari a saperne il 
motivo. Il Capitolo ricusossi di celebrare nel Duomo la festa nazionale, sacro 
simbolo di tanti martini e di tante speranze, la quale fu invece celebrala 
dai Padri Carmelitani nella loro Chiesa; c però il Municipio stimò lasciarlo 
in pace in occasioni della festa per la legge del porto. Fu una specie di 
rappresaglia che io non vò giudicare. Dirò solo ch’è ben da compiangersi 
questa separazione del clero dal popolo nelle circostanze più solenni; la 
quale dove possa andare a finire saprà dirlo colui, che sia capace d'indovi- 
nare dove riescano due linee divergenti, che si prolungano nello spazio. 

La funzione religiosa, {ter quanto ne seppi, venne fatta con molta pompa 
e decoro; e ottimo pensiero si fu quello di chiamare da Sassari la Banda 
Nazionale per rallegrare quella festa col suono di musicali strumenti: impe- 
rocché se gran parte d’ogni festa stà nella sceltezza degli spettacoli, nella 
magnificenza degli apparati, nella gajezza del popolo, la sola inftsica n'è l'a- 
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nana, ed imprime ai festeggiamenti popolari una tale dignità e grandezza 
quale si conviene a genti culle ed educate. La Chiesa mostravasi riccamente 
addobbata, come io stesso ebbi occasione di vedere nel giorno della distribu- 
zione dei premi; e fu parala a festa non dal solo Municipio, ma anche dal 
benemerito P. Carta carmelitano, clic volle concorrere nelle spese. 

Al rito religioso convennero, oltre una gran folla di popolo, il Sindaco 
della città coi Consiglieri comunali, tutte le Autorità civili e militari, la Sco- 
laresca, e la Guardia nazionale, la quale eseguì in sulla piazza fuochi di 
gioia. Finita la ceremonia, la Guardia nazionale e la scolaresca, preceduta 
da tricolori bandiere sfilarono a suon di banda davanti l’Autorità comunale 
fra rumorose acclamazioni al Re, al Parlamento, al Municipio. 

Il Sotto-Prefetto prese alloggio in casa del Sindaco cav. Uras: dove tosto 
convennero i pubblici impiegali, e molti ragguardevoli cittadini a rendergli 
i rispettosi riguardi dovuti al rappresentante dcH’autorilà pubblica della pro- 
vincia; ed egli li riceveva con quell’espansione di cuore, c schietta amabilità 
che gli è propria. A me fu cortese d’ospizio l’amico Gavino Nino, la cui 
compagnia fu per me sempre la più gioconda delle feste, grazie alla lealtà 
del suo cuore, alla bellezza del suo ingegno, all’attica finezza del suo spirito. 

Verso le cinque pomeridiane ebbe luogo una corsa di vispi c snelli ragazzi, 
ai quali la s|ieranza d uri piccolo premio metteva Tali al piè; e poscia una 
bella corsa di cavalli dei migliori che vanti l’Isola, attrattivi dai ricchi premi 
in broccato che il Municipio volle a tal uso assegnare, non guardando a 
spese. La corsa ebbe luogo lungo la Via grande gremita di gente dall’ un 
capo all’altro, e sulle finestre, sui pogginoli, fin sopra i tetti: alle scelte sin- 
fonie della Randa mescevasi il continuo rumore di quell’onda di popolo, che 
occupava tutta la via; allo schiamazzo dei monelli le festive acclamazioni, 
guizzar di razzi, scoppiettar di granate, spesseggiati colpi d'armi da fuoco, 
e là sul turrito castello dei Malaspina il frequente rintronar del cannone, 
in somma un frastuono, un fracasso indescrivibile, come quello d’un mare 
in tempesta che s’infrange tra rupi c scogli. 

Venuta la notte, la Via grande prese l'aspetto d una via di fuoco: tanto 
era il chiarore che vi pioveva da tutti i palazzi con bellissima varietà illu- 
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minati, ed adorni di belle epigrafi. Era naturale che mi prendesse vaghezza 
di percorrerla quant’è lunga; perocché se in ([nello sfavillare di mille faci a 
traverso una fitta selva di sventolanti bandiere, sotto un cielo limpido c stel- 
lato, io poteva ravvisare gli splendidi lineamenti della fantasia di quel popolo, 
ed il suo gusto per le cose brillanti, non altrove che in quelle iscrizioni 
dato m’era leggere l’ affettuosa e riconoscente favella del suo cuore. 

Eccomi dunque con una brigatclla d’amici, in capo ai quali il Sotto-Pre- 
fetto accompagnato dal Sindaco, a riprendere la passeggiata di quella con- 
trada corsa e ricorsa più volte. Pigliammo le mosse dal Ginnasio, che il 
canonico Nino con tanta intelligenza dirigge e tanto zelo, contraccambiatone 
col risjictto e con la stima che gli portano professori e scolari. Leggevansi 
quivi due iscrizioni: l’una dettata dal professore Giovanni Vincenzo Ferralis. 
grave di concetti, cosi concepita: 

Alla Scienza. Che. Divenuta il sostegno. Del commercio. E d'ogni altra 
industria. Accrebbe il benessere. Della società attuale. Al Governo. E al Par- 
lamento nazionale. Che da essa illuminati. Schiusero al paese la via. Della 
prosperità. Coir auspicata legge ilei \mto. La gioventù stiuliosa. Delle scuole 
elementari maschili. Lieta d'un migliore avvenire. Applaude. 

L'altra, clic segue, lavoro del professore Gasole: 

Al Parlamento Nazionale. Che approvando la legge. Per la costnizione 
del porto Lungamente desiderato. Richiamava questa città vetusta. A vita no- 
vella. E la univa alle sorelle italiane. Con vincoli più stretti. Di commercio 
e di fratellanza. Gt insegnanti. E la gioventù studiosa. In questo fausto. Av- 
i lenimento. 

Nou ti pare questa iscrizione semplice e affettuosa come è quasi sempre 
il cuore dei giovani? E quell’ aspirazione verso le città sorelle, lanciala a 
traverso la nebbia d’interessi mercantili, non si raccomanda per delicatezza 
di sentimento? Lode sia dunque alla brava scolaresca di Bosa, e ai due 
summentovati professori, degni interpreti dei generosi suoi sensi. 

La bella lingua di Terenzio e d’Orazio volle aneli’ essa dar saggio di sé 
in questo venerando avanzo d’un antico municipio romano, dove in tempi 
a noi più vicini il padre della sarda storia Francesco Fara la trattò con si 
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nobile magistero. Furono queste le parole che ci corsero sul labbro nel 
farci a leggere la seguente iscrizione Ialina: la dettò quel fervido ingegno 
del canonico Giovanni Mocci, educato a buoni studi, e ne volle fregiata la 
fronte della sua casa.. 


EPIGRAMMA 

AD CIVES 
IN OBSEQUIUM 

BOSA DIU TtTCBANS, PORTE» QEEM SAEPE PETEBAT, 
OBTINUIT TANDEM; GUJHU, BOSA, T1BI. 

ISTA DIES, CIVES, SIGNETCB MARMORE FA1STA, 
TEMPORE NE PERAT; URATAQUE SEMPER ERIT. 


Lavoro pur essa del prof. Ferralis è quest’ altra iscrizione che leggevasi 
nella facciata della casa del commerciante Francesco Manca. 

Evviva il commercio. Fattore efficacissimo. Deir incivilimento dei popoli. 
Evviva la Città di Dosa. Ove da secoli lontanissimi. Il traffico e la mercatura. 
Sono un esercizio popolare. Evviva la legge del jmto. Auspicio faustissimo. 
Che I attività cittadina. Traendosi dalle angustie presenti . Si slancerù nell’ im- 
mensità. Dell' Occcano. A stringersi in fraterno amplesso. A quella delle na- 
zioni. Somme. Nelle arti, nelle industrie. Nella civiltà. 

Giunti davanti al Seminario, usi come eravamo a vedere in altri paesi 
tali Stabilimenti immersi nelle tenebre in occasione di festeggiamenti popo- 
lari, restammo tocchi di meraviglia e di piacere vedendolo sfarzosamente il- 
luminato, e leggendovi questa iscrizione del can. Nino: 

.4/ ministro della marina. Generale E/isio Cugia. Nome riverito e caro. A 
tutti i Sardi. Fra quanti. Onorano la Nazione Italica. Col senno e col va- 
lore. La Gioventù studiosa. 
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Quest’epigrafe ci fu doppiamente gradita si per la sua semplicità c bei- 
lem, sì i*er l’illustre nome di che si fregia, caro a Bosa per essersi ado- 
perato a prò di essa nell’aflare del porto non meno che far potesse il mi- 
gliore dei suoi cittadini, c carissimo all’ Isola, cui egli giovine d’anni, ma 
vecchio di senno, altamente onora. 

Nel passare davanti alla casa del medico Martinelli ci fermammo alquanto 
alla vista d'un quadro vagamente illuminato, dove raffigurammo le care im- 
magini del cav. Giovanni Siotlo Pinlor, del sig. Giovanni Pischcdda, e del 
can. Nino deputali dal Municipio per trattare ed avviare a buon fine la que- 
stione del porto presso il Ministero: tre nomi che Bosa non dovrebbe di- 
menticare, c verso i quali dovrebbe ornai tacere ogni men che retto senti- 
mento. So che la malignità è sagace, ciarliera, millantatrice; mai pochi cui 
fa velo la passione, se pur ce ne fossero, non dovrebbero aver obbliato la 
storia dell' uovo di Colombo. Lode dunque al retto animo del dottor Mar- 
tinelli: il suo quadro più che un ornamento, fu un alto di giustizia e di 
riconoscenza. 

Una gran tela rischiarata da molte lumiere fregiava la parte esterna della 
casa del Sindaco; e vi si leggeva la seguente epigrafe dettata dal Nino: .4 
Voi. Che solleciti delle sorti delf Isola. Nei Consigli della Corona e della Na- 
zione. Propugnaste. Patroni Magnanimi. La legge che apre in questi mori. 
Al commercio. Comodo e sicuro ricovero. Alle arti ed alle industrie. La ria. 
Degli splendidi progressi. Questa pubblica testimonianza. D'amore e di rico- 
noscenza. Sacra. Come il nome vostro nei fasti della patria. Sincera. Come, 
l'affetto che la inspira. Offre esultando la Cittii. Viva il Re. 

M’immagino, o lettore, clic tu si ben ristucco di questa monotona can- 
tilena d’iscrizioni. Ma pensa che io mi diedi cura a raccorle tutte, non per 
dartele come modelli in questo difficile genere di componimenti, che tiene 
alla prosa ed alla poesia, ma per mostrarti clic io sono, se non un felire. 
certo un diligente ed accurato narratore, e per dare a vedere ai bravi Bosa- 
nesi che io non sprezzo venni fiore nato nei loro giardini: oltreché le con- 
sidero tutte come il suono di molte corde temprate a varia c l»clla armo- 
nia dal solo sentimento della gratitudine, e della speranza. 
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Nella casa dell'assessore municipale sig. Giuseppe Pilia leggevasi questa 
iscrizione: 

Concittadini . Festeggiamo . Nell'unità di sentimenti e di voleri . NeH àc- 
cordo dell'autore e della gioia . Il lieto avvenimento . Che . Traverso le te- 
nebre e le spine . Abbiamo affrettato . Coi voti . Coi sagri fizi . Con quella 
pozione . Che di nulla si sgomenta . Concittadini . L'intender la nostra so- 
ciale destinazione . È compierla . Nella fiducia dei miglioramenti . Nell'affetto 
al lavoro . Ch’è la vita dei popoli. 

A proposito del Sig. Pilia, non fo per dire se affermo che nacquemi 
desiderio di dettare anch’io un'epigrafe, rozzamente come so fare, per dedi- 
carla a questo benemerito sacerdote, collocandola a lato di quella. Avrei detto 
poco presso cosi: A l sacerdote Giuseppe Pilia . Deputato municipale alle feste 
di Dosa . Diligente operoso indefesso . Che col senno e colla mano . Cooperi > 
efficacemente . Al brillante successo delle medesime. 

Se non clic me ne stetti per timor di non far torto al vero, ed offen- 
dere la giustizia nelle egregie persone del Sindaco cav. Uras, dei signori 
Senes e Dettoli, componenti col Pilia la Giunta municipale, e di quanti 
altri soprintesero all'ordinamento delle feste, e contribuirono per ogni verso 
a che riuscissero cosi splendide e dignitose. È pur giusto che ciascuno si 
abbia la sua parte di lode, e tutti l'ahhiano intera. 

Il cav. Giuseppe Passino gridavaci dai balconi del suo palazzo: Esul- 
tiamo, concittadini . Dopo diuturna iniqua oblivione . Or sorge a nuova vita 
la patria nostra . Fica lo Statuto. 

Le tre seguenti iscrizioni adomavano la facciala del palazzo municipale, 
ricco di lumi e di bandiere ('). 

I. 

Il porto di Dosa . Nell anno 1527 . Distruggeva . Il Governo Spagtiuolo . 


(1) Queste iscrizioni, come pur quella della casa Pilia sono del canonico Gavino Nino: il quale 
fin da quando ebbe iniziamento 1’alTare del porto, fu largo dcll’eflcoce opera della sua penna 
al Municipio negli indirizzi, nei manifesti, nelle corrispondenze. 
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Restituiva al commercio, alla navigazione . Nel 1863 . Il Governo Italiano. 

II. 

Il Municipio . Partecipe alle più liete speranze . A cui s’apre . Il cuore 
I ogni cittadino . Decreta pubbliche feste . A memoria del fausto avvenimento. 

III. 

Concittadini . Esultate . Nell evviva dell amore e della gioia . Al nostro 
amato Re . Al Parlamento Italiano . A guanti coll’opera e col consiglio . 
Accelerarono . Il compimento dì un voto . Clic s’avvivò . In un pensiero d'an- 
tico alfetto. 

Col palazzo comunale ha termine la ria grande; e pare dovessero pure 
aver fine la luminaria, le bandiere, le iscrizioni. E pure no. Quasi quella 
via fosse spazio assai ristretto alla molteplice espressione di tanta gioia, si 
volle prolungare la festa sin nella campagna. Eccoci dunque fuori di città 
sotto un ciclo limpido e stellato, ma non tanto che basti a rischiarare la 
sottoposta valle, e le adiacenti colline. Volgo lo sguardo a destra, ed ecco 
sorgere maestoso nel silenzio della notte un edilizio risplendente per mille 
tricolori fiammelle, disposte in guisa che ne riproducono i principali linea- 
menti. Esso è il convento dei reverendi Padri carmelitani: in sul portone 
della Chiesa lessi quest’iscrizione dettata dal Fcrralis: 

Un governo egoista ed avaro . Lasciando la Sardegna esjmsta al furore . 
Della sguailra francese . Nel 1528 . Pacca sì che il porto di Basa . Onde il 
lustro e f opulenza . Dei tempi fenico-punici e dei romani . Venisse colmato . 
Un governo sapiente e civile . Accogliendo benevolo i sagripzi della Città . 
Compiè larghissimamente nel 1863 . I voti di tanti lustri . Coll opterà d’urt 
nuovo porto . Rinnovellatrice della passata grandezza . La famiglia dei Padri 
Carmelitani . Esultante j>er si fausto avvenimento . Implora altrettanto lar- 
ghissime . Le. benedizioni del Cielo . In favore del Re galantuomo . Vittorio 
Emanuele II . Dei suoi Ministri e del Parlamento Italiano . Del Municipio 
di Rosa . E dei concittadini e connazionali . Che vi coof>crarono generosi. 
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Di rimpetto s'eleva su dun poggio in sito amenissimo il convento dei 
Padri cappuccini, che sul tetto sormontato da un vessillo tricolore, sul ter- 
razzo, nelle finestre, nell’atrio, nel portone della chiesa, e fin nell’uscio del 
cimitero appariva rischiarato da si gran numero di faci, che mi tornò 
in mente il roveto di Mose, e di qua di là, in ogni parte epigrafi a pro- 
fusione, Le riproduco pei generosi sensi che esprimono, e perché n'è autore 
il padre ex-provinciale cappuccino Bachisio Marras da Bosa, che assai si 
distinse nelle missioni d’Oriente. ed è uomo di tale tempra e coltura, che se 
fosse vissuto ai tempi di D. Rodrigo c dell’Innominato, non avrebbe lasciato 
solo fra Cristoforo nella difficile impresa. 

I. 

Il rimiro porlo. Antico desiderio. Oggi avvenimento. Di esultanza e solennità. 


Allo zelo del Municipio. E sacrificio dei cittadini. Al jxitriotismo dei deputati. 
Gavino Nino e Giovanni Antonio Pischedda. Che con senno, modi gentili, e 
insistenza magnanima. Affrettarono la formazione. Del porto di Bosa. Plaudente, 
I Padri Cappuccini. Offrono il tributo. Di riconoscenza e di giustizia. 


HI. 


A Bosa. Mia dolce patria. Che sopjiortando ilare. La beffa e lo sfregio. Degli 
stolti. Con raro esempio. D’abnegazione. Per interessi generali. Sacrifica i prostri, 
E con fermo proposito. Implorava la legge. Per la formazione del porto. Testé 
approvata. Dal Parlamento Italiano. Questo filiale omaggio. Offro. Dedico. Con- 
sacro. Bachisi > Marras. 
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In caratteri a riverbero: 

I. 

VIVA VITTORIO EMANUELE II RE n’iTAUA . 

II. 

PROGRESSO . LIBERTA’ . ORDIRE . 

III. 

FESTE DEL PORTO . VIVA IL PROGRESSO . VIVA RE VITTORIO EMANUELE II . 
VIVA L’ ITALIA UNA . 


Sappi ora, o lettore, che a far eco a queste ardite iscrizioni ci sentimmo 
tutti mossi a gridare con l'affettuoso accento del cuore: Vivano i Cappuccini 
di Dosa. Viva il padre Bachisio Marras cappuccino! 

Mi fu assicuralo che queste due Comunità religiose dei Carmelitani c dei 
Cappuccini non lasciarono mai di prendere parte alle feste della nazione e 
della città: al qual proposito osservava un mio amico, che se il Clero in 
generale si assomigliasse al clero regolare di Uosa, non ci sarebbe scisma po- 
litico nè religioso, nè le tante deplorande discordie che ora sono tra la Chiesa 
e lo Stato. 

La festa di questa prima giornata fu chiusa con un ballo, al quale aperse 
le sue spaziose ed eleganti sale il signor Giovanni Antonio Pischedda: ven- 
nero le danze inaugurale dal signor Sotto-Prefetto, e per concorso di gentili 
signore, per isfoggio d’abbigliamenti, per sceltezza di musica, e lauta squisi- 
tezza di trattamento erano ben degne di figurare in maggiori città. Sorgeva 
già l’alba del 6 che quei ferventi ballerini erano ancora in sul meglio del danzare. 

Del come passai quella notte nulla è che ne dica. Può darsi che altrove 
in occasione di pubbliche feste si possa dormire: a Dosa certo che no. Chiuse 
appena le palpebre al sonno, ecco uno schiamazzare di gente che ti riscuote, 
un tuonare d’armi da fuoco che ti fa dare in sussulti: grida, canti, acclama- 
zioni, un baccano in somma quale in pieno giorno; c perchè la mia camera 
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da letto era attigua alla sala del ballo, il continuo borbogliamento del violone 
c l'acuto stridere dei violini mi rintronavano il capo siffattamente che io era 
somigliante 

A quella inferma 
Cile non può trovar posa in sulle piume, 

Ma ron dar volta suo dolore scherma. 


Il programma delle feste annunziava per la mattina del giorno 6 corsa in 
maschere. E maschere io vidi correre per le vie di tutte guise, a piedi, a 
cavallo, in calesse, uomini in abito da donna, e donne in veste da uomo, 
costumi antichi e costumi moderni, costumi di vari paesi e costumi di nes- 
sun paese. Era una baccanalia da non descrivere. Se senza maschera nel di 
precedente tanto crasi fallo, figurati mò qual baccano dovesse fare tanta gente 
licenziata sotto una maschera ad ogni spasso. E quasi mancasse il condi- 
mento alla baldoria, ecco da destra da sinistra, di giù di su un improvviso 
diluviare di confetti, che dello zuccaro aveauo la sola bianchezza. Mia fortuna 
che potei scamparmi dalla tempesta, rannicchiandomi fra i barattoli c i mortai 
d’un farmacista: se non che adocchiato da qualche diavoletto mentre imboc- 
cava l'uscio della Spezieria, mi sentii venir sulle spalle una manata di confetti, 
che rimbalzando entro la bottega fecero tintinnire le vetraio, c forse anche 
andar giù a frantumi qualche barattolo. Oh santuario dell'arte medica cosi 
profanalo! E quivi ancora mi sarei rimasto colla tesa del cappello fin sotto 
il naso, c col collaretto dell'aiuto fin sopra lo orecchie, se non mi fosse ve- 
nuto innanzi un coso cammuffano in maschera, che poi riconobbi per uno 
dei magnali del paese, ad offrirmi con una stretta di mano una ferma pace. 
Degli amici che mi stavano allato, compreso il Sotto-Prefetto, non so clic 
avvenisse: vidi taluno di essi farsi schermo dell'ombrello, ma credo che a 
ripararsi da quell’acquazzone di coriandoli abbia preferito miglior copertura. 

La Banda nazionale non potea starsi muta spettatrice in mezzo a questo 
vortice di cose, nè resistere alla tentazione di mascherarsi. Indossato un lcn- 


Digitized by Google 



)( )( 

zuolo, con berretta bianca in testa, con la faccia listala di nero, eccoli quei 
bravi artisti, ciascuno col suo strumento, a percorrere su e giù la via suo- 
nando, cantando, ballando. Un coro d’indiani non ci avrebbe fatto meglio 
divertire. Il Municipio di Sassari può ben gloriarsi di avere un’accolta di cosi 
bravi suonatori, dei quali è poco il dire clic sono eccellenti nell’arte loro. 
Giù che reca sorpresa è l’inesauribile vena del loro fiato, l’instancabilità dei 
loro polmoni, e la ferrea tempra dei loro stinchi. Da mattino a sera, da sera 
a mattino le loro guance non cessavano dallcnfiarsi, i loro polmoni dallo 
scalmarsi, i loro stranienti dal suonare. So clic il Municipio li trattò splen- 
didamente; ma non fu spesa sprecata, perchè ricambiata anzi con usura. 

Verso le ti pomeridiane ebbe luogo la regata. Un navicello accolse il Sotto- 
Prefetto, il Sindaco coi Consiglieri comunali, oltre le primarie autorità civili 
c militari, ed il fiore della cittadinanza. Ad un tratto il fiume si ricoperse 
di battelli d'agni maniera, che faceano allegra pompa di banderuole tricolori. 
In uno slavasi la Manda nazionale, in altro la Società degli opcraj: i più eleganti 
burchielli erano per le signore, i quali seorrean leggieri sulle placid’acque, 
quasi lietamente alteri del gentile incarco. Dopo corto attendere, ecco da verso 
il inare otto barche, vogando a tutta furia per toccar prime la meta, spingersi 
veloci fin sotto gli archi del ponte: quivi giunte vennero salutate con uno scoppio 
d’applausi, e sudi rimbombar l’aria di grida di gioia. Si diè allora princi- 
pio ad una passeggiala fluviale, che fu per me un assai gradevole trattenimento. 

L’una c l’altra sponda del fiume era ricoperta d’una fitta popolazione, gre- 
mito di spettatori il ponte, gremitine i balconi delle case circostanti. Vecchi 
pallidi e sfiniti dai travagli si trascinavano |ier mano di vispi giovanetti, che 
impazienti di vedere ed udire, facevano dolce contrasto coll’età canuta c taci- 
turna che medita e giudica. Le madri sollevavano fra le braccia l’inconscia prole, 
acquietandone i gemiti: e le vergini pudibonde, bersaglio agli altrui sguardi, 
facevano, pur non volendolo, cara mostra di nuovi tesori e di grazie novelle. 

Dalla sponda sinistra le casupole dei conciatori, rallegrate da sventolanti 
bandiere, mostravansi a traverso un lung'ordine d'alberi disposti sulla spianata 
a foggia di giardino: tutto d'iutomo, per quanto spaziavasi l’occhio, verdeg- 
gianti colline, rivestite di boschi d’ulivi, che venivano sin giù ad ombreggiare 
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la costiera; più in là dal ponte orti e giardini sparsi di piante fruttifere; poi 
l’amena valletta di Calmcdia, dal cui mezzo spicca l’antico campanile della 
gotica Chiesa di San Pietro; un cielo limpidissimo riflettuto dalle tranquille 
acque del fiume; un sole che indorava cogli ultimi suoi raggi l’antico castello 
dei Malaspina, compendio d'una storia di secoli, e che nascondendosi a poco 
a poco dietro le montagne, parca vi mandasse un mesto saluto, confortato 
dalla speranza d uri prossimo ritorno: l’ora delle malinconiche contemplazioni 
veniva lentamente av vicinandosi, alle quali facea dolce contrasto l’aspetto sor- 
ridente della natura, la soave bellezza della gioventù, ed il più espressivo 
brio che immaginar si possa d’un intiero popolo. Quel vogar di remi, quel 
festante tramestio di barchette e di bandiere, il suon musicale della banda 
ripercosso dall’eco dei vicini colli, lo scoppio dei mortaretti, il monotono 
tuono del cannone, in mezzo a globi di fumo che si svolveano di sopra del vec- 
chio castello, quella svariata folla di persone d’ogni grado e d'ogni sesso galleg- 
giante sul fiume, quel cielo di zaffiro, quei balconi infiorati d’avvenenti donzelle, 
quella pompa maestosa della città, gli applausi, le grida, le acclamazioni for- 
mavano un colpo d’occhio sorprendente, un giocondo spettacolo, anzi tanti spet- 
tacoli quanti erano i punti dai quali la vista scopriva questa vasta scena. 

Venula la sera una moltitudine di popolo traeva da tulle le parti verso il 
convento dei Cappuccini, vagamente illuminato per godervi lo spettacolo di 
fuochi artificiali. Sul terrazzo stava la Banda suonando ad ora ad ora scelte 
sinfonie: un leggiero zaffiro agitava dolcemente l’atmosfera; e d'ogni intorno un 
brulicar di gente, un’ilarità fragorosa, c quel fidente abbandono, senza cui le 
umane feste sono una mestizia, e le adunanze una solitudine mortale. 

L’arte pirotecnica non corrispose in quella sera alla popolare aspettazione, 
comecché bello ne fosse il disegno. Il clic però non tolse clic il divertimento 
riuscisse stupendo; imperocché là dove è popolo, musica, c cielo stellato, vi 
ha sempre gioia e festa. 

Appoggiato ad un balcone del convento io contemplava in silenzio quella 
mobile scena, quell'onda di popolo inebbriato d’allegrezza, e mi sentiva uscire 
dall’animo questo grido affettuoso: o popolo vissuto di sventure e di speranze 
come i popoli, tuoi fratelli dell’Isola, quanto poca cosa ti ridesta al giubilo 
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c come sei generoso che non mai misuri col beneficio la gratitudine! A gente 
oppressa ed infelice la giustizia stessa appare un dono, e basta un istante di 
gioia per porre in obblio sciagure di secoli. Un vasto mare ti si apro di- 
nanzi che depone ai tuoi piedi il rifiuto delle sue alghe, ma non il tributo 

dei suoi tesori; imperocché un triste governo non seppe apprestarti migliore 
difesa contro il nemico, che troncando i nervi della vita' con chiuderti la 
via del commercio, ricchezza delle nazioni. Quel governo era straniero: 
e quando fu mai che la Sardegna fosse felice per straniere dominazioni'? 

Fama è nei canti vetusti che due bellissime ninfe, Gaimedia e Carbia, 
ponessero sede in questi paraggi, c due città si fondassero ad onorarle, ap- 
pellandole dal loro nome. Narrasi che prima per tempo fosse la città di 

Gaimedia fondata dai Sidonii, che per i primi s’insignorirono del porto; e 

grandi meraviglie si raccontino delti bellezza e magnificenza di quella città, 
delle illustri imprese dei suoi governanti, del magnanimo valore dei suoi figli. 

Eri tu dunque allora felice, o patria di Cillirio c di Plancte, nella splen- 
dida serenità del cielo, nell'abbondanza della verzura, nella soave bellezza 
delle tue valli. L’onda mediterranea che d’intorno ti cingeva era specchio ed 
alimento ai sorrisi tuoi colli, e la dolcezza delle tue frutta, e l’umore delle 
tue viti li ottenevano sulle ricche mense palma onorata. La storia della tua 
ninfa è storia d’incanto c di gaudii. 

E tale è pure la storia di tutta l’Isola. I suoi tempi felici sono quelli 
degli splendidi miti, delle greche finzioni, delle poetiche fantasie. Ma rotto 
il velo delle illusioni, e ammutolite le bugiarde deità, cominciò allora per lei 
figlia degnissima d'Italia, la storia vera, successione perenne di conquistatori, 
governi scellerati e rapaci, invasione di schiatte maledette, intestine discordie, 
stragi fraterne, lampi sanguigni d’una gloria fugace, una storia insomma di 
martini, di lagrime, di sangue, un servir sempre o vincitrice o vinta. 

Oh! possa sorriderti, diletta terra, più giocondo l'avvenire, compia il Cielo 
i tuoi voti, e possano quanto prima le navi che solcano il Mediterraneo sa- 
lutare più da vicino le torri del tuo castello. 

La carità e l’istruzione doveano anch’esse avere una larga parte in questo 
fausto avvenimento; e ve l’ebbero infatti nella mattina del giorno 7. Alle 
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«re nove fu fatta una copiosa distribuzione di denaro ai poverelli; le cui be- 
nedizioni sono certo che accelereranno il compimento dell’opera tanto desi- 
derata. Alle dieci il Sotto-Prefetto, il Consiglio comunale, gli officiali civili 
e militari, la scolaresca d’ambi sessi, il fiore della cittadinanza, e una mol- 
titudine d’altre persone raccoglievansi nella Chiesa del Carmine, parata a 
festa, e rallegrata da scelta musica. Quivi doveva aver luogo la solenne 
distribuzione dei premii ai più distinti allievi delle classi ginnasiali ed 
elementari. 

La cerimonia fu inaugurata col seguente discorsetto (') che il signor Fran- 
cesco Mura da San Lussurgiu, allievo della ginnasiale, recitò con bel garbo, 
con contegno amabile c disinvolto. 


Signori, 

Il Municipio, il quale volge sollecito in ogni occasione il pensiero, a noi 
che cresciamo alla scienza ed all’amore della patria, volle non dimenticarci 
in questo giorno di pubblica letizia col dono che offre ai più diligenti. Noi 
ricorderemo il dono, ricorderemo riconoscenti la mano che ce lo porge, e 
questo giorno sarà per noi la più cara memoria di nostra vita, la (piale 
durerà viva nel nostro petto, come la favilla che accende la nostra mente, 
come l'affetto che congiunge insieme tanti palpiti nella speranza di migliore 
avvenire. 

Sig. Sotto-Prefetto, Mosso dal desiderio del bene di questi cittadini, la- 
sciaste la vostra sede, e siete venuto in questa Città ad incoraggiare colla 
vostra riverita presenza l’allegrezza pubblica; accogliete in nome mio e dei 
mici colleghi queste brevi c sincere parole di ringraziamento, come testimo- 
nianza della nostra riconoscenza all'alta cortesìa che qui vi conduce, ed 


(I) Fu dettalo dal Nino. 
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all'amore che porla a noi questo benemerito Municipio, che festeggia sotto i 
vostri auspici questo fausto avvenimento. 

Sig. Sotto-Prefetto! Recate l’evviva della gioventù studiosa al primo soldato 
dell’ Indipendenza nostra, al Principe magnanimo clic resta unico esempio 
di lealtà e di valore nelle immortali pagine della storia. 

Si, l’evviva dell'amore al nostro Re; e voi, miei colleglli, ripetete il mio verso: 

In questo di lietissimo 
D'insolito splendore 
Leviam, compagni, unanimi. 

Come ne de i la il core. 

Al Re d' Italia un cantico. 

L’evviva dell’amore: 

Grido di grato popolo 
Pago nel suo desir, 

Clic sente il beneficio. 

Che intende l’awcuir. 

Quindi il signor Direttore del Ginnasio can. Nino chiamava per nome i pre- 
miandi, e il [Sotto-Prefetto distribuiva loro di sua mano i premj, consistenti in 
scelte operette, accompagnando il dono con parole d'incoraggiamento c di lode. 

La cercmonia si chiuse con la declamazione di due poetici componimenti. 
Quello declamato dalla giovinetta Anatilde Manca è del tenore seguente : 

E noi che all’aere tiepido 
Crcsciam d' un eie! diletto, 

Ai casti affetti, ai placidi 
tìzj del patrio tetto, 

Noi forse non accoglie 
La fronda dell'allor? 

Non arde forse d’emula 
Fiamma la niente e il cor? 
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Ecco alla bella e vivida 
Ombra d’eletti ingegni. 

Ove deH’oprc il premio 
Raccolgono i più degni; 

Ecco a sentir dolcissimo 
Di bella laude il suon, 

E il cuore, il cuor commuovere 
Di gentil alma il don. 

Oli perchè tanto l’anima 
Al beneficio esulta? 

Perchè nel volto sfolgora 
Del cuor la gioia occulta? 

Odo un tuonar di ferree 
Canne per lo scren, 

Un suon di squilla, il giubilo 
Destarsi in ogni sen. 

Intendo, intendo, o patria, 

La voce tua gioconda; 

E veggo il riso e l’aurea 
Zona che il sol circonda. 

Esulto io pure al fremilo 
D’amor che tutto empi, 

All’avvenir che schiudeti 
Questo beato di. 

Feccsi indi innanzi con molta leggiadria la giovinetta Carlotta Manca a 
declamare questi versi, pieni di brio, di grazia c di naturalezza. 

Che vuol dire, amiche mie, 

Quesl’insolila tempesta? 

Per le case, per le vie 
Tutto è gioia tutto è festa, 
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E nel mezzo del frastuono 
A noi viene un caro dono. 

Oh! il Lei dono, e chi ti manda? 
Che vuoi dire in tua parola? 

Ce lo manda chi comanda 
Che s’allegri anche la scuola. 

E vuol dire indovinate! 

Figliuoline! Studiale. 

Ehi lo studio è bella cosa 
Che a virtù ci educa il cuore, 

Confò bella quella rosa 
Che s’esala in grato odore: 

Ma se manca quel profumo. 

Studia studia; tutto ò fumo. 

Basta, il caso non è questo: 
Sarem brave, sarem scaltre. 

Savie, docili . . . del resto 
Sarem donne come le altre, 

Voglio dir buone figliuole 
In costumi ed in parole. 

E del dono che ne dite? 

Non è bella quest’usanza? 

Bella invero, ma sentite; 

Esso è un don di circostanza, 

E sei piglia la più coita; 

Le altre poi . . . un'altra rolla. - 
Ma del premio e della festa 
Qual’è mai la gran cagione? 

La cagione? Or bene è questa; 

Colà dove è la Nazione 
Fu volato, per dir corto, 

Fu volato il nostro porto. 
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Fu votato, e si farà 
In cinque anni o poco più. 

Non c’è ormai difficoltà. 

Non ce n’è, non ce ne fu. 

Anche questo è un qui prò quo ? 
Rispond'io: Signor no. 

Tanlo fole si tessevano, 

Si spacciavano, inventavano. 

Tante storie si dicevano, 

Si scambiavano, cantavano .... 
Ch’era proprio un guazzabuglio 
Un subisso ed un subbuglio. 

Ed i Savi: Non credete . . . 
Non c'è nulla qua di vero; 
Aspettate e lo vedrete 
Non c’c rotto, non c’è zero, 

Niente infin clic sia mutato; 

Fa cosi sempre il Senato. 

Viva i Savi, il Municipio, 

Viva viva il Parlamento: 

Il Commercio che mancipio 
Giacque un di senz’alimento. 

Anzi quasi quasi morto. 

Avrà vita in questo porto. 

Or vi crede e se ne tiene. 

Chi credea, chi non credea, 

Ma chi fece tanto bene? 

II Ministro Menabrea, 

E Quell’altro di marma 

Che ogni Sardo onora e inchina. 

Si, son questi ed altri ancora 
Che hanno fatto, che hanno detto 
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Nelle Camere, entro e fuora. 

Perchè fosse quel progetto. 

Quel che mai non era stato. 

Una legge dello Stato. 

Grazie a questi; grazie a quelli 
Dee il paese, c in prima noi, 

Noi che fatte siam suggelli 
Dell’età che verrà poi, 

Noi che i tempi percorriamo 
Colla speme che nutriamo. 

Su, compagne, all’ allegria 
S’apran tutti i nostri cuori, 

E facciam con leggiadria 
Un inchino a quei Signori.... 

Ben s’intende, da principio. 

Ai Signor del municipio. 

Grazie a lutti, grazie mille 
E del dono e della festa; 

Miti laure e più tranquille 
Spirili sempre sopra questa 
Cara terra, o patria mia, 

Né la turbi sorte ria. 

Uno scoppio d'applausi accolse l una e l’altra poesia (gentil parto del 
bell’ingegno del Nino) ad onorarne primieramente l’autore, e secondaria- 
mente quelle amabili e leggiadre giovinette, che pari in grazia di porgere, 
seppero egregiamente inspirarsi alla diversa natura dell’argomento, c dare 
alla pronunzia e all’altitudine della persona quell’espressione o di senti- 
mento o di lina ironia che meglio gli conveniva. 

Appresso, la Guardia Nazionale, e tutta la Scolaresca colle sue bandiere 
sfilarono nanti il Sotto-Prefetto ed il Consiglio comunale al suon della banda 
militare: poscia ci raccogliemmo tutti nell’aula del palazzo municipale, dove 
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10 stessso Sotto-Prefetto dal suo posto d’onore prese a ringraziare il Mu- 
nicipio degli atti di somma gentilezza e cortesia, onde volle onorare la sua 
persona, a nome del signor Prefetto della provincia portando a qucll’in- 
clita città augurii di più lieto avvenire; ebbe a lodarsi col signor Sindaco 
del buon ordine inalterabilmente conservato malgrado tanto movimento di 
popolo, c tanto bollore di pubblica ilarità; ed espresse infine il vivo dispia- 
cere, che sentiva, di doversi allontanare da quel paese c dalle sue brillanti 
feste; il cui significato era stato con gran favore accolto dal Governo, che 
per suo organo ne esternava alla popolazione bosana, così degnamente rap- 
presentata, il suo gradimento. 

Surse indi il Sindaco eav. Antonio Uras, e con quel piglio franco e di- 
sinvolto che gli è proprio, ringraziò il Sotto-Prefetto dei nobili sensi da lui 

espressi, ringraziò il Governo d’aver finalmente soddisfatto il lungo desiderio 
dei suoi concittadini, e aperta una nuova èra di progresso alla città e a 
tutte le vicine popolazioni; c rivolto il suo discorso ai Sindaci di queste, 
che invitati espressamente alle feste, erano ivi presenti, con parole di vivo 
affetto li ringraziò d’avere cooperato, con energiche petizioni al Governo e al 
Parlamento, al felice successo della legge sul porto. 

Fu indi all’adunanza offerto uno squisito c splendido trattamento, e la 
sala echeggiò di brindisi. Il Nino con quella vivacità che gli è propria im- 
provvisò alcuni versi, spiranti grazia ed affetto, c l’avv. Michele Ravot-Car- 
boni, sostituito procuratore del Re nel Tribunale d’Orislano, disse belle pa- 
role, lodando l'ospitalità dei Bosanesi, la magnificenza delle feste, ed augu- 
rando a quella benemerita città la pronta attuazione del porto. Ultimo sorse 

11 signor Efesio Ravot-Lichcri d'Oristano a declamare con tutta quella ener- 

gia d’affetto, ond’é capace l’anima d’un giovine, inspiratosi a quei tripudi, 
a quell’entusiasmo, a quelle vaghe scene di natura e darle, la seguente 
poesia, ch’ei volle dedicare in segno d’affetto e di perenne memoria a quel- 
l’inclita città. 

Qui echeggia d intorno — divina armonia, 

Qui danze qui canti — qui l’anima mia 
D’essenza immortale — l’impulso senti. 
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Il raggio dei fochi — nell’aere brillanti 
L’ebbrezza serena — dei cuori festanti 
Con estasi cara — mici sensi rapi. 

Del veneto lido — l’usanza rinata 
Sul Terno s’ammira — veloce regata 

I flutti solcare — con rapido voi. 

Di tanto gioire — «lual'ò la cagiono? 

Perchè tuona a festa — si spesso il cannone, 
Perchè s’inghirlanda — quest'inclito suol ? 
Oh ! gioia, l’intendo — è quivi risorto 

II vivo desire — del mare, del porto; 

Del popolo il voto — la legge sancì. 

Da secoli estinto — dal perfido Ibero 
Alfine or rivive — col molo c pensiero, 

Col nuovo progresso — di liberi dì. 

Nel mesto silenzio — di crude vicende 
Sovente un’aurora — pei popoli splende, 
Rinasce alla vita — chi il duolo provò. 

E il gaudio solenne — che in sen si ridesta, 
Qual raggio di sole — succede a tempesta, 
Emenda de! tempo — l'error che passò. 
Esulta, o Paese — gentile vallèa, 

Il soffio degli anni — che s'agita e crea, 

Dal mare dai colli — vicini spirò. 

D’ignoto avvenire — squarciandosi il velo 
Mi scopre il decreto — segnato nel Cielo: 

II nobil sentire — portenti operò. 

Non più separati — dal crudo oceano. 
Potranno i fratelli — toccarsi la mano, 
Concorrere uniti — di tutti al gioir. 
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Ardito battello — si slancia sitibonde, 

D’un nuvol di fumo — già investe le sponde. 

Già lieto e festoso — lo veggio partir. 

0 Bosa sei degna — di tanta fortuna! 

In te civiltate — ripone sua cuna. 

Di nobili spirli — nutrice sei tu. 

Oh! almeno appagalo — tuo voto sincero 
La speme diventi — fortissimo vero, 

Che il morto compensi — di tanta virtù. 

Quando radunanza ebbe udito l'inspirata voce di questo giovine di venti 
anni parlare col lirico accento il linguaggio del cuore, vivamente si com- 
mosse, ed il poeta, vinto dall’emozione, ha veduto il fine dei suoi versi, 
come ravvolto nelle grida e nei plausi d'un entusiasmo, che non poteva 
giungere a soddisfarsi ed a calmarsi. 

Questi versi furono come un’aiTelluosa stretta di mano che Oristano dava 
alla città sorella, le cui glorie e sventure si confondono e si riflettono a 
vicenda; come un tenero saluto della grande Eleonora mandato dalle sponde 
del Tirso a sua sorella Beatrice, che sassise signora sul castello di Serra- 
valle, suo retaggio paterno. 

Durante le tre giornate, mattina c sera, acclamazioni entusiastiche e quasi 
frenetiche al Governo, al Parlamento, ai -ministri Menabrea c Cugia, al 
Prefetto, al Sotto-Prefetto, al Municipio, al Sindaco, al Siotto, al Salaris, 
al Dcpretis, al Paleoeapa, c ai deputati per il porto Nino c Pischedda. 

Fra tanti viva uno maggiormente mi colpi, c si fu quello che intesi più 
volte indirizzarsi alla fratellanza delle città, all’unione del popolo fardo. Fosse 
pur cosi, che la città di Bosa avrebbe avuto in questa circostanza meno in- 
vidi e detrattori! llawi tuttora un bel numero di tali esseri degradati, che 
accecati da insano orgoglio, reputano proprio danno l’altrui bene, fastidiosi 
millantatori delle loro cose, vituperatori delle altrui, che velano col sorriso 
del labbro il veleno del cuore, e credono esaltar sè stessi coll’altrui rovina. 
Sventuratamente la triste pianta del municipalismo ebbe giltato in questa 
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nostra terra radici ben profonde, nè il lavoro della civiltà giunse ad 
estirparle del tutto. In terreno cosi aduggiato come potevano attecchire e 
prosperare le grandi cose? 

Verso le sei pomeridiane ebbe luogo nel campo dei Cappuccini il tiro al 
segno, che venne inaugurato dal signor Sotto-Prefetto con dare egli stesso 
il primo colpo. La notte, sfarzosa luminaria come al solilo. La banda na- 
zionale seguita da gran popolo, dopo percorsa la città a spandere per cosi 
dire in ogni dove la benedizione delle sue armonie, sostò finalmente innanzi 
alla casa del Sindaco, onorando lui e il Sotto-Prefetto d’ una bella serenata: 
poscia alle case del signor Pischcdda e del canonico Nino, deputati del 
porto, a fare lo stesso e quasi a dar loro a nome del popolo un ultimo 
saluto di riconoscenza e d’amore. 

L’eleganti sale del palazzo Pischedda si apersero di nuovo a splendide 
danze. Il baccano e il frastuono per le vie più vivo che mai, c un conti- 
nuo volare di razzi per l’aria da tutte parti. Pareva che la festa avesse co- 
minciato appunto allora. Oh! il popolo bosanese è veramente instancabile 
nella gioia: la sua vigoria cresce in ragione diretta dello spasso. 

Ma in somma, avranno dovuto avere qui termine le feste? Non ancora: 
fuvvi un’appendice anche pel quarto giorno e delle più belle; cioè la par- 
tenza della Banda Nazionale, che suo malgrado si ricordò dovere ritornare 
a Sassari. Solenne e festivo l’arrivo di essa in Dosa, entusiastico e quasi 
frenetico l’atto della sua partenza. Preceduta dalla Guardia cittadina, ed ac- 
compagnata da tutta la popolazione, da bandiere, da fragorose acclamazioni 
al Re, all’Italia, a Sassari e al suo Municipio, la Banda usci di città salu- 
tata con frequenti sparì dal cannone del Castello. Fermatasi al di là del 
ponte, il signor Pieroni Capo di essa banda diede l’addio ai cittadini ili 
Bosa colle seguenti parole: 

Sig. Sindaco e Cittadini di Bosa, 

Prima di prendere da voi commiato devo compiere un sacro dovere, e si 
è quello di ringraziarvi a nome di tutti i miei colleglli della commovente 
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(‘il entusiastica accoglienza che ne faceste al nostro arrivo, e dei modi 
squisiti e gentili con cui ci trattaste durante il breve soggiorno in questa 
città — Signori, voi festeggiaste l’approvazione del vostro porto come si con- 
viene ad un popolo eminentemente educato c civile; e vi addimostraste cosi 
degni dell'avvenire felicissimo che vi si para dinanzi; giacché oltre di affra- 
tellarvi vieppiù alle città sorelle dell’Isola e del Continente, sarà anche as- 
sicurata la vostra prosperità materiale coll’incremento del commercio. 

Debbo anche ringraziarvi a nome di lutti i mici cittadini Sassaresi, i 
quali ben volentieri rinunziarono in questi giorni al dilettevole trattenimento, 
che loro porgevano i nostri concerti musicali, per dimostrarvi come an- 
ch’essi vulcano contribuire dal loro canto a rendere più brillanti le vostre feste. 

Signori, posso assicurarvi che quantunque lontani c divisi da voi, ci 
riuscirà sempre gratissimo il ricordarci che l'accoglienza e il trattamento a 
noi fatto fu tale quale si addice a veri fratelli. Viva pertanto la città di 
Busa. Viva il degnissimo suo Sindaco e il Municipio. Viva la fratellanza 
fra le città sorelle. Viva l'Italia e il suo Re galantuomo. E nel comune tri- 
pudio mandiamo pure un grido che tornerà a voi gradito: Viva Roma capi- 
tale d’Italia! Viva Venezia. 

Risposegli improviso con elegante facondia quel pronto ed acuto ingegno 
dell'avvocato cav. Parpaglia, e le sue commoventi parole furono meritamente 
accolte da vivissimi applausi. 


In cosi splendida guisa celebrò Bosa le sue feste per la legge sul porto, 
lo non feci che lievemente ombreggiarle; e quand'anche la mia mente pos- 
sedesse tutti i colori di che l’arte è feconda, non mai potrei ritrarlc al 
vero. Oh! una città che si adorna a festa nelle sue vie, un popolo che vi 
si accalca d’ogni intorno, e applaude fervoroso, e confidente sorride, c 
spontaneo benedice, c il più commovente spettacolo che offrir si possa a 
umano sguardo, (piando si sa che quel plauso, quel sorriso, queU’ilarilà, 
quelle benedizioni non hanno altra fonte che la gratitudine e l’amore: è 
uno spettacolo che si vede, si sente, ma non si descrive. 
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Io lasciai quella città col cuore commosso; nè fu questa la prima volta 
ch’ella degnasse me di squisite cortesie, o che io l’onorassi del nobile titolo 
di terra eletta cd ospitale. Le grazie e le gentilezze fioriscono feconde in 
quel suo suolo, sorriso dal cielo, e vi sono sempre vive l’eleganza del tratto, 
e l’onestà delle accoglienze. 

Salve dunque o diletta città! Pensa quale fosse il mio giubilo quando 
io ti rividi inghirlandata come giovine sposa nella ebrezza della gioia e 
della speranza, e che cuore, che sentimento fosse il mio nel doverti la- 
sciare! Ho pur io ascoltato la canzono dei tuoi pastori, ho applaudito ai 
trionfi letterarii della tua bella gioventù, ho sentito l’olezzo dei tuoi fiori, 
ho ammirato la verzura delle tue colline, la serenità del tuo ciclo, la ma- 
gnificenza dei tuoi tripudii, la gaia cordialità dei tuoi cittadini, e m’inebriai 
nelle limpide notti delle tue feste, e nei tuoi giorni d’entusiasmo. 

Oh! la memoria di te non mi cadrà mai dall’animo, e sempre ti augu- 
rerà giorni di prosperità, di grandezza, e di gloria. 

Cosi possa tu accettare il mio voto, coni’ esso viene dalle viscere più 
profonde del cuore! 

Oristano 15 agosto 1863. 


X 


Salvatore Angelo De- Castro 


i 
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CIRCONDARIO DI ORISTANO 


CONINE DI ROSA 


del 31 Carnaio 18(3 


N. 4. 

OGGETTO 

Somma dei Deputati da ipedirti in Torino 

ATTO CONSOLARE 

DEL COMUNE DI UOSA 


L'anno ilei Signore inilleoitcrento sessanta! re ed alli 31 del mese di gennaio nel Co- 
nnine di Rosa e nella solila sala delle adananze del Consiglio. 

Si è radunalo, d'ordine del Signor Sindaeo, il Consiglio Comunale previo avviso in isu-itio 
reculo a radon Consigliere dall'usciere Comunale Pala Giovanni Antonio, conforme alla re- 
I azione fallane dal medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i 
Signori, olire il Signor Sindaco, Senes — Pischcddu Teol. — Pnmas — Alzeni Teol. — 
Meloni — (appai — Dctlori — Ibba-Solinas — Ira» — Pilia. 
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Assenti i Signori Parpuglia — Pischedda Giovanili Antonio — Zedda — Murgia — Alieni 
Avvocalo — Carboni — Puggioni Chele — Poddighe e Passino. 

E coll'assistenza di me Segretario infra scrìi io il Signor Sindaco espone che fra le opero ch’esi- 
gono pronti provvedimenti, alcune di esse sono di tale c tanta importanza che non pos- 
sono apprezzarsi nel loro giusto valore per le vie ordinarie. La Giunta dal canto suo se 
ne oceupìi con tutta quella sollecitudine che la distingue: non manca che condurle a ter- 
mine; e come esse esprimono i bisogni più urgenti del paese, crede opportuno il caso di 
nominare una deputazione di persone bene viste e bene morite del paese, le quali recan- 
dosi in Torino possano sul luogo ed a viva voce sollecitare quei provvedimenti dei quali 
l'urgenza è più sentita e maggiormente richiesta dallo condizioni morali ed economiche 
dd paese. 

1 provvedimenti di maggior urgenza sarebbero i seguenti: 

1* Attuazione del progetto sulla costruzione del Porlo di Dosa presentato alla Ca- 
mera dei Deputati dal Ministro dei Lavori Pubblici sul finire della Sessione del 1862. 

2 * 

5” Strada da Padria a Uosa nelle valli del Temo giusta la legge del Ministero De- 
pretis e sancita dal He sulle nuove strade nazionali dell'Isola. 

4* l’osta con vettura da Rosa a Macomer pagala dallo Stato, non come ora col 
concorso del Municipio, essendo questo un servizio non di privata, ma di pubblica 
utilità. 

f>* Domanda dal Ministro delle Finanze di settemila lire stanziate nei bilanci del 1857, 
1858 e 1850 della soppressa Provincia di Cuglieri a favore del Regio Ginnasio di Rosa, 
e ciò per lo stabilimento delle scuole tecniche s) utili alla maggior parte della popolazione 
che si dedica alle industrie ed alle professioni. 

A questi oggetti principali di vitale interesse di cui avrebbe maggiormente ad occuparsi 
la deputazione, possono aggiungersi la concessione a questo Municipio del Convento dei 
RR. PP. Carmelitani ad uso di L’IOcii Pubblici o di altra più utile destinazione; d un di- 
staccamento di soldati di linea a guarnigione della Città. 

Ed il Consiglio Comunale 

Secondando i giusti desideri della Giunta Munirqiale che é la vera interprete dei bisogni 
del paese; 

Sentita la proposta del Cons'gLcre Prunas. dal medesimo svolta con calde c patriotiebe 
parole; • 

Ha deliberalo come delibera: 

Primo. Di nominarsi, come nomina, a rappresentare il Municipio di Dosa presso il 
Governo del Re nelle suindicate questioni, nonché in quelle altre die potranno occorrere 
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nell'interesse del paese, il Commendatore Senatore Don Giovanni Siotto Pinlor, i Consiglieri 
Provinciali Signori Giovanni Antonio Pischedda, Cav. Avv. Giuseppe Luigi Delibila, ed il 
Direttore di questo Regio Ginnasio Canonico Gavino Nino. 

Secondo. Di fare loro facoltà di trattare presso i Ministri di S. M. ed altri Uffici! ai 
quali essi si riferiscano, gl'inleressi del Comune con lutti quei modi e mezzi che stime- 
ranno poter esser piii conducenti allo scopo; 

Terso. Di offrire loro le spese che occorrono per cosi difficili incarichi o per inden- 
nità di viaggio o per altre cagioni non previste. 

(àiarto. D'incaricare la Giunta a renderne partecipi i nominali Deputati e a pregarli 
a voler assumere il patrocinio di questa popolazione, la quale tutto spera dalfamore di- 
sinteressato dei suoi più cari e benemeriti Cittadini. 

Questa deliberazione è stata presa a scrutinio segreto con voti nove affermativi contro 
uno negativo. 11 Consigliere l'ras si è allontanato all'atto della votazione. Numero dei vo- 
tanti dicci. 


Dumo Spada Sindaco 
Df.ttori Solaio Conigliere .imitino 
Min* Segretario Cirico 
Per copia conforme 
Mastico S. Segretario 

N.* 7G6— 10 

[i'putaìionc per truuaiione daffari 

Visto addì li Febbraio 1803 

Il Sotto-Prefetto 
SEGURAM 


Per copia conforme 
Mastimì S. Segretario 
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PETIZIONE 

DEI 

DEPUTATI DEL MUNICIPIO DI BOSA 

ni shg. mimmi» dii uim mmm 


Fra le opere di prima necessiti! per la parte centralo decisola di Sardegna è stata 
in ogni tempo riconosciuta c di recente confermata la formazione del Porlo nella rada 
di Uosa. Questa parte destinata a dare maggior impulso al Commercio ognor crescente 
che fanno specialmente in cereali c in bestiame le vicine popolazioni non solo della Pla- 
naria, ma ben anche del Marginile, e quelle altre che stanziano nelle valli del Temo, 
non porge per diletto d'un ricovero marittimo nn sicuro rifugio alla navigazione nei 
tempi procellosi che shoccano dal Golfo Leone. Per tutta quanta la costa occidentale, vale 
a dire, per una estensione di 800 miglia, non sono che appena due ricoveri marittimi 
naturali di Porto Conte e di San Pietro, distami fra di loro di circa 80 miglia; ond'è 
spettacolo doloroso per noi il vedere quelle stesse navi che compiono il nostro commer- 
cio, correre con |iericolo nella stagione invernale quel mare agitatissimo e andare soventi 
a rompere doro speravano salme. 

È invero per noi funesta la memoria del Governo Spagnuolo, il quale pel timore che 
avea d'un'invasionc della flotta Francese che nel 1327 appariva nelle acque di Uosa e 
d'Alglicro, ebbe il mal consiglio per impedirne l'approdo, di affondare in un mucchio 
piene di sassi le feluche coralliere in quel medesimo porto che serviva loro di ricovero, 
e il danno fu nostro che dopo qnaltroceuto anni espiamo l'errore d'un Governo distrug- 
gitore di sò e di sue cose. 

Come poi vennero i nuovi tempi e rinacquero dappertutto colla liberà le speranze di 
un piii lieto avvenire, si riaccese pure nei cittadini di Uosa l'amico desiderio c con esso 
il ferino volere di rivolgere a tale scopo lutti gli sforzi con ogni possibile sacrifizio. A 
sostenerne la spesa, ad incoraggiarne i generosi concetti concorsero con gara mirabile i 
voti e i snssidj dei Comuni e delle Provincie; c si fu allora che l'Ispettore Carbonazzi 
riconobbe sul luogo 1'imporlanza dell'opera; allora clic gl'ingegneri dello Stato ne stu- 
diarono il progetto; allora che fu istituita la Regia Commissione sul Porto composta di 
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cittadini di Rosa affine di proporre al Governo i mezzi (l'attuazione c quanto occorreva 
conoscere in tale bisogna. 

L'E. V. non ignora che conseguenza di tale provvedimento fu la disposizione della legge 
24 giugno 1852, disposizione clic è stata poi confermala con quella della leggcdel 1851). 
colla quale il Porto di Rosa si classificava fra i Polli di 2* categoria. L'utilità , sia locair 
sia generale dell'opera, non pnteasi più mettere in dubbio, e si elaborava per atra del 
Governo un progetto di porto da impiantarsi in qtirlla rada. Ciò avveniva nel 1836. 

I.' esecuzione perù del progetto fu sospesa a motivo di difficoltà incontrate dal Comune 
di Rosa nello alienare degli stabili di sua proprietà, per cui venivan meno i mezzi di far 
fronte al pagamento della quota che a termini dì Legge stà a suo carico in questa spesa. 

Appianata finalmente ogni cosa, il Municipio ha potuto colla vendila dei suoi immobili 
contrarre un mutuo di lire 230,000 dalla Cassa dei Depositi e Prestiti, c sollecitare di 
nuovo il Governo perché l'opera in discorso non avesse ad essere piti un desiderio ma 
tuia realtà. L'ilhisire personaggio che tenca allora il Portafoglio dei Lavori Pubblici, ne ac- 
coglie» con favore le istanze, presentava alla Camera dei Deputati nel 18 novembre 1861 
il progetto di laigge rive autorizzava la formazione del Porto suddetto, e stanziava nel suo 
bilancio il fondo occorrente per la parte che dovrà spettare allo Stato. 

La spesa totale limitasi a lire 866,000; a carico cioè del Comune di Rosi, lire 250,000; 
della soppressa Divisione di Nuoro, 12,000; della Provincia di (àiglicri. 54,000; dello Stato 
544,000. Il tempo c il modo con cui s'hanno da erogare tali somme som) abbastanza in- 
dicati nel detto Progetto di Legge. Cosi stando le cose, non manca ora che l'approvazione 
del Parlamento e la sanzione Sovrana. 

I sottoscritti deputali della ridà di Rosa che (La alcuni giorni trovatisi a Torino a que- 
sto fine, non dubitano perciò di rivolgersi confidenti al IL V„ perché voglia far compren- 
dere al Parlamento l'urgenza d'un tal progetto e raccomandarlo con generosa parola come 
un'impresa d'interesse generale, come una riparazione all'alto improvvido d uo Governo più 
improvvido, come un legittimo desiderio non ancora soddisfallo. Consideri dia l’ansia delle 
popolazioni che in quell' importante stabilimento marittimo ripongono ogni loro più lieta 
fortuna, i sacrifizi falli; c non Le verrà meno quella gratitudine che dura colla memoria 
del beneficio. 


I deputati dt-lbt città di Rosa 
G sviso Nino Canonico 

Giovassi Astosio Pbcuedoi Coiij. prorinc. Hi Gujliari 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Discussione del disegno di legge relativo alla formazione 
d'un Porto nella nula di Bosa. 

li. PnE-siDF-TiF. La discussione generale è aperti. Il Deputalo Dp. Gusns ha la parola. 

Db Itnsus. Questo progetto di legge relativo al porto di Dosa ha con sò un altro pro- 
getto rhc può dirsi gemello, quello, cioè, per la costruzione di un porto in Santa Venere. 

Questi duo progetti fonino presso a poco ncll'istossa epoca presentati dallo stesso mini- 
stro. sono stati discussi negli ufficii contemporaneamente, e vengono ora presentati alla 
votazione della Cantera l'uno consecutivo all'altro. 

lo credo dover mettere in rilievo questo ravvicinamento dei due progetti, non solo per 
b materia che è simile, ma anche pel corso avuto, che è simultaneo; poiché quello die 
debito esporre alla Camera s'appoggia principalmente sopra un certo confronto fra i medesimi. 

Quando questi due disegni di legge furono discussi negli nflicii, gravi obiezioni si ele- 
varono verso i medesimi. 

Magioni economiche e ragioni tecniche si credeva che consigliassero di andate adagio 
nelf approvarli. 

Itagioni economiche, inquautochè si considerava che nelle attuali strettezze delle Finanze 
non fosse ila impegnarsi facilmente lo Stato in opere che non fossero di una ulilìtft ed 
indispensabilità suprema : ora. trattandosi di porti, si credeva che ili una utilità veramente 
suprema ed indispensabile, c tale da consccrare ad essi ingenti somme, anche malgrado 
le strettezze in cui siamo, siano da ritenersi i due grandi porli militari di Spezia e d'Ancona, 
ed i due grandi porti commerciali di brindisi e di Napoli; sicché fuori di questi, benché 
vi sicno altri porti anch'essi meritevoli di considerazione, pure fino a tanto che noi non 
ci trovassimo con finanze alquanto pià ristorate, non fosse forse conveniente prendere im- 
pegni anche per porti di secondario interesse. 

A queste ragioni economiche se ne aggiungevano delle altre tecniche non meno gravi. 

Si diceva: l'Italia, che certamente è destinata a divenire uua grande potenza marinimi, 
e a divenire grande anche commercialmente per la sua posizione si favorevole al I radico 
dei mari, non ha finora alcuno studio serio clic si riferisca a stabilire un sistema di porli 
che con cognizione di causa possa dirsi meglio conveniente a favorire il suo avvenire 
di forza marittima e di prosperità commerciale: ciò nò deve recar meraviglia, nè deve 
esserci ascritto a colpa ; imperocché non ò gran tempo ancora che questo novello Stato 
Italiano tmvavasi frazionato in tanti diversi Stati, i cui interessi determinati spesso da spirito di 
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rivalili, oda grettezza di municipali vantaggi, non erano cerio, nò potevano essere all' unisono 
di quegl'interessi più alti e più complessivi che ora si riferiscono ad un grande Stato. 

Parrebbe dunque che uno studio serio dovesse preliminarmente farsi su quest'argomento 
ilei porti italiani, poiehò, senza dubbio, si sperimenta una grande necessiti di aver dei buoni 
porti in molle parti dell'estesa costa continentale ed insulare d'Italia; ma quali sieno le coste 
più bisognose, quali i punti preferibili, non sappiamo ancora, e mal c'ingolfcrcmo senza 
} questa previa conoscenza in gravi spese che potrebbero riuscire meno utili o inutili affatto. 

Perù, malgrado ebe queste considerazioni fossero stale reputate gravissime, «1 all'unanimità 
accolte neU'uQicio al quale io apparteneva, e che mi fece l'onore di scegliermi suo com- 
missario, pure, nel dormisi l’incarico di mettere in rilievo queste avvertenze, e di far pre- 
valere, se fosse possibile, la questione sospensiva verso questo progetto, nou si volle però 
darmene obbligo preciso, e fui faeoltato, ogniqualvolta si trovasse negli altri unici una 
coudiscendeuza per aderire alla costruzione di un porto certamente utile ad una lunga costa 
che uè scarseggia, e che d’altronde una non grave somma richiede; fui faeoltato, dico, a 
non persistere in una opposizione formale, ma ad aderire, trovandomi in minoranza, al 
voto degli altri commissari, rassegnandosi l'ufficio a permettere che lo Stato, malgrado le 
gravi considerazioni clic pur dovrebbero rattenerlo, mostrasse anche ima volta il suo vivo 
desiderio di venire in aiuto, e di prendere in particolare considerazione specialmente quelle 
provincie dello Stato che più delle altre sono state trascurale finora, e più bisognose sono 
dell aiuto governativo in fatto di opere pubbliche. 

Bene spiegando perù ebe, se si faceva cosi eccezione alla regola generale, ciù non do- 
vesse trarre ad esempio, e dovessero salde ritenersi le ragioni economiche che si oppon- 
gono alla facilità delle spese di secondaria utilità, c le ragioni tecniche che in fatto di 
porti esigono studi seri cd accurati prima d’intraprendere leggermente opere dispendiose 
in punti male scelti. 

In ogni caso perù ebbi il preciso incarico di far rilevare appunto nel confronto fra il 
|iorto che si propone per Uosa in Sardegna, e quello che si propone per Santa Venere in 
Calabria, come la Camera almeno dovesse fitr campeggiare, nell'accoglienza di questi due 
progetti, quel principio di eguaglianza, e di imparzialità verso le varie iiarli dello Stalo, che 
pur deve presiedete a tutte le sue votazioni. 

Il porlo di Uosa infatti si reputa necessario per la spiaggia occidentale della Sardegna; 
e certo per un lungo tratto di costa non vi ò finora un porlo che valga a sopperire al- 
meno in parte ai bisogni commerciali della navigazione in quei paraggi. 

Aggiungerò che ù meritevole di particolare considerazione h Città di Bosa ( e dico ciò 
volentieri ad onore di quella nobilissima città ) ; la quale ha saputo, malgrado la ristret- 
tezza della sua popolazione c delle sue risorse finanziarie, inqiorsi il gravissimo sagrificio 
■lei concorso all’opera per 2'i0.000 lire. 
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io credo che per ciò si debba gran Inde alla città di Dosa, ed il rimeritarla del suo 
raro patriotismo debba essere tino dei principali motivi per indurre la Camera a piò fà- 
cilmente aderire a questo progetto di legge. 

Ma la spesa necessaria per questo porto è di 860,000 lire ( almeno tale è riputala nel 
progetto presentalo diti Ministro ). Ora, secondo le leggi che noi abbiamo intorno al con- 
corso dello Stato nella costruzione di porti provinciali, questo concorso non debite esten- 
dersi al di là della melà della somma ehe si crede necessaria. Questa regola viene per- 
fettamente osservala in riguardo al progetto di legge pel porto di Santa Venere, poiché 
si pro|tone in esso clic la spesa riputala necessaria per la costruzione di ttn tal porlo 
sia messa per metà a carico dello Stalo, lasciandosi l'altra metà a carico delle provincic 
calabresi, dal di cui speciale vantaggio principalmente questo porto è richiesto. 

Trattandosi adunque di porti che meritano entrambi il nome di provinciali: trattandosi 
di provincie clic, per essere stale egualmente trascurato finora, meritano egualmente una 
particolare considerazione, io non credo che nell' accogUinculo dell' uno c dell’altro progetto 
debba la Camera far scorgere alcuna parzialità a favore o a danno sia dell'uno, sia dcl- 
f altro: nò debba mettere differenza nella quota di concorso, tanto piò che questa quota 
deve essere limitata alla metà anche por espressa disposizione di legge. 

Parmi dunque doversi stabilire che, poiché la cillà di Busa generosamente raggranella 
tutte le sue risorse por concorrere all'opera con la somma di 260,000 lire, certo assai 
vistosa per un semplice Comune, almeno la residuale somma di lire 180,000, clic occorre 
a compiere le 450,000 lire di quota proviuciale, in corrispondenza di altretunte che lo 
Stato darebbe pel suo concorso, sia messo a carico delle provincie sarde di Cagliari e di 
Sassari, le (piali é pur giusto che contribuiscano anch'esse a' un'opera di cui non la sola 
città di Rosa profitterà al certo, ma tutta la lunga linea della costa occidentale di Sardegna, 
linea che si divido pressoché in parti eguali fra queste due provincie. 

Xè parrebbe die queste due provincie dovessero trovare difficoltà a concorrere a simi le 
spesa in una proporzione tanto minore di quella che pur si richiede dalle provincie ca- 
labre, alle quali per intiero si addossa la melà della spesa pel porto di Santa Venere 
nella somma di lire 760,000. 

Io non mi oppongo adunque a che sia approvato il progetto di legge presentato dai 
Ministro dei lavori pubblici per il porto di Dosa, purché però si ritenga ebe lo Stato, al 
modo istesso che Ciré pel porto di Santa Venere, assuma la sola metà della spesa, in 
conformità delle leggi che regolano il concorso governativo nei porti provinciali; sicché 
per completare l'altra metà, alle lire 250,000 che si offrono dalla città di Rosa debbano 
aggiungersi altre lire 180,000 da ratizzarsi fra le due provincie di Cagliari e di Sassari. 

Ecco il concetto della mia proposta, che spero sarà trovata ragionevole e dal Ministero 
e dalla Camera. 
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Mi riservo di proporre nella discussione spedate degli articoli del progetto gli emenda- 
memi necessari pr concretare la mia proposta. 

Mostro nei Lavori Pubblici. L'onorevole DeBlasus osservando, clic la proposta attuale di legge 
per la costruzione di un nuovo porto in Busa, non è conforme alle prescrizioni della legge gene- 
rale sui porli e spiaggie in vigore negli antichi Stati, inquaiUochò, secondo questa, la metà delle 
sjiese dei porti della categoria alla quale apparterrebbe il porto di Busa, devono cadere a s|iese 
dei Comuni, propone die a carico di questa città si pongano non solo lire 230,000, ma la metà 
dell'intiera somma, ossiano 430,000 lire. Questa mi pare la sostanza delle ossei razioni da lui falle. 

Ora io devo accennare un faho che pone il porto di Bosa in una condizione ben diversa dagli 
altri, e specialmente da quello di Santa Venere cui alludeva l'onorevole deputato. 

Egli avrà osservalo che il [torto di Bosa deve stabilirsi alla foce del Temo. Questo fiume, 
essendo cagione gravissima d'insalubrità in quelle regioni, avrebbe dovuto essere inalvealo 
in virtù della legge col concorso obbligatorio del Governo. Per conseguenza indipendente- 
mente da qualsiasi progetto di porto. 

De Blasiis. Domando la parola. 

Ministro rei Lavori Puntura. Lo Stato avrebbe pur sempre dovuto spendere una somma 
egregia per l inalveamento. Ora nel procedere a questo lavoro l'operazione si estende fino 
alla l'orinazione di un nuovo porlo. Quindi si può dire che le due operazioni, sebbene fi- 
gurino nella medesima legge, sono però perfettamente distinte, e non si potrebbe perciò 
imporre alla città di Bosa la spesa dcH'inalvcanicuto che per ragione di pubblica salute 
deve, se non lutto, in molta pane cadere a carico dello Stato. 

6 questo il motivo per cui la quota spettante alla città di Bosa si trova minore di quanto 
dovrebbe essere in virtù della legge in vigore. 

Farò inoltre avvenire che la città di Bosa Ita preso l'iniziativa di questo lavoro, fece 
procedere a studi in pro|>osilo ed Ita speso una somma egregia sia in questi, sia nella 
formazione del progetto definitivo. S ibilla somma che essa città ha speso non figura in 
quella che viene chiesta al Parlamento. 

Infine vi è poi un'altra ragiouc. Bisogna dar anche incoraggiamenti a quei Comuni i 
quali vogliono attivare i lavori di pubblico interesse. È beilo ii vedere una città remota, 
dirci quasi abbandonata, far i più grandi sacrifizi di cui è capace per eseguite un lavoro 
che ricscirà utile non soltanto ad essa, ma per tutta la navigazione dello Stato. E ben sa 
l'onorevole De Blasiis, il quale fu membro della Commissione, che la città di Bosa ha alie- 
nato tutto ciò che possedeva per poter far fronte alle spese occorrenti a completare la 
somma stanziata dal Governo per l'eifcUuazione di questo porto. 

Per tulio queste ragioni io credo die non converrebbe portar troppa severità nell'ap- 
plicar la legge sulla classificazione dei porti, legge ebe, come ho avuto l'onore di dire, 
non si può applicare intieramente nel caso presente. * 
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In secondo luogo io penso che è d'uopo aver riguardo anche alle condizioni locali ed 
ai sagrìfizi che ba fallo la città di Dosa, e dirò anche all'esempio che ha dato col pren- 
dere l'iniziativa di un grandioso lavoro di pubblica utilità. 

lo spero che queste ragioni basteranno a convincere l'onorevole deputato De Bmsiis 
che il porlo di Dosa non si trova nelle stesse condizioni che quello di Sama Venere, e 
(die è convenienza accordare la somma che & stala a tal nnpo chiesta dal Ministero. 

De Blasus. Domando la parola per ispiegarc la mia proposizione. 

Presidente. Ila la parola. 

De Di.asib. Non è già ch'io pretenda che l'intiera metà della spesa in lire 430,000 
vada a carico del Comune di Dosa, lo anzi ho dichiaralo che ammiro il patriotismo di 
quella città, e che ritengo il sagrili zio cli'essa fa abbastanza generoso ed abbastanza im- 
portante perché gliene si debba tener conto. Nè io disconosco la gravità dell'osservazione 
che fa l'onorevole ministro dei lavori pubblici, cioè che 6 inclusa in questa spesa pel porto 
audio quella della bonifica dei terreni nei dintorni di Dosa. Sta bene ciò, l'opera sarà 
tanto più raccomandabile, considerata anclie sotto questo rapporto. 

Ma la mia proposizione è quella di far concorrere a questa opera commendevole e 
sotto il rapporto commerciale e sotto il rapporto igienico, anche le due provincic sarde, 
nel di cui centro sulla riva occidentale f opera va ad eseguirsi, e ciò allo stesso modo 
con cui al porlo di Santa Venere sono chiamale a concorrere le provincic ealabre. 

lo credo che se le provincic ealabre, malgrado che non abbiano in Santa Venere un 
municipio capace di lare il menomo sacrificio per avere l'immenso vantaggio che ad esso 
particolarmente ridonda colla costruzione d'un porto; se, dico, ipicstc provinole ealabre 
vorranno fare, e son certo che lo vorranno, un sacrificio di "80,000 lire, por avere un 
porto di cui manca la loro costa, come mai non concorrebliero volonterose le provincic 
sarde a fare un sacrificio ben più leggiero di sole 180,000 lire per cosa tanto ad esse 
giovevole, e pel quale il piccolo Comune di Dosa non esita a spenderne 250,000 ? lo ri- 
chiamo inoltre latlenzione della Camera sopra un'altra considerazione, ed è questa. 

lo lascio riflettere che vi sotto nel regno altre spiaggie le (piali sono por troppo an- 
ch'csse prive di porti. Citerò per esempio le spiaggie dell' Adriatico, le quali tutti conoscono 
quanto scarseggino di buoni porli; gli Abruzzi per una costi di oltre 200 chilometri non 
hanuo un sol porto; essi al certo ben volentieri vedrebbero clic si facesse per loro quello 
«die ora si la a prò delle spiaggie di Calabria e di Sardegna; ben volentieri essi $’ impe- 
gnerebbero alla costruzione di un porto, quando lo Stato volesse contribuirvi per la metà. 
Vi lianno adunque altre provincic che sarebbero forse pronte a richiedere un simile concorso go- 
vernativo, c forse nelle presenti condizioni di finanza lo Stato non potrebbe accogliere assai facil- 
mente tali domande. Ma quanto più ingiusto c sconvenevole non diverrebbe il respingerlo se con 
parzialità riprovala dalla legge ad alcune si concedesse di soverchio e ad altre nulla? 
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Io quindi insisto perché si accolga bensì la proposta legge e si faccia nn porto a Boss, 
ma nè la città di Bota sia costretta a fare ima spesa maggiore di quella abbastanza grave 
che ha assunto, nè lo Stato ecceda nel suo concorso la metà permessa dalla legge, ed in- 
vece siano richieste le provincie di Cagliari c Sassari acciò contribuiscano anch'esse per 
la non grave somma di lire ISO, 000 ad un'opera che sarà ad esse altamente proficua. 

Presidente. U deputato Db-retis ha la parola. 

Depretis. Io creilo clic non bisogna procedere in questa discussione col sistema dei pa- 
ragoni, quasiché si debbano discutere due progetti di legge ad un tempo. A questa con- 
clusione ne condurrebbe il sistema dell'onorevole De Blvsik, il quale muovendo dalla 
considerazione che unitamente al progetto che riguarda il porto di Busa vi hanno altri 
prnggctti di legge thè si nitriscono ad altri porli, vorrebbe in occasione di questo pro- 
getto noi prendessimo ima decisione intorno al sistema, secondo il quale deve in altri 
casi ripartirsi la spesa. 

Sovra questa materia mi permetta l'onorevole De Blvsiis, che io glielo dica, la Camera 
potrà convenientemente pronunciare il suo voto allorché verrà in discussione la legge 
sulla classificazione dei porti, e sarà soltanto in quella circostanza clic si dovrà vedere 
in quale proporzione k) Stato, i Comuni e le Provincie dovranno concorrere in questa 
sorta di spese. 

Frattanto noi siamo condotti a decidere .casi angolari, c dobbiamo muovere nei nostri 
giudizi da considerazioni speciali, della qual cosa il signor preopinante vorrà più facilmente 
rcudorsi capace, se avvertirà che il ministro che ha introdotto in Parlamento codesti ed 
altri progetti relativi ad alcuni porti, non ebbe soltanto in pensiero di occuparsi princi- 
palmente di quelle opere che sono in prima sfera in fatto di utilità, come appunto vor- 
rebbe l'onorevole De Blvsiis, ma si mosse eziandio da due altri criteri, che sono, secondo 
il mio piarne, altrettanto più importatiti. 

Ila avuto prima di lutto in mira di provvedere a quelle spinse che avessero evidente- 
mente il carattere non solo di utilità, ma di necessità. In secondo luogo ha avuto in 
animo di compiiere quelle o|iere, pier le quali eranvt già studi fatti, pratiche iniziate, e 
quasi sino ad un certo punto imiiegni piresi. Di tal natura è fopiera die si riferisce al 
piorto di Dosa. 

Nel caso presente trattasi di applicare una legislazione affatto particolare. 

Dinulti, secondo la legislazione vigente nelle antiche provincie ed in Sardegna in materia 
di porti, la provincia non è tenuta a sopportare sposa veruna. Sono invece i municipi che 
sono tenuti pier questa sorta di spose. 

Ebbene, noi vediamo un municipio, come quello di Dosa, il quale dopo aver spieso somme 
importami, come ha osservato l'onorevole ministro, fece compilare tutti gli studi onde 
quest'opera, pier esso c pier l'isola importantissima, potesse ricevere la sua esecuzione, e 
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non dubitò di alienare l'intero suo patrimonio onde fjr fronte a quella quota parte della 
spesa ebe ragionevolmente gli si poteva assegnare. 

Dopo questi fatti, o Signori, mi pare che sia stretta giustizia che si rende a quel Co- 
mune, quando il Governo \jene a prestargli aiuto e sussidio, e non so in verità coinè si 
IKissa mettere in dubbio la convenienza del progetto, dappoiché le divisate opere mirano 
ad assegnare a questo porto un'importanza del tutto speciale in riguardo della sua ubica- 
zione, e si può bene affermare che l'opera non vestirà soltanto i caratteri d'interesse 
locale, ma risulterà certamente di utilità generale, e tale perciò che dovrebbe forse essere 
intrapresa a carico dello Stato, basti dire die insino a quando nou ci sia dato di fare 
qualche opera a l'orto Conte, tutta la sfionda occidcmale della Sardegna si troverà senza 
un vero rifugio, ed il solo rifugio alle navi che navigano in qualche maro pericoloso dalla 
punta settentrionale della Sardegna lino al porto l'alinns, ò certamente il porto di Uosa. 

Queste considerazioni hanno persuaso il Ministero che questa fosse una di quelle ojiere 
die vestono il carattere d'urgenza e per le quali si potesse in certo modo abbondare sul 
sussidio clic lo Stalo presta alle opere iniziate dai muuicipi. giacché gli sforzi d'un comune 
clic attende con ogni sacrifizio ad attuare un grande concetto, vogliono essere sorretti da 
mi Governo intelligente e progressivo, allora specialmente che si provvede in un tempo ad 
un bisogno urgentissimo dello Stato. Queste sono lo principali considerazioni che hanno 
mosso il Governo ad abbondare nel sussidio. * 

Se poi l'onorevole De-Blasiis vuole da qnesta discussione trarre un argomento a dimo- 
strare che la parie di concorso oflcrla dallo Stato nella costruzione del porlo di Santa 
Venere non sia sullicicuic, io potrò forse accostarmi alla di lui opinione, giacchi'* nel di- 
retti! di una precisa disposizione legislativa che stabilisca il concorso dello Stato in (girila 
spesa, chi ha compilalo il progetto di legge dovè cercare altronde le ragioni della pro- 
posta. c raccogliere da altre persone gli clementi necessari; si deve tuttavia dichiarare 
clic egli si ò attenuto al giudizio pronunziato da uomini competentissimi, cioè dalla Com- 
missione dei porti clic ha studiato il progetto e che ha aoche emesso il suo parere circa 
la ripartizione delle spese. 

l’er queste considerazioni io prego la Camera di accettare il progetto di legge relativo 
al porto di Uosa sulla base secondo la quale fu compilato, e che mi pare conforme, rosi 
a principi'! di equità e di giustizia, quanto ancora al vero interesse dello Stato. 

Millenni;. Dopo quanto rispose l'onorevole Ministro dei lavori pubblici, e quanto ci ha 
ha fatto sentire cosi bene l'onorevole Deprelis, poco mi resta a soggiungere su questo 
argomento. 

Solamente mi duole che se io potevo attendermi occasione di parlare di questo argo- 
mento, io credeva però di non avere ad impegnare la mia parola per una opposizione, 
dirò cosi, di rivalità, io lo dico francamente, che mi dispiace di vedere portata in questa Camera. 
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Gli argomenti esposti dal ministro e dall'onorevole Depretis sono di una evidenza tale 
che non occorre che io venga qui a corroborarli colle mie parole. 

lo non vi dirò del metodo pessimo che sarebbe quello di dovere attendere una legge sulla 
classificazione dei porli [ter dovere, in aspettativa di questa legge, sospendere l'approvazione di 
un'altra che è necessarissima, e che intanto noi possiamo approvare, riservandoci di porre 
a carico di chi vi sia chiamato quella quota di concorso che ci domanda l'onorevole De— Illusi is. 

Ma io farò un'osservazione di fatto che credo principalissima per togliere ogni questione 
die possa derivare da inesattezza. 

A quanto pare, l'onorevole De-BIasiis fonda la sna opposizione sul supposto che, per la 
formazione di questo porto non vi si presti che il solo ed unico concorso del municipio 
di Rosa in lire 230f060. 

A me pare che questa cosa sia inesatta abbastanza, dappoiché vedo nella relazione pre- 
sentata dal Ministero che oltfti a questo concorso, vi si aggiungono anche altre somme ed 
in prova di ciò ecco ciò che stà scritto nella relazione del Ministero: 

* A quale cifra dovrebbesi aggiungere la somma di lire 12,000 prima d'ora votata 
dalla soppressa divisione di Nuoro; 

« La somma di lire 54,000 egualmente offerta dalla soppressa provincia di Ctiglieri; 
di modoeliò sono lire 310,000 da pagarsi nella cassa delle Finanze dello Stalo pel concorso 
delle provincic c dei comuni in questa spesa del porto, dimodoclié lo Stato nou viene in sostanza 
che a stanziare la somma di lire 341,000 da erogarsi in 5 anni, la quale somma, unita 
alle lire 316,000 di concorso, viene a formare la cifra totale portata in lire 860,000. 

Ora, io domando all'onorevole De Dlasiis, quando noi abbiamo, se non la metà di dò 
che è domandato, ma poco meno della metà, ucl concorso di altri corpi morali alla for- 
mazione del porto di Dosa, quando abbiamo quel concorso approssimativo che appunto 
chiede il De-BIa»iis, io domando se egli poteva dolersi die a tali condizioni si facesse un jxirlo 
nell’isola di Sardegna, in quella parte che forse ne ha bisogno più che la costa dell'Adriatico, 
sianleché la parte occidentale dell'isola se ne trova adatto sprovvista, come ha egregiamente no- 
tato l'onorevole Depretis. lo ritengo che tale opposizione debita tornare almeno poco opportuna. 

E per queste considerazioni, ed in vista anche delle cose esposte dagli onorevoli che 
ini precedettero nella difesa di questo progetto di legge, prego la (limerà di passare 
senz'altro all'approvazione del medesimo, chiudendo intanto la discussione generale. 

Ctiitzio. L’onorevole ministro ha parlato del progetto di legge presentato dalT onorevole 
Dusietis, quando sedeva su quel banco, sulla classificazione dei porti. 

Mi gode l'animo di sentire da lui che questo progetto verrà in discussione; ma io de- 
sidererei che ciò fosse il più presto possibile, giacché quel progetto è di una grandissima 
utilità e di sommo interesse, massimamente per quei porti i quali sono già in costruzione, 
e clic per mancanza di mezzi procedono lentamente nei loro lavori. 
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Io quindi faccio eccitamento all'onorevole ministro perchè voglia specialmente occuparsi 
di quel progetto di legge. 

Ministro ufj livori pubblici. Desidero molto che il progetto di legge sulla classificazione 
generale dei poni in tutta Italia venga al piò presto dibattuto; ma consideri anche l'ono- 
revole Cenno che la Sessione volgendo al suo termine, non sarebbe attualmente il caso 
d’intraprendere una discussione, la quale spero non sarà molto lunga, ma che però darò 
luogo a qualche osservazione. 

Per conseguenza pormi molto miglior partito aspettare l'apertura della nuova Sessione, 
per discutere il progetto a cui r onorevole preopinante ha accennato, o isolatamente o uni- 
tamente ad una legge generale sui porti. 

Presidente. Il deputato Sosro ha facoltà di parlare. 

Voci, ai voiil ai voli! 

Si neo. Credo che l'onorevole Dr-Dlasiis sarà anch'egli persuaso dagli argomenti che furono ad- 
dotti, e se non insiste, non ho die poche parole ad aggiungere a quelle clic furono dette. 

La provincia non essendo chiamata da nessuna legge a concorrere, si possono bensì 
accettare le sue offerte volontarie, ma non le si può imporre un peso a cui essa non vo- 
glia acconsentire. È o non fc di utilità generale l’avere un porto in Dosa! Le relazioni hanno 
dimostrato che è di utilità generale dello Stalo. Quando sarà egualmente chiarito che è 
di utilità geuerale dello Stato di far un porlo in altro sito, lo voleremo egualmente, come 
siamo disposti ad approvare questo progetto. 

Non insisterò dunque, perchè mi sembra che la discussione sia esaurita. 

Presidente. Se nessun altro domanda la parola, si dichiara chiusa la discussione generale. 

(È chiusa). 

Darò lettura dell'articolo i\ 

« Art. 1° È autorizzata la straordinaria spesa di lire 8G0.000 per la formazione di un 
porto nella rada di Dosa ed opere relative ». 

Lo pongo ai voti. 

(6 approvato). 

< Art. 3° Verrà stanziata nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici nel capitolo in 
cui sono assegnati annualmente i fondi per provvedere alle spese pei porti di seconda 


categoria riparli Punente come segue: 

Esercizio 1803 , L 60,000 

Esercizio 1864 al 1867 inclusive annue lire 300,000 » 800,000 


Totale L. 860,000 
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Lo pongo ai voli. 

(È approvalo). 

t Ari. 5* La somma di lire 316,000 sarà in cinque annue rate uguali di lire 63,200 
versala nella cassa dello Staio a cominciare dal corrente anno 1863, c dovei essere in- 
scritta nel bilancio attivo dello Stato in apposito capitolo ». 

hi luogo di questo articolo 3*, il deputato De Blasiis propone i due articoli seguenti: 

« Art. 3* L'erogazione di questa somma è vincolata alla condizione che la meli di 
essa corrispondente a lire 430,000 sia rimborsata allo Stato dal Comune di Bosu Tino ul- 
l'ammontare di lire 230,000, e per le altre lire 180,000 dalle provincie di Cagliari e Sassari. 

« Art. 4* Qualora il Comune di Uosa c le provincie di Cagliari e Sassari siano consen- 
zienti ad una tale partecipazione, e si obblighino nei modi legali verso lo Stalo, verrà 
iscritta nel bilancio attivo in apposito rapitolo fra le entrate straordinarie la somma di 
lire 450,000 da ricuperarsi nelle debite pro|)orziuni dal comune di Cosa e dalle pro- 
vincie di Cagliari c di Sassari in rate annuali corrispondenti alla metà di quelle poste a 
carico dello Stato, secondo l'articolo 2*. 

Ministro pei lavori pubblici. Dichiaro clic non posso accettare questi articoli. Acmi io 
quello della Commissione colla lieve modificazione che accennerò a momenti. 

Presidente. Il Signor relatore Ita facoltà di parlare. 

Sai.aris belctobe. Nel dichiarare clic la maggioranza della Commissione non può accettare 
gli emendamenti proposti da lino dei suoi membri, quale appunto è l'onorevole De Blasiis, 
credo dovere alla Camera una spiegazione la quale giuslilichi da una parte l'opposizione 
del deputalo De Ulani is, e dall'altra quanto è detto nella relazione intorno all' unanimi* voto 
della Commissione nclfapprovare questo schema di legge; perocché non potrebbe non ca- 
gionare sorpresa che dal seno della Commissione sorga un oppositore, dopo che l' unanimità 
dei vostri commissari è nella relazione in modo preciso affermata. 

Ma la sorpresa cesserà quando voi sappiale che l'onorevole Dr. Fìt.ssns, occupato in altra 
Commissione, non potè prender parte alle discussioni intorno a questo progetto di legge, 
e die gli altri membri unanimi risolvettero le insorte questioni, delle quali è fatto cenno 
nella relazione. 

Data questa brevissima spiegazione, ehe ho creduto necessaria nel mio e nell'interesse 
dell'onorevole De Blasiis, passo ad esporre i motivi per cui la vostra Commissione non 
accoglie gli emendamenti da lui proposti. 

Dalla relazione avrà la Camera, c l'onorevole De Brasi» potuto apprendere che la que- 
stione or sollevata fu discussa in seno della vostra Commissione, e la Camera ha udite le 
ragioni svolte dall'onorevole Ministro dei lavori ru urlici e dall'onorevole Beerete,, per le 
quali nella costruzione di questo porlo l'interessato municipio di Dosa non potrebbesi ob- 
bligare a concorrere per una somma maggiore di lire 31 6,000. 
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lina quota maggiore, o Signori, che si volesse imporre al municipio di Bosa. al quale fu 
largo d'ettcomii anche l'onorevole De Ri.isns, sarebbe lo stesso che obbligarlo ad assumere 
impegni che non potrebbe soddisfare. Voi udiste dal Signor Ministro come il municipio di 
Uosa abbia alienato tutto il suo patrimonio, ed abbia compiuto il maggior sacrifizio per 
procacciarsi i mezzi di concorrere nelle spese della costruzione di quest'opera, dietro il 
qual sacrifizio il municipio di Bosa dovrà far fronte alte spese d'amministrazione col mezzo 
della sovraimposla. 

lai vostra Commissione quindi non pnò consentire che una somma maggiore di quella 
già in questa legge fissala sia posta a carico del municipio di Uosa, sia, o Signori, perché 
il peso non sarebbe sopportabile, sia perchè una maggior quota non la si potrebbe 
imporre. 

Il Parlamento potrebbe rifiutare il concorsa ove ciò giudichi giusto e conveniente; ma 
concorrendo, non potrebbe imporre al municipio interessato maggior sacrifizio di quello 
da lui consentito. 

Imperocché il concorso nelle spese di opere nuove, secondo la legge invocala dal- 
l'onorevole opponente, è sempre volontario, quindi sarebbe anche inutile prescrivere per 
legge ciò, il cui adempimento dipenderebbe dalla volontà del municipio gravato. Non v’ha 
mezzo, io dico, all'onorevole Dr. Rumisi o lo Stato crede utile la rostruzione di questo 
porlo anello nelfiniercsse generale della navigazione, e non può non accettare il concorso 
del municipio nella quota consentita, o questo porlo altrimenti è giudicato, e lo Stato ri- 
fiuti il concorso; lo che significherà che il porlo non debba costruirsi. 

Ma, o Signori, voi udiste quali ragioni rendano accettevole il concorso del municipio di 
Uosa. Il Miuistro dei lavori pubblici crede degno d'incoraggiamento e di lode codesto muni- 
cipio, in quanto che (li primo ad imporsi sacrifizi considerevoli per opere di pubblica 
utilità. 

Molto meno può la Commissione acconsentire all'altro articolo, in cui si mette una 
somma a carico delle provincio. Ciò è veramente contro la disposizione della legge, la quale 
viene invocala dall'onorevole De Biasiis per aumentare la quota di concorso a carico del 
municipio di Uosa, perocché i municipi soli sono contemplati dalla legge per il concorso 
nelle opere pubbliche, e la legge stessa (prego l'onorevole De Ulasiis a notarlo) non fa 
inai menzione delle provincie. 

Non vi ha dubbio, per la costruzione di quest'opera Hniziativa fu presa dal municipio 
di Uosa, il quale fece a sue spese compiere gli studi e compilare il progetto d'arte, il 
consorzio è stabilito fra lo Stato ed il municipio suddetto; le provincie quindi sono adatto 
estranee a questo consorzio, e solo la cessata divisione di Nuoro e la provincia di Cuglieri 
furono larghe di sussidio al municipio di Uosa. 

Inoltre pregherei f onorevole proponente a considerare come, se la legge non può ol>- 
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hligare lo si osso municipio, il quale risente dall'opera la più direna utilità, potrebbe ob- 
bligare lo provioeie, le quali, in forza ancora della legge provinciale, non sottostanno a 
spese obbligatorie’ 

La disposizione quindi contenuta nell'articolo proposto dall' onorevole De Rlasiis sarebbe 
in opposizione a quanto i prescritto nella legge 20 novembre 1859 sulle opere pubbliche, 
ed alla legge stessa che regola le provincie. 

Per tutte queste ragioni la Commissione respinge gli emendamenti del deputato De- 

ItLASIIS. 

Non pertanto la Commissione ri conosce che dopo l’articolo secondo in questo progetto 
di legge debbono essere aggiunti due articoli per rendere maggiormente chiara la disj>o- 
sizionc legislativa. Quindi invece dcll'anicolo 3 ebe si legge stampato, si sostituirebbe 
quest'altro. 

< L'erogazione di questa somma 6 vincolata alla condizione che il municipio di Rosa 
concorra in essa per la quota di lire 310,000, versaiòli nelle casse dello Stato in cinque 
annue rate eguali di lire 03,200 a cominciare dal corrente anno 1803. 

< Art. 4. Saranno inscritte nella parte straordinaria del bilancio attivo in appositi capi- 
toli e negli anni corrispondenti le somme da versarsi dal municipio di Rosa nelle casse 
dello Stato a tenore dell'articolo 3. » 

In questi due articoli si avrà maggior chiarezza che n«-ll* articolo 3 che si legge nel 
progetto. Non v'ba però divario di concetto, ma dilTerenza di fonia. 

Gli articoli da me enunciati furono ancora consentiti dal signor ministro dei lavori pub- 
blici ; quindi prego la donerà di volerli accogliere. 

Hk Rustts. Chiedo di parlare. 

Debbo confermare la verità delle cose esposte alla Camera dall'onorevole Salaris. 

Fui senza mia colpa inabilitalo ad intervenire alla Commissione che si riunì per questa 
legge; non potetti quindi far valere nel seno della medesima le considerazioni fatte dal 
mio ufficio; per questo motivo, e per non mancare anche ora all'incarico die l' ufficio 
ini aveva affidalo, e dal quale io non poteva recedere, ho proposto gli etncndauicnti da 
me presentali alla Presidenza. 

Per parte mia non insisto, ma me ne rimetto alla Camera, dichiarando che Ito prin- 
cipalmente credulo dovere fare questa proposta per compiere al debito die io avevo 
contratto verso di quelli die di tale incarico in'avcrano onorato. 

Presidente. Insiste il Deputalo Dfjiusiis riguardo ai due articoli ch'igli ha proposti? 

De Revsiis. Non posso ritirarli, ma me ne rimetto alla (limerà. 

Presidente. Interrogherò adunque la Camera. 

Prima di tutto domando, se i appoggialo il primo articolo proposto dal Deputato De-P, casus. 

( Non è appoggiato j. 
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Il primo articolo non essendo appoggiato, cade per conseguenza anche il secoudo. 

De Dlasiis. Delitto cmlcre che non si trovino presenti alla Camera quei colleglli che 
nell' ufficio ni’ avevano dato unanintonioiile quest' incarico, altrimenti essi non avrebbero 
l»t«to mancare di appoggiare una proposta fatta a loro nome. (Si ride). 

Presidente. Ora prego il Signor Ministro d'indicarmi quali variazioni egli intende in- 
trodurre nell' ultimo articolo. 

Ministro ihei lavori mi mìci. Siccome mi sono concertato eolia Commissione, pregherei il 
Sig. Presidente di dar lettura dell'articolo della Commissione stessa. 

Presidente. L'articolo prima proposto dalla Commissione era concepito nei termini in 
cui già venne letto. Ora la Commissione propone invece i seguenti due articoli. 

« Art. 5* L’erogazione di questa somma (è la somma dcll'anicolo secondo) è vinco- 
lala alla condizione che il Municipio di Dosa concorra in essa per la quota di lire 
31(5,000, pagabili in cinque annue rate eguali di lire (15,200 nelle casse dello Sialo a 
cominciare dal corrente anno 1803*. 

« Art. 4. Saranno iscritte nella parte straordinaria del bilancio attivo, in appositi ca- 
pitoli e negli anni corrispondenti, le somme da versarsi dal Municipio di Dosa nelle 
tasse dello Stato, a tenore dcll'anicolo 5. » 

Il Ministro accetta questi due articoli? 

Mes Milit i, Ministro. SI. 

Sm». Domando La pirola. 

Presidente. La panila è al Deputato Siimo. 

Sismi. Mi pare che quest'emendamento improvvisato dalla Commissione sia lontano dallo 
spirito della legge e dalla proposta del Ministero; almeno nel concetto può dar luogo ad 
equivoci. Il Ministro aveva dimostrato in quale modo, in modo perfettamente equo, si 
rompone il concorso di queste spese, tenendo conto deile offerte spontanee dell'antica 
provincia di .Nuoro, e di quella di Cuglicri. 

Il Comune di Dosa, come ha dichiarato l'onorevole ministro, ha fatto lutto quello che 
poteva, si ii spogliato di tutto per avere questo porlo. Noi non possiamo accrescere la 
quota ch'osso spontaneamente assunse. 

Forse l'onorevole relatore proponendo quesl'emcndamento avrà ritenuto che il Connate 
di Dosa si volgerà poi verso gli altri corpi morali per avere il sussidio che gli Tu ag- 
giudicalo. Ma perchè lasciare il dubbio su questa materia? Perchè mettere ()u està Città 
nella necessità di rivolgersi verso quei corpi, i quali potranno credere clic la variazione 
fatta al progetto di legge [nuli anche una variazione del sistema? Una volta che Ja legge 
abbia dichiarato che il Comune di Dosa debba fare questo versamento, senza dire che esso 
l«tó fare un regresso verso gli altri corpi morali, vi sarà sicuramente qualche avvocalo 
di quei corpi morali, il (piale verrà a dire colla legge alla mano che essi non debbono più niente. 
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A me sembra pericoloso addolcire questo emendamento, lo chiamo la scria attenzione 
del Ministro e della Commissione su questo concetto: è sempre meglio spiegarsi in ter- 
mini che non diano luogo ad equivoci. 

lo non sup|iongo che la Commissione voglia scostarsi dal progetto del Ministero che 
f> perfettamente consentaneo alla equità, e la cui convenienza fu ben dimostrata da- 
gli oratori die presero parte alla discussione in questa seduta. Se non vuole scostarsi 
odia sostanza, non adoperi una forinola, la quale lascierà almeno luogo ad un grave dubbio. 

lo pregherei la Commissione di ritornare al suo primo progetto che mi sembra per- 
fettamente consono a quanto essa ed il Ministero avevano dichiarato. 

StuiBi relatore. Domando la parola. 

Presidente. Parli. 

Svi aris relatore. L'ossei-va7.ione presentala dallonorevolc Sino) nell’interesse del Muni- 
cipio di Dosa non isfuggl alla vostra Commissione. 

fi da osservarsi iuuauzi tuttoché nella somma di lire 516.000 sono compresi appunto 
i sussidi! della provincia di Cuglieri c della cessata divisione di Nuoro. Ma la Commis- 
sione non trovò regolare che nella legge s’imponesse l'obbligo del versamento alla pro- 
vincia di Cuglieri. 

Non parlo della cessata divisione di Nuoro, porcili' 1 non si potrebbe imporre un obbligo 
ad un ente morale che piti non esiste. 

Questi sussidi poni sono stati volati dal Consiglio provinciale, le cui deliberazioni fu- 
rono ancora dal Governo approvate, ed il Municipio di Uosa Ita diritto . di richiedere il 
versamento nelle casse dello Stato delle somme a titolo di sussidio concesse. 

Nè, dirà schietta mente, posso dividere i timori dell’onorevole Sismo, che possano al 
Municipio di Dosa mancare i sussidi votati dal Consiglio Provinciale di Cuglieri, e quello 
della cessala divisione amministrativa di Nuoro; perocché si traltercblre d'inqtcgni con- 
tratti; l’adempimento dei quali non si potrebbe sfuggire. 

lo creilo che ninn dubbio sorgerà, specialmente se considero che le deliberazioni si 
della cessata divisione di Nuoro, sì della provincia di Cuglieri furono rese per mezzo della 
stampa di pubblica ragione. 

Ad ogni modo (‘osservazione dell' onorevole Sismo c le sue risposte potranno più facil- 
mente far risolvere in favore ilei Municipio di Uosa qualunque somigliante questione po- 
tesse insorgere. 

Ritengo perù che si ha per il M unici [rio sussidiato, guarentigia siillicientc nella pub- 
blicità delle deliberazioni con le quali i sussidi furono accordati, e nella ottenuta appro- 
vazione del Governo. 

Ma l'onorevole Sismo obbiettava; non potrebbe il Consiglio Provinciale rivocare la sua 
deliberazione? Supponga anche ciò l'onorevole Siseo; ma la deliberazione posteriore, io 
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risponderò, con la quale s'intendesse rivocare la precedente che accordava il sussidio, 
non dovrebb’esscre approvata dal Governo per la sua esecuzione’ F, quale più fondato 
motivo per non approvarla, che la violazione d'impegni contratti verso il Municipio di 
Uosa? lo credo che l'emendamento come è sialo proposto si debba mantenere, e non vi 
sia la necessitò d'introdurre nella legge l'obbligo della Provincia di Cuglicri c della Divi- 
sione di Nuoro, della quale sarebbe anche inutile far menzione porcliè più non esiste. 

Ma non pertanto anche il sussidio votato dalia cessala divisione di Nuoro esiste in 
cassa, e quindi al Municipio di Dosa non potrò mancare quella somma, e non dovrò te- 
mersi un aggravio per il Municipio di Dosa, a cui ranco è iscritta in questa legge l'in- 
tiera somma di lire SIC, 000. 

Prego perciò l’onorevole Stxro a non voler insistere, dietro queste spiegazioni, e di 
persuadersi che gli interessi del Municipio di Dosa, dei quali fu sempre caldo propugna- 
tore, sono salvi ed assicurati. 

Siseo. Accetto con piacere la spiegazione data dal relatore della/ Commissione, la quale 
prova clic qui non vi è alcun dissenso nella sostanza, ma io lascio alla risponsabililò 
del signor relatore della Commissione il dubbio che io ho sollevato, perchè non sempre 
le discussioni sono di sufllcieiile appoggio a chi muove un'azione in giudizio, ed ho ve- 
lluto talvolta tribunali ( poiché sgraziatamente anche i corpi morali si trovano nella circo- 
stanza di dover ricorrere ai tribunali ), ho velluto, dico, qualche volta i tribunali passar 
sopra alle discussioni, ed attenersi al senso letterale delle parole della legge. 

lo capirci che la Commissione avesse voluto evitare il pericolo di questo dubbio, quando vi 
fosse stato motivo sufllcicnlc, abbandonando il suo primo concetto, ma mi pare che il 
suo primitivo concetto, l'articolo suo primitivo, corrispondeva perfettamente a questo ed 
era accettato dal Ministero; non aveva dunque nessun inconveniente quest’ articolo quale 
era formolato, nò Lisciava luogo ad alcun dubbio. 

Invece la Commissione preferisce sostimirc due articoli che lo faranno nascere. 

Quanto a me non insisto, nò intendo di formolare alcun sotto-emendamento: soltanto 
esprimo il rincrescimento ehe siasi abbandonato il primo concetto, e lascio alia Commis- 
sione tutta la risponsabililò di questo cambiamento. 

Ministro pei lavori pc bruci. Domando la pareli. 

Sulla dicitura che fu oggetto della eritica dell'onorevole Sinro io ho conferito coirono- 
revolc relatore, il quale mi ha persuaso che la nuova forinola liastava a tutelare amile 
gl'interessi del Comune di Busa, lai provincia di Cuglicri e l'ex -di visione di Nuoro dal 
momento che hanno votato rumi S4.000 lire, l'altra 12,000 a titolo di sussidio per quel 
lavoro, hanno contratto un debito verso la cittò di Dosa, lo lascio all' onorevole Sisto, 
giureconsulto distintissimo e perito nelle cose provinciali, il giudicare se questo non co- 
stituisca un vero debito che esse hanno verso la cittò di Dosa. 
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Così stando le cose, sebbene forse sia sufficiente la foratola proposta, tuttavia, se per 
maggior chiarezza si volesse aggiungere qualche alita parola, io non mi opporrei. Si po- 
trebbe, per esempio, dire: * Tenuto conto delle somme di concorso volate dall’ex-divi- 
sione di Nuoro e dalla provincia di Cuglieri ». 

Saliris. La Commissione non iia difficoltà di accettare questa aggiunta. 

Presideste. Favoriscano di formularla. 

Counnuat. Domando la parola. 

Pare a me ebe siccome il Signor Ministro non mette molta insistenza, porcili: questa 
aggiunta venga introdotta, potrebbe accontentarsi delle rqietuie dichiarazioni che ven- 
nero fatte in questa discussione. 

Succo. Domando la parola. 

tVnxiKBvsi. Perche non troverei del lutto conveniente che in una legge si citasse una 
deiermiua/.ione presa da un Consiglio provinciale, la quale non appare chiaramente defi- 
nita nella legge stessa. 

Del resto, quanto a ciò che diceva l'onorevole Sineo, il vero motivo per cui si è abban- 
donala la redazione dell'articolo 5*, ò questo: che pareva sconveniente e quasi direi senza 
senso che si dicesse: la somma delle lire 516,009 sarà versata nelle casse dello Stato, 
mentre di questa stessa somma non s’era mai iu altro modo parlato nella legge. È una 
questione di forma, ma che pare abbastanza chiara. 

Min rane. Domando La parola. 

PnisiDDcre. Il Deputato Sineo s’acquieta a queste dichiarazioni del Deputato Colombini? 

Staso. No, non m'acquieto; ini acquietava perfettamente alla proposta fatta dal Signor 
Ministro, ed era disposto a testimoniargliene la mia riconoscenza, tanto piti, in quantochò, 
se il Signor Ministro non si fosse mostrato cosi arrendevole, io avrei risjsisto alla domanda 
che egli mi faceva se veramente non si potrebbe muovere qualche dubbio iutorno all' ob- 
bligazione dei corpi morali; e gli avrei citato dei casi recenti (che sono ben noti ad alcuni 
membri di questo Parlamento cd anche della Commissione } , nei quali certe deliberazioni 
di Consigli Provinciali si dissero obbligatorie, c si ò riconosciuto che erano revocabili sino 
a tanto che non erano formalmente accettate. 

Tutte queste obbiezioni sarebbero eliminate, qualora la legge venisse concepita nel modo 
testò accennato dal Signor Ministro. 

Quindi io desidero che prevalga la redazione proposta dal Ministro medesimo. 

Mureddu. Ho chiesto la parola per dichiarare d'unirmi perfettamente a quanto disse l'ono- 
revole Colotnhani. 

Pare a me che la Camera, dopo aver udito le questioni giuridiche affacciate dall'onore- 
vole Sineo, che potrebbero essere invocate dai terzi interessati al concorso pecuniario per 
la formazione del porto quando quest'omci damento venisse volato, debba benissimo rico- 
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nosccre corno sarebbe poco opportuno che la facesse essa stessa ila corpo giudiziario col- 
l' approvarne questo emendamento. 

Sancire iu una legge un obbligo qualunque dipendente da un fatto che può essere giu- 
ridicamente controverso, dichiarare con una formola legislativa che da tale o tal' altro fatto 
sia nata uu' obbligazione che si debita osservare, parati cosa inopportuna c non costituzionale. 

Del resto ritengo giuste le dichiarazioni del Ministro dei Lavori Pubblici, ritengo cioè che, 
quando un Consiglio di Circondario o di Provincia ha preso fimpeguo di concorrere ad 
una data opera, questo Consiglio, anche per l'utile stesso che lo muoveva a prendere que- 
st'impegno, intenda certo di mantenerlo in appresso. 

lo credo che questi corpi morali che hanno assunto un impegno hanno il dovere di adem- 
piere uH'impcgno preso, e Io adempiranno, ma non eredo che sia conveniente per una Ca- 
mera costituirsi e trasformarsi da potere legislativo in potere giudiziario col sancire in 
forma quasi di sentenza una disposizione legislativa che sarebbe tult’alTaito obbligatoria per 
questi Consigli. 

Io pregherei quindi il relatore cd il Ministro a contentarsi di ritirare qualunque aggiunta 
che sia stata fatta alla legge su questo projiosito, ed a votarla come venne presentata. 

Parami me. Pare che la Commissione non formuli alena emendamento. Signor Deputato 
Si neo! 

Sitino. Io ripeto che le lascio tutta la risponsabilità. 

PRKsmrttTE. Dunque pongo ai voti l'articolo proposto: 

« Art. 5* L'erogazione di questo somme è vincolata alla condizione che il Municipio di 
Busa concorra in essa per la quota di lire 510,000 pagabili nelle casse dello Stato iu 
cinque annue rate eguali di lire 63,200 a cominciare dal corrente anno 1863». 

( La Camera approva ). 

< Art. 4. Saranno inscritte nella parte straordinaria del bilancio attivo in appositi ca- 
pitoli e negli anni corrispondenti le somme da versarsi dal Municipio di Dosa nelle casse 
dello Stato a tenore dell'articolo. 3.* » 

(La Camera approva). 
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SENATO DEL REGNO 


Progetto di legge per la costruzione di un porlo nella rada di Bota, presentalo al Senato 
dal Ministro dei lavori pubblici iMenabrev) nella tomaia del 50 aprile 1863, adot- 
talo dalla * laniera elettiva il di stesso mese. 

Signori Senatori, 

La Cameni dei deputati in seduta 27 volgente Ita adottato uu progetto di legge per 
la costruzione di un porto nella rada di Uosa in Sardegna, ed il riferente si onora di 
sottoporre oggi il progetto medesimo alle savie deliberazioni del Senato. 

Nella relazione presentata alla Camera in appoggio di quel progetto, della quale si unisce 
una copia, furono svolte le ragioni che militano in favore dell'opera proposta e da quella, 
per non doversi ripetere, il riferente prega i Signori Senatori a volerne prendere 
conoscenza. 

A conciliare il Imo volo al progetto di legge si Ihrà debito soltanto di richiamare la 
loro attenzione sulla importanza che l'opera proposta avrà pel commercio dell'Isola di Sar- 
degna ed a vantaggio dello Stato, c quanto tenue risulterà comparativamente l'onere che 
lo Stato stesso dovrà sostenere nella relativa spesa, essendo che il suo effettivo conrorso 
venga ad essere ridotto alla somma totale di lire 544 mila da erogarsi in cinque anni, r 
cosi in media lire 109 mila annue ali'incirca. 

A fronte di quel concorso che è di cosi lieve momento, si ha il nobile esempio del mo- 
desto Comune di Dosa, il quale per vedere attuata l'opera, trova modo di assegnare ila 
solo l'egregio concorso di lire 250 mila, esempio meritevole del più deciso incoraggiamento. 

Per quelle ragioni è a sperare, che il Senato, il quale è sempre stato sollecito di pro- 
muovere quanto può tornare a vantaggio di quell'isola, vorrà dare il suo parere favorevole 
al progetto di legge. 


PKOGFTrO DI LEGGE 
Art. ».* 

È autorizzata la straordinaria spesa di lire 860 mila per la formazione di un porto 
nella rada di Dosa ed opere relative. 

Art. 2.* 

Verrà stanziata nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici nel capitolo in cui sono 
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assegnati annualmente i fondi per provvedere alle spese pei porti di seconda categoria 


ripartitamonte come segue: 

Esercizio 1803 L. 00,000 

Esercizio 1804 al 1807 inclusive annue lire 200,000 » 800,000 


Art. 5* 


Totale L. 800,000 


1,’erogazione di questa somma 6 vincolata alla condizione die il Municipio di Bosa con- 
corra iu essa per la quota di lire 316,000 pagabili nella cassa dello Stato in cinque annue 
rate eguali di lire 63,200 a cominciare dal corrente anno 1863. 

Art. 4.* 

Saranno inscritte nella parte straordinaria del bilancio attivo in appositi capitoli, e negli 
anni corrispondenti, le somme da versarsi dal Municipio nella cassa dello Stato a tenore 
dell'atiicolo 3. 


lì Presidente 
S. T E CE II I O 

Tornala ilei 17 giugno 1863. 


Pkesidekte. Fra i progetti di legge stali presentati oggi dal Signor Mimstbo dei lavori 
minici vi è quello relativo al porlo di Uosa, il quale era già in stalo di elaborazione 
molto avanzata verso il termine della scorsi sessione, e anzi demandato allTflkio Centrale 
composto dei Signori Senatori Mnms, Siono-Pivron, Pastore, Cdvi c Di Pouxme; il Signor 
Senatore (.Etti nc era stato nominato relatore ; proporrei quindi al Senato che si devol- 
vesse allo stesso Ufficio Centrale l'esame del medesimo. 

Se non v’ b osservazione in contrario, terrò il Senato per assenziente, e s'inlendera lo 
stesso Ufficio incaricato dell'ulteriore esame del progetto medesimo. 

N. 6. La dite unione del progetto di legge non ebbe luogo nel Senato, perche inltrrenne la ehiu- 
iti ra del Parlamento: apertali quindi la nuova legislatura, ctso progetto fu di nuovo pre- 
sentalo allo Camera dei dcjmlali. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 5 Giugno 1363 . 


Presidente. Passiamo ora alla discussione del secondo progetto di legge clic 6 all' ordine 
del giorno per la formazione di un porto uella rada di Busa. 

Do lettura del progetto, 

« Ari. 1.* È autorizzata la straordinaria spesa di lire 800,000 per la formazione di un 
porto nella rada di Dosa ed opere relative. 

« Art. 2.* Verrà stanziata nel bilancio del Ministero dei latori rrnnurj nel capitolo in 
cui sono assegnati annualmente i fondi per provvedere alle speso dei porti di seconda 


categoria ripa riila mente come segue: 

Esercizio 1803 L. 00,000 

Esercizio 1804 al 1867 inclusive, annue lire 200,000 » 800,000 


Totale L 800,000 

« Art. 3.* La somma di lire 316,000 sarà in cinque annue rate uguali di lire 63,200 
versata nella cassa dello Stato, a cominciare dal corrente anno 1863, e dovrà essere in- 
scritta nel bilancio attivo dello Stato in apposito capitolo ». 

Domando al Signor Ministra se accetta il progetto della Commissione. 

Ministro pei livori puuiliu. Accetto il progetto della Commissione colle modificazioni 
introdotto per le ragioni che accennerò poi brevemente. 

I Presidente. Avverto la Camera che questo progetto di legge fc già stato approvato nella 
seorsa Sessione, c che fu solo riprodotto in questa perchè trattasi di nuova Sessione. 

La discussione generale è aperta. 

Minervini. Prendo occasione dalla discussione di questa legge per rivolgere al Ministro 
dei latori rcmiLici una preghiera la quale certamente sarà secondala da tutti i colleghi 
ed accolta dal Signor Ministro. Migliorare la condizione dei porti, massime della Sardegna, 
trovo forse urgentissimo bisogno per la sicurezza del commercio, e veggo che il signor 
Ministro accennava alla Camera come uno dei piò urgenti lavori quello del porto di Dosa 
e di altri porli. 
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Ora la mia preghiera è pel porto di Brindisi. L’unico porto che ora abbiamo nell' Adria- 
tico, in quel mare |>cricoloso, la cui regina Venezia è ancora sotto straniero do- 
minio, ed è in quel mure ette il naviglio italiano ha doveri a compiere ed interessi a 
difendere. 

l'na legge fti presentata per quel porto e da più tempo; lungi dal riproporla io me- 
desimo, pregherei l'onorevole Ministro dì riproporla e pregherei la Camera a dichiararla 
d'urgenza, anche perclié la somma che richiede non è molto considerevole, e se anche lo 
fosse, la necessità è urgente, suprema. 

Massari. Non é stala riproposta io questa Sessione?... 

I’res torna:, f, stata riproposta in principio di questa Sessione. 

Misnivmi. Allora, se é stata riproposta, io pregherei la Camera di dichiararla d’urgenza, 
imperocché l'Adriatico è il mare più pericoloso fra quelli che bagnano le coste d'Italia: 
ogni anno vi hanno perdite immense di valori c di vite carissime, quali sono quelle dei 
cittadini operosi ai traffichi ed ai commerci, die sono i mezzi della sicurezza c della pub- 
blica felicità. 

Massaio. Chiedo di parlare. 

Presidf.mv. Ila facoltà di parlare. 

Massari. Faccio osservare all'onorevole deputato Minervini die il progetto a cui egli 
ha fatto allusione è stato già riproposto, c che il relatore della Commissione avrebbe già 
pregato egli medesimo la Camera ad occuparsi d'urgenza di questa pro|»osta di legge, se 
non gli mancassero ancora alcuni dati di fatto, dei quali egli ha bisogno. 

Il relatore è l'onorevole nostro collega il deputato Dcvinccnzi. c posso assicurare in 
sua assenza l'onorevole deputato Minervini, che egli impiega nel disimpegno delle sue fun- 
zioni tutto lo zelo del quale (gli è capace, e che noi tutti ben conosciamo. 

Misfjivim. Sotto questo rapporto io non farò che prendere atto di questa dichiarazione, 
e se l'onorevole Devinccnzi ha pitto il suo dovere, anche il Ministro fece il suo debito 
elaborando la legge. Se, come si dice, l'ha riproposta, pregherei l'onorevole collega Mas- 
sari, che prese la parola per l’onorevole mio amico c collega Devincenzi, relatore di 
quella legge, a celermente presentare la relazione, e presentata che sia mi riserbo chie- 
dere, come già chiesi, che la Camera decreti l'urgenza. 

PnEsitietetx. Se nessun altro domanda la parola, la discussione generale s'intenderà chiusa, 
chiusa) 

< Art. l.° È autorizzata lu straordinaria spesa di lire 860,000 |ier La formazione di 
un porlo nella rada di Uosa ed opere relative. » 

(È approvato). 

« Art. 2.* Verrà stanziata nel bilancio del Ministero nei livori ccbblici nel capitolo 
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in cui sono assegnali annualmente i fondi per provvedere alle spese pei porti di seconda 
categoria ripaniiaroentc come segue: 

Esercizio 1883 L. 60,000 

Esercizio 1864 al 1867 inclusive annue lire 200,000 ....... > 800,000 


Totale L. 860,000 


(È approvato). 

« Art. 3.* La somma di lire 316,000 sarà in cinque annue rate ugnali di lire 63,200 
versata nella cassa dello Stato a cominciare dal corrente anno 1863, e dovrà essere in- 
scritta nel bilancio attivo dello Stato in apposito capitolo. > 

Ministro pei layoiu pubblici. Domando la parola. 

Debbo notare alla Camera che la somma di lire 316,000 è la quota di concorso che paga 
il Comune di Dosa per la costruzione di quel porto. Questa quota si compone anche di 
un sussidio che fu dato dalla provincia di Cagliari c dall'antica provincia di Cuglieri, [ter 
cui sarebbe necessario di esprimere in quest’ articolo la provenienza della somma. Io crederei 
adunque conveniente di dire ebe la somma di lire 316,000 sarà dal Municipio di Rosa in 
cinque annue rate di lire 63,200 versata nelle casse dello Stato. * 

Presidente. Il kinlstro dei lavori pcbblici propone di concepire l'articolo terzo nei se- 

guenti termini: 

« La somma di lire 316,000 sarà in cinque annue rate uguali di lire 63,200 versata 
dal Municipio di Rosa nelle casse dello Stato a cominciare dal corrente anno 1803, e 
dovrà essere iscritta nel bilancio attivo dello Stato in appositi capitoli. » 

Li discussione sopra quest'articolo k in questi termini aperta. 

Cowmbam. Questo progetto di legge, come fu avvertito, comparve un’altra volta dinanzi 
alla Camera; ma credo che allora uel progetto del Ministero non si trovava l'ultimo arti- 
colo che attualmente è modificato dall'onorevole Ministro. Vorrei pregarlo di dirmi se 
questa modificazione ha per motivo accordi sopravvenuti dopo la prima votazione della 
legge col Comune, oppure se esisteva già fin d’ allora nelle convenzioni ebe ebbero luogo 
fra il Comune e lo Stalo qucst'obbligo di pagamenti rateati. 

Pare a me che ci sia un incovcnicme in ciò che lo Stato spenda tutta la somma nel 

primo anno ed aspetti poi cinque anni ad incassare la quota che spetterebbe al Comune. 

Ministro ra lavori rimniici. Faccio osservare all'onorevole preopinante che la spesa del 
porto di Rosa non deve farsi in un solo anno, nta in quattro anni; non avrà termine che 
nel 1867. Questo è scritto nella legge; credo quindi che l'osservazione fatta dall'onorevole 
Colombani non sussista. 

Colombant Allora !' obbiezione cade da sè. 
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PnesiuexTE. Se nessun altro domanda la parola, pongo ai voti l'articolo 5.* 

(È approvalo) 

Si passa allo scrutinio segreto. 

Risultarne tuo della votazioue sul progetto di legge per formazione di ini [iorto nella 


rada di Cosa. 

Presemi e votanti 205 

Maggioranza <02 

Voti favorevoli 157 

Voti contrari 40 

(La Camera approva). 
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SENATO DEL REGNO 


Progetto di legge per la costruzione di un porlo nella rada di Uosa, presentivo dal Ministro ori 
lavori pubblici iMf.wiirf.u nella tornata del 17 giugno 1X03, adottato dalla Cantera 
eletlim il 5 nesso mese. 


Sic SURI, 


Il progetto di leggo per la costruzione d'un porto nella rada di Uosa, die dal Senato 
non si era potuto approvare nella Sessione precedente, fu di nuovo dalla Camera dei depu- 
tati adottato nella seduta del 5 giugno corrente con una modificazione non essenziale di 
forma. 

.Nel sotlo|K>rre all'esame del Senato la nuova redazione dello schema, non istarò a ri- 
petere quanto fu già detto nelle relazioni precedentemente presentate, per dimostrare l'ino 
portanza dell'opera c i benefizi che da essa attendono le popolazioni della Sardegna, e la 
navigazione italiana in generale. Solo avvertirò che la Camera credette potersi togliere la 
Hausula, sotto cui si decretava l'opera nel precedente progetto di legge e che riguardava 
l'eventualità del concorso nella spesa del Municipio di Dosa, perchè ora questo concorso 
è assicurato da una deliberazione ilei Consiglio comunale, approvala dalla deputazione pro- 
vinciale di Cagliari. 

Nè il Ministero, nel richiedere prcvcnlivamente tale esplicita dichiarazione, ha creduto 
d'insistere per ottenere che il contributo comunale fosse elevato alla metà della spesa, 
come vuole la legge 20 novembre 1859, perchè già il Municipio aveva dimostralo la sua 
buona volontà di concorrere, assumendosi un carico di lire 230jm., carico che ne assorbe 
l'intiero patrimonio, ed è gravissimo per una piccola popolazione di 6403 abitanti. 

Co stalo poi del tutto provvisorio e cosi diverso nei suoi effetti della legislazione sulle 
spese marittime nelle varie parti del Regno non poteva non essere dal Governo tenuto 
presente, allorché trattavasi di addossare a Rosa un tanto peso, mentre altre ricche città 
ottenevano dalla Nazione, con assai minori sacrifici per parte loro, opere marittime di più 
grave dispendio, sicché pareva quasi ingiusto il pretendere in questo caso la rigida os- 
servanza della Legge sui parti delle antiche provincie. 

Fu inoltre considerato che le disposizioni della legge 20 novembre 1839, N. 3734, sul 
rqiarto delle spese marittime, non erano in tulio applicabili a questo progetto di legge, 
dappoiché, come è detto ncll art. 1 esso riguarda anche altre opere che uon sono quelle 
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propriamente dei porto, come sarebbe ad esempio l'arginatura del Olirne Temo, argina- 
mento, per cni nessuna legge obbligherebbe il Comune a contribuire in una quota deter- 
minata. 


PROGETTO M LEGGE 
Art. 1. 

È autorizzala la straordinaria spesa di lire 860,000 per la formazione di un porto nella 
rada di Dosa ed opere relative. 

Art. 2. 

Verrà stanziata nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici nel capitolo in cui sono 
assegnati annualmente i fondi per provvedere alle spese pei porti di seconda categoria 


riparti lamenti: come segue: 

Esercizio 1863 L. 60,000 

Esercizio 1864 al 1867 inclusive annue lire 200,000 * 800,000 


Totale L. 800,000 


Art. 3. 

La somma di lire 316,000 sarà in cinque annue rate uguali di lire 63,200 dal muni- 
cipio di Rosa versata nella cassa dello Stato a cominciare dal corrente anno 1863, e do- 
vrà essere inscritta nel bilancio attivo dello Stato in apposito capitolo. 

Il Prendente 
G. B. CASSINE 
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SENATO DEL REGNO 


He Iasione dcltUffido Centrale, composto dei Senatori Morir, Pattare, Siotto-I’intor, Ceppi, 
e Di Pollone, tal progetto di Legge per la costruzione di un (torto nella rada di 
Bota in Sardegna, 

Signori Senatori, 

L'Ufficio centrale, al quale vi piacque di rinnovare il mandato già datogli sul finire della 
precedente sessione parlamentare, di esaminare il progetto di legge che concerne la for- 
mazione di un porto nella rada di Dosa iu Sardegna, si fa un dovere di esporvi i motivi 
che lo trattennero in allora dal proporvene l'approvazione pura e semplice e che lo por- 
tano in oggi, per modo di conciliazione, a consigliarvi d'approvarlo mediante qualche di- 
chiarazione che il Ministro dei lavori pubblici si dimostrò disposto a fare, c che può ta- 
stare a tutela degl'interessi dell'erario dello Stato. 

Non si arrestò gran fatto il vostro Ufficio Centrale a quei primi obbietti die si fecero 
negli Uffici del Senato al progetto di legge del quale si tratta, e che consistevano nel po- 
tersi rivocarc in dubbio l'assorta necessitò dell'opera, per non essere mollo lontano da 
Dosa il porto denominato Porto Conte, nel doversi andare a rilento nel gravare le esauste 
finanze dello Stalo di una spesa di lire 514/m. che non 6 così lieve e tenue come diceva 
il Ministro dei lavori pubblici (Depreda) nella prima sua relazione alla quale si riferiscono 
le relazioni successive, e nel doversi anche tener conto delta circostanza che l'isola di Sar- 
degna già ottenne sull'erario dello Stato un grande contingente di spese per open' pub- 
bliche di vario genere, ed anche un'estesa rete di strade ferrate. 

Di fatti l'Ufficio Centrale non tardò a persuadersi, anche per informazioni assunte da 
altri componenti il Senato molto versali nelle cose dell'isola di Sardegna, che la forma- 
zione del proposto porto nella rada di Bosa, a cui si presta mirabilmente quella località, 
con una spesa che può dirsi tenue comparativamente ai diversi fini che vengono ad otte- 
nersi, chiamerò a nuova vita il Comune di Dosa che per ottenere finalmente l'adempi- 
mento di questo suo voto, si dispose a sacrifizi che forse non potrebbe tare maggiori, sarà 
di grande vantaggio ad altri Comuni delta stessa provincia per lo sfogo dei loro prodotti, 
e servirà anche all'interesse generale delta navigazione, somministrando un sicuro rifugio 
alle navi pericolanti iu occasione di tempeste, molto frequenti lungo la costa occidentale 
di quell'isola, che manca di porli. 
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Si aggiunge Li considerazione die dovendosi per la formazione di quel pori o verso la 
f.w-e del fiume Temo inalveare ed arginare una parte di questo corsodi acq ua che ora coi 
suoi allagamenti produce lunghi paludosi, (il aria malsana, vi ha per ciò un altro motivo 
di incontrastabile pubblica utilità, che raccomanda la più pruina esecuzione di quell'oliera. 

Clic se egli è certo che l'isola di Sardegna s'andò dotando, senza risparmio di sjiesa. 
di varie opere pubbliche che le mancavano e singolarmente ili strade provinciali elle danno 

la spinta alla formazione di quelle comunali, e vi ha chi può ancora credere prematura, 

economicamente pillando, la dotazione d'iina estesa rete di strade ferrate ohe fu anello 
consigliala da più alte considerazioni, da tutto ciò non consegue che si deliba chiudere 
l'adito ad altre opere pubblidie forse di maggior utilità, c massime a quelle che col con- 
corso delle provinole e dei Comuni nella relativa spesa a termini di legge, rendono meno 
sensibile l'aggravio all'Erario dello Stato. 

Tratteneva perii il vostro Ufficio Centrale dal proporvi l'approvazione pura e semplice 
del progetto di legge di cui si tratta, non solo la circostanza clic vi si proponeva di al- 
lontanarsi di fatto, senza alcuna deroga espressa dal dis)msin degli articoli 115 e 150 

della legge sulle opere pubbliche del 20 novembre 1859, N. 3754 clic esigo il con- 
corso dei Comuni nella metà della spesa di formazione dei porti ili seconda categoria 
come è quello di Uosa, e che il derogarvi espressamente potrebbe costituire un prece- 
dente clic verrebbe facilmente invocato da altre, c potrebbe condurre a troppo gravose 
conseguenze per l'esteso liitorale marittimo del Regno, ma lo tratteneva ancora mag- 
giormente la considerazione, che assumendosi il Governo la formazione del porto di 
Rosa e delle opere accessorie, senza il concorso dei Comuui interessati in una parte ali- 
quota della spesa, quale si è quella della metà, potesse esporsi a sopportare poi ila 
solo l' eccedenza clic potesse per avventura presentarsi nella spesa di lire 8l50 mila che 
si propose di porre a carico dell Erario dello Stato per L. 514 mila e ilei Comune 
di Rosa per C. 510 mila, compresi i sussidi che ottenne in'L. 12 mila dalla già Di- 
visione di Nuoro, c di L. 54 mila dalla provincia di Cnglieri. 

Per risolvere questa apprensione il vostro t'fikio Centrale consultò le perizie che di- 
tterò luogo per lo studio delfiniera di cui si (ratta, ma le medesime lasciarono luogo 
ad una perplessità ancora maggiore. 

Si ebbe di fatti a riconoscere che dopo un primo progetto compilalo dall' Ingegnere 
Zanardi nel 1855, e che lasciava singolarmente dei dubbi sul modo di dev iamento del 
fiume Temo, si commise l'esame di quel progetto all'Ingegnere iliancheri clic colla sua 
relazione del 18 maggio 1859 riconosceva che il totale ammontare della spesa, com- 
presa anche la formazione d'una darsena calcolata in lire 53 miri, ascendeva a Lire 
488.714, 42. 

Sovra questa base il Governo offriva il concorso di L. 117 mila, la Divisione di Nuoro 
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quello di L. 13 mila, la provincia di Cuglicri quello di lire 54 mila, ed il Municipio di 
Bosa, nel rinnovare 1 offerta ili L. 230 mila con delibcra/.ione del 12 febbraio 1862, 
eliiedcva al Governo il supplemento delle mancanti L. 55 mila per fare il compimento 
della suddetta somma di L. 488 mila, fatta astrazione delle sue frazioni. 

A fronte di questo partito molto largo per cui, sotto il disposto della suddetta legge 
l’Erario dello Stato sarebbe concorso giusta la proporzione dello stesso Comune di Uosa 
per sole L. 152 mila nella spesa di L. 488 mila, il Ministero dei lavori pubblici fece 
procedere mollo opportunamente ad una nuova perizia che fu eseguita dall' Ingegnere 
Giacosa, il quale colla sua relazione del 24 ottobre 1863 riferiva, che la spesa delle 
proposte opere poteva ascendere a L. 800 mila, soggiungendo che il riconosciuto au- 
mento non procedeva già da variazioni od aggiunte che egli avesse introdotte nel pro- 
getto, ma lieusl dall'Incremento singolarmente nei prezzi dei materiali e della mano d’opera 
avvenuto nell'isola di Sardegna dal 1856 ili poi. 

Potendo sembrare esorbitante questo incremento nei prezzi, convien credere che l'in- 
gegnere Giacosa {la coi relazione pare anche rivestita dell'approvazione, o d<d visto del- 
l'ispettore Parodi) abbia forse rettificato qualche sbaglio od ommissione occorsa nella re- 
lazione del perito precedente, ma ad ogni modo il Ministro dei lavori pubblici dh:racrts) 
persuaso che era necessaria la spesa di L. 800/m. cui l'ultimo perito dava ancora il 
nome di presunta, non tardò a presentare alla Camera dei Deputati nella tornata del 
18 novembre 1862 un progetto di legge che mirava unicamente ad ottenere col primo 
articolo l'autorizzazione della spesa straordinaria di L. 860/m per la formazione di un 
porto nella rada di Bosa ed opere relative, e col secondo articolo il ripartito stanzia- 
mento della stessa sommi nel bilancio di quel Ministero, senza aggiungervi alcuna di- 
sposizione relativa al concorso del Comune di Basa, col quale non risulta clic dopo il 
verificatosi aumento nella S[tesa si fossi' venuto ad ulteriori spiegazioni. 

La Camera elettiva, nello approvare tale progetto di legge, vi aggiunse por terzo ar- 
ticolo che l'erogazione della somma di L. 860/m era vincolata alla condizione che il mu- 
nicipio di Bosa concorrerebbe in essa per la quota di L. 516/m. (compresi i sussidii 
ottenuti dalla già Divisione di Nuoro e provincia di Cuglicri) pagabili nella Cassa dello 
Stato in cinque annue rate eguali di L. 05,200 a cominciare dal corrente anno, e con 
un quarto articolo mandò inscrivere questa somma nel bilancio attivo dello Slato. 

Il vostro Ufficio Centrale trovò molto opportuna l'aggiunta fatta dalla Camera elettiva 
pel concorso del Comune di Bosa nella spesa, ma, a parte anche il riflesso che si sarebbe 
dovuto passare sopra il disposto della legge per la quota senza farvi una deroga espressa, 
die si credesse opportuna nelle speciali circostanze del caso, gli pane clic imponendosi 
per legge al Comune di Bosa la condizione di concorrere in una somma determinata, si 
aumentasse il rischio di fare sopportare all'Erario dello Stalo ogni eccedenza ebe possa ve- 
lo 
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rificarsi nella spesa, tocchi fosse tanto più inopportuno nella circostanza, che altri Comuni 
della Sardegna andavano presentando petizioni al Senato per raccomandare l'approvazione 
della legge gii votata dall'altro ramo del Parlamento, c per cui riconoscevano avere un 
grande interesse. 

In questo stato di cose il vostro Ufficio Centrale apriva col Ministro dei Lavori Pubblici 
( Mcs 18 KF ..1 ) qualche trattativa per cui si potesse riuscire ad uua conciliazione; ma avendo 
il medesimo dovuto assentarsi per ragioni di pubblico servizio, la cosa rimase in sospeso 
ed avvenne quindi la chiusura della Sessione. 

Al riaprirsi di questa Sessione venne riprescntato lo stesso progetto di legge alla Ca- 
mera dei Deputati, come si praticò in altri simili casi anche presso il Senato, ma il Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici ebbe l'avvertenza di procurarsi dal Municipio di Bosa la formale 
odia ta del suo concorso nella spesa di lire 860/m per La somma di lire 516/m, compresi 
i suddetti sussidii provinciali da esso ottenuti, e eolia scorta dell'analoga deliberazione del 
Consiglio Comunale in data del 28 maggio prossimo passato, approvato dalla Deputazione 
Provinciale di Cagliari il 51 dello stesso mese, ottenne dalla Camera elettiva la sostitu- 
zione allart. 5° del precedente progetto di legge, d'ima nuova redazione che si limita ad 
imporre l'obbligo al predetto Municipio di Bosa di versare rateatamente nelle Casse delio 
Stato l’ offerta somma di L. 516/m. 

Ora il Ministro dei lavori pubblici ripresentando con qtteUa variazione al Senato il nuovo 
progetto di legge che ne risultò, lo raccomandò caldamente alla sua approvazione, osser- 
vando iu sostanza, ebe egli non si senti di richiedere al Comune di Dosa un maggiore 
concorso nella spesa, essendo persuaso che il medesimo ha giù fatto tutto il suo possibile, 
che per altra parie la pienezza del potere legislativo può facilmente prescindere nelle spe- 
ciali circostanze de! caso dallo esigere la rigorosa osservanza della surriferita legge del 20 
novembre 1859 quanto alla quota, nella circostanza massimo die sotto altre leggi più fa- 
vorevoli ai Comuni si accordarono ad altre ricche citlù con assai minori sacrifizi per parte 
loro opere marittime di più grave dispendio, c che in ogni caso la quota di maggiore con- 
corso die si lascia a carico dell'erario dello Stato potrebbe applicarsi all'arginatura del 
fiume Temo per cui la legge uon determina il concorso delle Provincie e dei Comuni. 

Il vostro Ufficio Centrale consente senza difficoltò col Ministro dei lavori pubblici sul 
punto, die se non vi sarà eccedenza nella spesa totale di L. 860/m, non ò il caso di ri- 
cercare il Comune di Bosa per un maggiore concorso, perché sebbene la Deputazione pro- 
vinciale di Cagliari nella predetta deliberazione abbia osservato, che il rateato concorso offerto 
dal predetto Municipio non può portare aggravio ai contribuenti stante le floride risorse 
del paese, e dò probabilmente pd savio avvedimento col quale lo stesso Comune si disfece 
dei beni immobili in sue mani poco produttivi, combinando il pagamento delle rate del prezzo, 
col pagamento delle rate del prestito che giù ottenne dalia Cassa dei Depositi e prestiti. 


Digitized by Google 


)( w )< 

sembra però evidente cbe allo staio delle cose non si potrebbe plausibilmente richiedere 
a quel piccolo ma molto solerte Comune un sacrifìcio maggiore. 

Avrebbe piuttosto ancora qualche difficoltà il vostro Ufficio Centrale nello ammettere di 
passar sopra il disposto della legge che regola nelle antiche provincic il concorso della 
spesa pei porti marittimi, perchò l'esempio di altre città del Itcguo più fortunate negli 
aggravi si potrebbe addurre anche per diversi altri oggetti, ma finché le leggi sussistono 
debbono osservarsi, c la pienezza del potere legislativo può bensì derogarvi in cari speciali, 
ma la deroga dovrebbe essere espressa, c potrebbe, come già si disse, costituire un pre- 
cedente pericoloso. 

Concorre di preferenza l'Ufficio Centrale col Ministro nell'applicare l'eccedenza della spesa 
che assumerebbe lo Stalo sino alla somma di lire 800/m, alle opere d'arginatura del fiume 
Temo che mirano a tare scomparire luoghi paludosi dei quali si potrà forse trarre utile 
partito, ed a risanare farla in quella importante parte dell'Isola, locché non incontra 
ostacolo nella legge, ed otterrà facilmente l'approvazione del Senato. 

Rimaneva quindi al vostro Ufficio Centrale il desiderio di premunire l'Erario dello Stato 
almeno da un'eccedenza della spesa, della quale non assicura neppure l'ultima perizia cbe 
fece bensì un vistoso aumento a quella precederne, ma parlò aurora di spesa presunta. 

Gli sembrava poi lauto più opportuna una più precisa verificazione al riguardo prima 
cbe il Governo proceda all'appalto delle opere di cui si tratta, in quanto che, essendo ri- 
corsi non meno di undici altri Comuni della Sardegna al Senato con apposite petizioni, 
colle quali, raccomandando la pronta approvazione della legge, ricouoscono che il Porlo di 
cui si tratta arrecherà loro considerevole vantaggio per lo sbocco dei loro prodotti, sa- 
rebbe ben giusto cbe quelli, venendosi a riconoscere la facile possibilità di un aumento 
nella spesa, venissero ricercati per qualche concorso per mezzo d'associazione che lo stesso 
Municipio di Bosa avrebbe tutto l'interesse di promuovere. 

1 Comuni che presentarono apposita petizione al Senato sono per ordine di data quelle 
di Macomcr, Montresta, Modulo, Flussio, Pozzo Maggiore, Padria, Mara, Scudo Monlifcrro, 
Sindla, e Suni, e ve ne saranno altri che, se preferirono di mantenere un'atteggiamento 
passivo, non tralasceranno di essere più o meno interessati. 

Per la qual cosa il vostro Ufficio Centrate si dispose unanime a spiegare voto favorevole 
alla legge di cui si tratta, tuttavolla che il Ministro dei lavori pubblici si dimostrasse di- 
sposto a far procedere, subito dopo la sua approvazione, per l'effetto dell'appalto, ad ac- 
curata verificazione sulla natura delle varie opere e sull'ammontare della loro spesa, pro- 
curando quei risparmi che possono ottenersi, senza alcun loro reale detrimento, c nel caso 
cbe venga a riconoscersi la possibilità di un'eccedenza nella spesa di L. 860/m, fare pro- 
muovere il concorso degli altri Comuni interessati per modo cbe l'Erario dello Stato non 
si trovi almeno esposto a maggiore aggravio. 



K ’G )( 

Il Ministro essendosi dimostralo disposto ad usare questa cautela ebe riconobbe op- 
portuna, ed a fare l'analoga dichiarazione al Senato, TUIBcio Centrale mi diede l'onorevole 
incarico di proporvi, mediante questa dichiarazione, l'approvazione della legge di cui si 
tra tta. » 

Addi 20 giugno, 1803. 


Ceppi Urlatore 


Tornala del 27 giugno 

Presidente. La discussione generale è aperta. 

Scoiatore Saiu. Domando la parola. 

Presidente. Ha la parola. 

Senatore Lodovico Siili. Mi piace trovarmi presente al Senato ora che viene in di- 
scussione questa legge. 

Anticamente, vale a dire nell'età del medio evo, la maggior parte dei commerci della 
Sardegna csercitavasi nella Sfionda orientale dell'Isola cioè nel porlo di Terranova. Il lido 
occidentale rimaneva quasi allatto inoperoso. D'or’innanzi aprendosi il porto di Dosa, anche 
questa parte avrà un frequente appulso di navi e sorgeri a vita novella, non solamente 
per causa del porto medesimo, ma percliè esso rivelerà i comodi che può offrire al riposo 
delle navi ed all'operosità della mercatura il seno o per meglio dire il golfo d' Alghero. 
Sinora esso rimase quasi sempre inoperoso c deserto perchè spesso i venti, che soffiano 
da quelle parti, ne impedivano alle navi l'ingresso e l'uscita: nei d'ora innanzi, grazie 
aff operosità del vapore, la barriera dei venti non ò più insuperabile, n la frequenza 
delle uavi clic ripareranno in esso potrà contribuir grandemente alla maggiore attività 
dei commerci, e per conseguenza alla maggiore prosperità della parte occidentale della 
Sardegna. 

Presi cinte. Interroga il Senato se vuol chiudere la dismissione generale. 

lai discussione generale è chiusa. 

Passa alla lettura degli articoli: 

Art. 1.* 

£ autorizzata la straordinaria spesa di lire 860,000 per la formazione di un porto nella 
rada di Dosa ed opere relative » . 

( Approvato ). 

Art. 2.* 

< Verrà stanziala nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici nel capitolo in cui sono 
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assegnali annualmente i fondi per provvedere alle spese pei porti di seconda categoria 


ripartitameuic come segue : 

Esercizio 18G3 L 60,000 

Esercizio 1864 al 1867, inclusive annue lire 200,000 » 800.000 


Totale L. 860.000 


( Approvalo ) 


Art. 3.* 

« La somma di lire 316,000 sarà in cinque annue rate uguali di lire 63,200 dal Mu- 
nicipio di Resa versata nella cassa dello Stato a cominciare dal corrente anno 1863, e 
dovrà essere inscritta nel bilancio attivo dello Stato in apposito capitolo ». 

( Approvato ) 

.Senatore Cerei. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. 

Senatore Covi. Credo che il Ministro non avrà difficoltà di rinnovare al Senato la 
dichiarazione con cui fu chiusa ha relazione delTUIDcio Centrale, veramente eravamo 
d'accordo, e non parrebbe necessaria, ma credo sia miglior cosa il ripeterla. 

Ministro dei lavori pi urlici. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. 

Ministro pei lavori pcbiiijoi. Non ho nessuna difficoltà a rinnovare la dichiarazione che 
ho fatto circa il porto di Dosa. Sarà cura de) Ministero di fare esaminare i particolari 
del progetto ondo accertarsi che la spesa non sarà per oltrepassare quella che cade a 
carico dello Stato. Quindi mi giova anche far osservare che la spesa totale di lire 
860 mila che ò richiesta per questo porto, non è interamente a carico dello Stato, 
perchè una notevole parte spetta al Comune di Dosa. 

Colgo poi quest'occasione per fare i dovuti elogi a quel Municipio il quale non ha 
esitato a consociare tutte le sue sostanze per l'esecuzione dW opera clic sarà utile nou 
solo pel Municipio stesso ma ancora per tutta quella parte occidentale della Sardegna. 

Diro di piit, che se in questa circostanza il Ministero non si è attenuto strettamente 
alla legge sopra la costruzione dei porti, per cui la metà almeno della spesa dovrebbe 

radere a carico del Comune o provincia in cui si eseguisce il porlo, ciò fu perché 

le spese per le opere richiesti; per il porto di Dosa non solo sono applicabili alla co- 
struzione del porto, ma comprendono altresì una parte dei lavori che hanno per oggetto 
l alvcamento del fiume, che viene a sboccare in quella rada, cosi che si può dire die 

la spesa per le opere si compone di due parti: la prima per il porto, la seconda per 
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ralvcaraeuto del fiume e risanamento di quelle lagune che diventeranno salubri quando 
saranno eseguite le opere. 

Ripeto dunque che sarà mia cura attenermi all' eccitamento fistio dallTflìcio centrale. 
Propello di legge relativo alla costnuionc di un porlo nella rada di Dosa. 


Votanti 93 

Favorevoli 83 

Contrarii 10 

Il Senato approva. 
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N.* 135S. 

Legge che autorizza una spesa straordinaria per la formazione 
di un porto nella rada di Dosa 


VITTORIO EMMANEELE II. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ’ DELLA NAZIONE 

RB D’ITALIA 


Il Sonalo o la Camera dei Deputali hanno approvato ; 

.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1.* 

£ autorizzala la straordinaria spesa di lire 860.000 per la formazione di un porto 
nella rada di Uosa cd opere Relative. 

Art. 2.* 

Verrà stanziala nel bilancio del Ministero nei lavori pubblici nel capitolo in cui sono 
assegnati annualmente i fondi per provvedere alle spese pei porti di seconda categoria. 


ri parlila mente come segue: 

Esercizio 1863 L. 60,000 

Esercizio 1864 al 1867 inclusive annue lire 200,000 > 800,000 


Totale L. 860,000 

Art. 3.* 

La somma di lire 316,000 sarà in cinque amine rate uguali di L. 63,200 dal Municipio 
di Bosa versala nella cassa dello Stato, a cominciare dal corrente anno 1863, e dovrà 
essere iscritta nel bilancio attivo dello Stato in apposito capitolo. 
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Ordiniamo clic b presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta 
uflicìale delle leggi e dei decreti del [legno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

r/; 

Ihl a T orino (nidi 5 luglio 1 805 . 


VITTORIO EMMANUELE 


(Luogo del Sigillo) 
Vitto il Guanla»igilli 
G. PISANELLI 


L. F. MENABKF.A 
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CORRISPONDENZE EPISTOLARI E TELEGRAFICHE 


Sindaco 


Tato del Dispaccio 


Dosa 


Oggi Camera deputati approvò legge sul l'orto: esultate pel fausto avvenimento. Do- 
mani paniamo Genova. 


I'lsciifjhu-.Nino 


firma dell Ufficiale riceverne 
Unii 


Illi strisstmo l'REsrortnr. della Cambra dei Iiewtati 


Torino 


Li giunta Municipale ili Uosa a nome di questi Cittadini estdtanti pel voto emesso 
orila legge per la costruzione di un porto in questa rada, prega ('Illustrissimo Presidente 
di esternare alla Camera dei Deputati la gratitudine imperitura di questo paese. 


Cagliari il 0 maggio 1803. 

V. il Direttore Compartimentale 
firmato RAGAZZONI 


Per la Giunta Municipale 
n Sindaco 
firmato A. Lras 


Per copia conforme 
Il Capo Ufficio 
Riree 


ii 
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S. E. il Stesoli Ministro i« Latori Pubblici 


Torino 


In Giunta Municipale di Uosa, interprete dei sentimenti di questi cittadini, serbando 
eterna gratitudine pel valido appoggio prestato dall'E. S. nella Camera dei Deputali per 
l'approvazione della legge sid porto di Dosa ne La ringrazia c In prega d'egual ap- 
poggio presso il Senato. 

La popolazione esulta. 

Per la Cimila Municipale 
Il Sindaco 
firmato A. l'tus 

Cagliari il 9 maggio 1865. 

V. il Direttore Compartimentale 
firmalo RAGAZZONI 

Per copia conforme 
Il Capo Ufficio 
Burle 


Illustrissimo Signor Commendatore Demif.tis Detti ito al Parlamento 


Torino 

U Sindaco di Busa a nome dei suoi cittadini esultanti, Le esterna imperitura grati- 
tudine per l'iniziativa presa e valido appoggio prestato, per l'approvazione della legge 
sulla costruzione del Porto di Dosa. 

Il Sindaco 
firmalo A. Iris 

Cagliari il 9 maggio 1865. 

V. il Direttore Compartimentale 
firmato RAGAZZONI 

Per copia conforme 
Il Capo Ufficio 
Bureé 
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SlIìMOR FRANCESCO S.U.AR1S DCH T ITO AL PaRLARENTO 

Tarmo 

Il Sindaco di Dosa a nome di questa popolazione esultante esterna al Concittadino 
Sardo, al patrono della causa, per la costruzione di questo Porto, eterna gratitudine, e 
[irega esternarla al Deputato SrxEo. 

Il Sindaco 
fiinnalo A. Uras 


Cagliari il 9 maggio 1865. 
V. il Direttore Compartimentali 
firmato RAGAZZONI 


Per copia conforme 
il Capo Ufficio 
Burbe 


A. S. E. n. Sknor Generale Cucia Ministro nata Marina 


Torino 

La Giunta Municipale di Bosa presenta imperitura gratitudine di questa Cittì ai Con- 
cittadino Sardo nuovo Ministro, per il valido appoggio prestato alla legge sul Porto; Co- 
glie quest'opportunità di felicitarlo per la nuova confortagli carica. 

Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco 
firmato A. Uras 


Cagliari il 9 maggio 1865. 
V. il Direttore Compartimentale 
firmato RAGAZZONI 


Per copia conforme 
Il Capo Ufficio 
Rureé 
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Torino 

Giunta Municipale sente dovere di esternare sensi eterna gratitudine, popolazione esultante 
egregio Senatore Sardo Guadino protettore patrono Porto di Uosa. 

Pregandola eguale patrocinio, valido appoggio Senato. 

Sindaco 

firmalo \. L'has 

Cagliari il 9 maggio 1863. 

V. il Direttore Compartimentale 
firmalo Ragazzoni 

Per copia conforme 
Il Capo Ufficio 
Bini 


MUNICIPIO DI ROSA 


Concittadini 

11 Telegrafo ieri ci recò il lieto annunzio die lo scLcma di legge per la costruzione 
del nostro Porto i stato approvato dalla Camera dei Deputati. La fausta novella si sparse 
tra voi colla velocità deH'cIettrico, ed i ripetuti evviva ai rappresentanti della Nazione, 
le salve di gioia, l' illuminazione improvvisata ma superba, sono prova della vostra gene- 
rale contentezza, e del modo con cui sapete apprezzare i benefici che un Governo giusto 
e riparatore, e la civiltà dei tempi largiscono ai popoli. 

La costruzione del Porto nella nostra rada segna un'epoca di nuova vita per la nostra 
Gttà. Il commercio, di molto già progredito tra noi, prenderà proporzioni più vaste, si 
svilupperanno quei germi di ricchezza che furono finora trascurali; colfaunieniarsi dei 
rapporti diventerà più frequente il contatto cogli altri popoli; in mezzo a noi la luce 
del secolo si diffonderà più viva, e tutto concorrerà a rendere questa città sempre 
degna di chiamarsi sorella delle altre più industriose e più incivilite Gtlà Italiane. 

Ma il Porto in questa rada non è soltanto d'mtcresse locale. Le navi delle altre na- 
zioni che solcano il mediterraneo troveranno sicuro rifugio, e faranno provviste in questo 
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Porto, e ori momento siamo sicuri che molti popoli Caratino eco alle nostre manifestazioni 
di gioia. 

CoNaTiAmm. Perseverate nel rendervi degni dei benefici della civiltà, ed abbiale fiducia 
lite il Governo e l'industria privata, conoscendone l'importanza, faranno seguire a questa 
altre opere, ed altri benefìci che sempre pili accresceranno lo splendore di quest'amica 
Città. Frattanto continuate anche oggi a festeggiare il voto dei Rappresentanti della Nazione, 
illuminate questa sera le vostre case e ripetete. 

VIVA LA DEPUTAZIONE DI DOSA 
VIVANO I RAPPRESENTANTI DELLA NAZIONE 
VIVA IL GOVERNO ITALIANO 

Bosa dal Civico Palazzo il 27 aprile |8C5. 


Il Sindaco 
A. l uti 


ScsAToaa Storto Petroli 


Torino 


Telegrafate subito quando legge Porto sarà discussa 
Risposta semplice, [agata. 


in Senato. Popolazione im[a/i< me. 


finitalo PiscflKnoA-Nnto 


Per copia conforme 
Il Capo Ufficio 
Bcres 
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luu.'STiusstMO Signor p. , 


Torino, i3 marcio 

11 Commendatore Mono* ed io siamo soli nella Commissione a sostenere la legge. Il Conte 
di Pollone, il Conto Ceppi, il Ceneraio Pistork non si oppongono alla legge, ma vogliono 
ohe il Municipio e la provincia concorrano per la intiera metà della spesa. La questione 
è costituzionale. Non sì può, si dice, violare con legge speciale la legge generale, sulle 
opere pubbliche, (20 novembre 1839) la quale prescrive che le spese di tali opere si 
sopportino per metà dalla provincia. D'altra parte il Senato non la volerebbe come è, per- 
chè sta alla legge più rigorosamente di quello che non faccia la Camera dei Deputati. Per 
tale motivo ho lasciato il mio mandato di relatore cd 6 stato incaricato il Conte Cerei. 
Si ò pregato il Ministro acciò interpelli il Municipio; il quale parte dalla supposizione che 
la spesa sia di gran lunga minore di L. 860,000. Perciò si ft preso partito d'indugiare. 
I.a sessione si chiuderò fra pochi giorni, ma sarà riconvocato il Parlamento fra tre giorni 
o quattro; e si b deliberato dai Ministri non ostare alcuna legge a clic la nuova sessione 
riprenda i lavori nello stato in cui si trovano. Farò tulio il possibile, vedremo che ne sarà. 
Si nota che non esiste più la divisione di Nuoro che offriva lire 12 mila; si nota che 
nulla ha dato la provincia d' Oristano alla quale dovrelilie premere cotanto il porto di Dosa. 
Tale è lo stato delle cose. Darei qualche cosa del mio per trovare l'uscita di questo labi- 
rinto. Aggiunga la circostanza che due leggi pure presentate per ponti e porti nelle pro- 
vincie meridionali impongono ai comnni e alle provincic la totale metà della spesa. 

Devotissimo Servitore 
• ' G. Siorro Piktor 


Amico Carissimo, 


Torino, 17 maggio 

Ho risposto per telegramma al Signor Pjscheddv, ho scritto per la posta al Sindaco. Il 
Signor Phcbcdda cd Ella si facciauo mostrare la mia lettera. Il Senato va con piede di 
piombo nelle questioni di legalità. Anche gli altri tre Commissari! vogliono la legge, ma a 
condizione che la provincia si addossi la intiera metà della spesa, giusta la legge del 20 
novembre 1859, intorno alle opere pubbliche. La spesa totale essendo di lire 860,000, la 
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provincia alle già offerte lire 51C,000 dovrebbe aggiungere per sua parte altre lire 
11 -4,000. Oggi siederà di nuovo la Commissione per esaminare i nuovi documcuii pre- 
sentati dal Ministro. Ma io pavento di assumere tanta risponsabilità, c addossare un'altra 
cosi grave spesa a un Municipio che ha venduto tutto il suo patrimonio [ter avere la somma 
che ha offerta. Ne parli tosto col Sindaco c con lutti i membri del Municipio. Se credono 
accettare tal condizione per non far abortire la proposta, me ne scriva tosto per telegrafo. 
Desidero che la questione non si discuta fino alla nuova sessione che s'aprirà uel prossimo 
giorno 25: una fretta maggiore ci guasterebbe. In tutti i modi sp>cdirò tasto il telegramma. 
Si consideri che la spesa è ripartila in diversi escreizii. Prima di spendere le lire 652,000 
che ora si hanno ( metà a carico dello Stato, metà a carico del Municipio e della provincia), 
il Municipio c la provincia potranno raggranellare quell'ultra somma di lire 114,000? Ecco 
la questione nella quale io temo d'impegnar mi. Tutto cii» m'indusse a ricusare l'ufficio of- 
fertomi di Delatore, giacchi' io e il Commendatore Moius siamo iu minoranza nella Com- 
missione, volendo gli altri tre Commissari! che il Municipio concorra per l'iutiera metà. 
Perciò si è indotto il Ministro a dichiarare ciré la spesa non passerà mai le lire 860,001). 
K arò ogni sforzo possibile, ma ripeto che il Senato è come dura a masticare quando si 
tratti di venire contro una legge generale dello Stato. Del resto ni'hauno assicurato anche 
i tre Commissari! dissenzienti, che se il Senato si mostrerà disposto a fare una eccezione, 
voteranno di gran cuore la legge. Ecco tutto lo stato delle cose. Ritorni per me i graditi 
saluti alla Signora Pischedda c al suo marito. 

Tutto suo A/f.mn 
GIOVASSI SlOTTO PlMOR 


Torno in questo momento dalla seduta della Commissione. La quale invita il Ministro a 
chiedere al Munici|rio se non sia disposto a Pare ufficio presso la provincia d'Oristauo per 
avere la somma che manca. Si è veduto che il primo progetto del Za nardi era |>er Lire 
400,000, o poco più; un altro ingegnere calcolava la spesa in L. 753,(00, l'ultimo la 
porta a L. 800,000 per aumento di prezzi della maro d'opera e di materiali!! Si è ve- 
duto che Rosa, partendo dal supposto che la spesa uou eccedesse le lire 460,000, doman- 
dava al Ministero che alle lire 117,000, per le quali concorreva il Governo volesse ag- 
giungere lire 55,000. Se il Municipio risponderà presto, la legge sarà portala al Senato 
fra il 28 o 20 corrente dal Relatore Conte Ceivi. Si è preso quest’espediente di sospendere, 
prevedendo che il Senato avrebbe rigettato la legge; il che sarebbe cosa durissima. L’n 
altro mezzo termine sarà suggerito al Ministro, ed è di far ridurre la spesa a L. 652,000. 
Insomma si fa di lutto perchè non sia frustralo il giustissimo desiderio del Municipio. 


Digitized by Google 



><«>( 


fiuta, 17 maggio i HO 7. 


La notizia qui sjiarsa che gravi difficoltà siano insorte nel seno della Commissione inca- 
ricata d'esaminare nel Senato il progetto di legge presentato dall' E. V. nel 50 passato 
aprile sul Porto da costrursi in questa ra*la, In gettato il turbamento in questa popolaziouè, 
e fatto nascere il dubbio intorno all'adozione di quel progetto nella Camera dei Signori Senatori. 

A calmare tali apprensioni che paiono in qualche modo fondate, il sottoscritto ha stimato 
opportuno dirigersi con apposita petizione al Senato del Pegno, perchè questa parie del 
Parlamento ove siede il maggior senno della Nazione, si volga benevola ad un'opera che 
costò tanti sacrifizi al Comune di Rosa, e che dee recare un maggior I iene al commercio dell’Isola. 

Copta della detta petizione si onora Egli di trasmettere qui unita all' E. V. e la prega 
di continuare il sno favore ad un'opera che sotto i suoi auspici ebbe l'adozione nella Ca- 
mera dei Reputali e l'avrà parimenti nel Senato del Pegno. 

Questa popolazione confida intieramente nel patrocinio e nella benevolenza dell' E. V. 
Il sottoscritto die ha l'onore di esserne l'interpreto per ragione del suo ufficio, può accer- 
tarla della riconoscenza ond'essa è animata e dell'ossequio cd affetto riverente die ha verso 
l'Illustre Vostra Persona. Voglia I’ E V. compiere l'opera felicemente incominciata. 

Il Sindaco di Boia 
. Ubas 


La Camera dei Deputali nella seduta del 57 prisiorso aprile approvava il progetto di 
legge per la costruzione d uu Porto nella rada di Bosa in Sardegna, ed il Signor Ministro 
dei Lavori Pubblici nel gioruo 50 dello stesso mese lo raccomandava con nobili parole 
all'attenzione del Senato. 

Oli iilficii del Signor Ministro dimostrano chiaro l'importanza dell'opera proposta in quel 
progetto cd il vantaggio che ne dovrà derivare non solo all'Isola di Sardegna, ma allo 
Stato medesimo; ond'è che uòmo piò dovrebbe dubitare del favore col quale verrà essa 
accolla dal Senato del Pegno. 

Ciò non ostante le difficoltà che si dicono essere insorte nel seno della Commissione in- 
caricata di esaminarlo, hanno fatto profonda impressione in questa popolazione, la quale 
impaziente comò di ritardi temo ogni ostacolo anche Uovo che possa in qualche modo 
turbarla nel soddisfacimento del suo lungo desiderio. 

Tutto questo non polca togliere, nè toglie la confidenza che questi Cittadini pongono 
nella saggezza e nel patriottismo del Senato, promotore in ogni tempo di ogni opera che 
Ita esso riputato vantaggiosa all Isola di Sardegna, ed è perciò che il sottoscritto si ri- 
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volge all' onorevole Signor Presidente del Sonato dol Regno perchè voglia farsi interprete 
dei voti dei medesimi, acciò si adotti com ò stato adottato nella Camera dei Deputati il 
progetto d'un’ opera che costò si grandi sagrifizi al Comune di Cosa e che fi destinata a mi- 
gliorare le condizioni del Commercio nella parte occidentale dell’Isola. Sia desso questo un 
favore od una giustizia, o l una o l'altra cosa insieme, ai savi Legislatori non viene mai 
meno la riconoscenza dei popoli civili. 

Il Si iliaco ili Bota 
U»as 


Cagliari, il iO twcigio 1803 

Il Sottoscritto sente con la piti viva soddisfazione che gli uffici interposti dalla Camera 
di Commercio di Cagliari a vantaggio di un'opera tanto necessaria al Commercio delta 
Provincia, quale si è la costruzione del Porto di Bosa, possono aver giovato in qualche maniera. 

Incoraggiata dal primo risultato questa Camera non cesserò dal continuare sempre nella 
sua cooperazione, onde anche nell’altro ramo del Parlamento possa avere la legge lo stesso 
risultato favorevole che si ebbe presso la Camera dei Deputati. 

Il Pire Prendente 

(ìli SFATE MoSHUXl 


Sindaco 

Ho scritto quest’oggi: nulla di grave. 


/loia 


lUinittro Cucia 

firma dell Ufficiale Ricevente 
Bireé 


Canonico Nino 


Bota 


Dissenso Commissione impedì discussione Senato. Discussione imminente Sessione. 
Speriamo esito. 


Sanna 


firma dell Ufficiale Ricevente 
Bureé 

ti 
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COPIA DI LETTERA SPEDITA AI SENATORI SARDI 


Uosa. 4~ nuujyio 48(>3 


Oggetto 
Porlo di Boxi 

Nel 30 passalo aprile il Signor Ministro dei Lavori pubblici prrseDtava al Senato o rac- 
comamlava con generose parole il progetto di Legge per la costruzione di un porto nella 
rada di Rosa, gii stato approvato dalla Camera dei Deputati nella seduta del 28 detto mese. 
Parea dopo ciò che fra non molto s'adottasse con pari sollecitudine nell'altra parte del 
Parlamento, e si rendesse cosi pago l'antico desiderio di questi cittadini. Sventuratamente 
sorse dissenso nel seno della Commissione incaricala d’esaminare il progetto, e nacquero 
quindi si gravi difficoltà dii far dubitare dell’esito del medesimo nel Senato. 

È inutile qui ricordare all’ E. V. i sagrifizi fatti da un modesto Comune per nn'o|iera 
che dee tornare utile al Commercio cd alla navigazione nella costa occidentale dell' Isola; 
i voti delle popolazioni che ne sentono piti immediato beneficio e l'incoragiamcnlo che le 
diede la stessa Camera di Commercio di Cagliari. Le dilfieollà insorte non parranno certo 
al Senato superiori alle ragioni che consigliano l’adozione, nò esso che è stato sempre 
jiromotore di tutte le opere utili della nostra Isola, vorrà accogliere questa meno favori^ 
volmcnte che le altre. Ciò non può nò stiparsi nò temersi adatto, in un Consesso d’uomini 
che rappresentano il miglior senno della Nazione, e quanto d’illustre e di grande vanta 
l’Italia. 

Ciò non ostante I' E. V. non può immaginarsi la dolorosa sorpresa che ha prodotto una 
tale notizia in questa e nelle vicine popolazioni, ed è perciò che il sottoscritto sente il 
dovere di farsi interpreto dei sentimenti comuni e di rivolgersi al patriot ismo dell’ E. V. 
perchè colla stia parola efficace, col suo voto ilhiiuioato difenda pure questa legge fra le 
altre che ha difeso, la quale tocca pure dawicino gl'interessi dell'Isola nostra, c toma non 
meno di quelle in vantaggio dello Stato medesimo. EUa vorrà per tratto di sua bontà, per 
amore che nutre sincero alla Pairia comune, assumerne il patrocinio; imperitura ricono- 
scenza gliene verrà non che da questa Città, che terrà il suo noine illustre fra le sue piti 
rare memorie, dall'Isola intiera. 
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Confidente nel suo conosciutissimo a (Tetto al Itene del paese natio, c nella benevolenza colla 
fittale accoglie i voti dei suoi concittadini per l'opportunità che Le offrono di procurarlo, 
il Sottoscritto si onora di porgerle sin d'ora i più distinti ringraziamenti, e di assicurarla 
della divozione e riconoscenza di questo Municipio in nome del paese. 

forni.- Uius Sinilnco 


t roto P man: ir i 


Torino 


Primo iniziatore oliera Porto Basa protegga sua autorità legge pericolante Senato, 
conoscenza imperitura popolazione hosana. 


Sindaco Uras 


IN- 


SENATURE Lt M IRROR I 


Torino 


Protegga legge Porto Uosa — Paese costernato, spera uel suo conciltadiuo illustre. 


nel suo storico sincero. 


Unts Simlaco 


Ministro Cir.it 


Torino 

Protegga legge Porto. Popolazione costernata; spera tutto nel Ministro sardo suo protettore. 

I r as Sindaco 


Digitized by Google 



Dottato Siked 


H 92 )( 


T orino 

Non dimentichi popolazione costernala pereti legge non passa Senato . — Eterna ricono- 
scenza. — G dia buona notizia. 


Cras Sindaco 


Dottato Depretb 

Torino 

Ilac comandi legge Porto pericolante Senato, è suo progetto, suo il dritto alla nostra 
riconoscenza imperitura. 

L'ras Sindaco 


Depotato Sarra Saura 


Torino 

Corri da Giovauola. l’aria Ministro Cugia, amici tutti, salta legge Porto die naufraga 
Senato. Rispondi tosto; popolazione costematissima, e sbalordita. Risposta semplice pagata. 


Nmo 
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Cagliari 

Raccomandi Presidente Senato legge Porto pericolante. Paese sari riconoscentissimo. 

Iìras Sindaco 


Rosa, il 22 maggio 1863. 


Il Capo Ufficio Telegrafico 
Bcreé 


Skutori Mameli e Lacchi 


Torino 

Pre oda sotto suo valido patrocinio come tutte cose sarde, anche Porto Rosa. Paese prega. 

UraS Sindaco 


Sematore Masso 


Milano 


Col suo voto e eoi suoi offici valevolissimi protegga legge Porto Dosa. Gravi difficolti 
Senato. 


l ; RAS Sindaco 


Sedatore Mesto 


Ancona 

Se può, o nel modo che può, raccomandi amici Senato ove pericola legge Porto Dosa. 

Ubas Sindaco 
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Cagliari 

Legge Porlo Uosa pericola Senato. Difensore ferrovie pregasi raccomanda ria Senatori 
telegraficamente. Paese sarà riconoscentissimo. 


Iiias Sindaca 


Giuseppe Luci Rottala 


Cagliari 

Gravi difficoltà Senato legge Porto Dosa. Telegraficamente siamoci raccomandati Senatore 
Serra, perchè faccia suoi uffici Senatori. Parlategliene caldamente perchè tosto adoperisi. 
Parlatene Senatore Laconi, Solaris. 


I'hvs Sindaco 


Deputato Sauna Sansa 


Torino 

Ministro ritornato? A che punto sono cose? Stringiti Ministro Cugia. Rispondi. Risposta 
pagata semplice. 


Nino 


DalI’L'fficio Telegrafico li 2(1 maggio 1805. 


Il Cajto Ufficio 
Runa. 
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Cagliari, 27 maggio 18C3. 


Onorevole Signore 

Il telegramma favoritomi ieri dalla S. V. Onorevolissima mi pervenne in tempo da per- 
mettermi di scrivere col Piroscafo postale che due ore dopo salpava per Genova, e di rac 
comandare a due miei colleghi ed amici la causa di codesto rispettabile Municipio. 

Qualunque esser possa l'cflicacia di queste mie commendatizie, io non dubito che esse 
giungeran uo a Torino prima ebe sia portata in discussione avanti al Senato la legge per 
la costruzione di codesto Porlo. Trattandosi di discussione nuova, inaugurata soltanto il 25 
l'adente mese non è possibile die entro questa settimana venga posta all'ordine del giorno 
una legge, rispetto alla quale non vedesi neppure presentata la relazione dellTfficio centrale. 

Del resto io non credo che essa possa incontrare opposizioni serie c tali da farla 
naufragare, sia perchè troppo evidenti sono le ragioni che no consigliarono alla Camera 
Elettiva l'adozione, sia perchè il Ministro che la presentò c la sostenne in quella prima 
prò va non deve temere una sconfìtta nel secondo esperimento, c da Colleghi presso i quali 
gode, e meritamente, grande benevolenza e simpatia. A n e duole che le straordinarie esi- 
genze del servizio giudiziario non mi abbiano consentilo di recarmi nella presente stagione 
al mio posto iu quell' allo consesso; non già perché la mia voce avesse potuto influire me- 
no man ente al buon risultato, ma perchè un voto di più in favore spesso decide della 
sorte d una legge. 

Gradisca onorevole Signore, l'augurio che io Le esprimo di prossima vittoria e Fassicu- 
rauza della mia distinta divozione. 

F. M. Serra Senatore 


Ilota 

ONOREVOLE Sic. SINDACO 


Ancona, 28 maggio 1803. 


Onorevole Sic. Semai» 

Ieri giorno 27 ho ricevuto ad I ora 1 (2 pomeridiana il telegramma del quale la S. V. 
111. 1 " 1 mi onorava il precedente giorno 26 alle ore 3 45 del pomeriggio. 

Non potendo io assolutamente andare in questo momento a Torino ho ditto di qua quanto 
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mi t' staio possibile per sventare i pericoli che Ella teme possano minacciare la legge re- 
lativa al Porto di Bosa, e spero che Dio ci aiuterà. 

Ella conosco quanto mi stiano a cuore tutte le cose della Patria; e quindi non soggiun- 
gerò altro a questo riguardo. 

Gradisca che con distinta stima io sia * 

Della S. V. 111."“ 


iAerol.’’ 10 OW»l."° Servitore 
G. Mesto 


Sindaco di 


Uosa 


Mancato il tempo per chiusa sessione, speriamo primi giorni prossima. 


Sotto 

Firma deff Ufficiale Riceverne 
Birce 


Deputato Sweo 


v 

Torino 

Municipio ringrazia squisita gentilezza. Molto spera sua cooperazione. Prega informarlo 
sempre telegraficamente. Rimborserà spese. 


Sindaco Uras 


Sindaco — Dosa 

Ricevuto testé seguente telegramma dal Ministero Lavori Pubblici: 

« Prima di presentare al Parlamento progetto di legge pel Porto di Bosa, desidero cin- 
que! Consiglio comunale si obblighi verso il Governo a pagare L. 300 sedici mila in cinque 
anni come all'art. 3° del progetto dalla Camera adottato ». 
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T.i deliberazione deve esser approvata dalla Deputazione provinciale. 

Prego sollecitare esecuzione ed informarmi. Coavochi subito Consiglio Comunale straordi- 
nariamente e rimetta immantinente pratica per prescritta approvazione. 

lì Prefetto 
Torbe 


Firma dell Ufficiale Ricevente 
Bresciani 


Prefetto 


Cagliari 


Consiglio Comunale unanime prese deliberazione richiesta. — Dimetterà ssi posta — Informi 
Ministro cui presenta Consiglio distinte grazie per tanta sollecitudine ed operosità. 


Sindaco, Rosa 

Prima di trasmettere deliberazione la faccia pubblicare Domenica. 


Il Prefetto 
Torre 


Prefetto, Cagliari 


liosa, li 28 maggio 1805. 

Deliberazione presa. — Pubblicata oggi stesso, per noi giorno festivo — Malattia impe- 
divano intervento seduta, ma aderisco pienamente a siffatta delibcrazioue, ebe incontrò ge- 
nerale gradimento — Confido suo appoggio. 

I'ras Sindaco 
la 
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Deputazione provinciale stamane Tinnita straordinariamente unanimità approvò delibera- 
zione 38 corrente. Ministero avvisato di tutto ed ufficiato calorosamente dal Sottoscritto. 

Il Prefetto 
Tott tir. 


Firma deff l'/firialc Rkevenlc 
Itimi 


Ancona 13 giutjno 18(15 

Rispondendo al pregiato foglio di V. S. Illustrissima ho il bene di annunziarle che le 
nnti7.ie che mi pervengono da Torino intorno al Porto di Uosa lasciano sperare, che sarà 
superata ogni difficoltà. 

tic io nou dovessi al momento partire per la Toscana obbligato a ciò dal deplorabile 
stalo in cui & la salute di mia moglie, non avrei certo esitato ad andare in Torino ed 
aggiungere agli sforzi fatti di qua quelli maggiori che avessi potuto fare in Senato. Ma 
sono assicurato che nò in Senato, nò in Camera mancheranno caldi patrocinatori, e citi 
mi compensa almeno in parte del caso infelice elle l‘imi>cdisce a me, che potendo non 
ho mai mancato c non mancherò del maggior zelo per difendere ogni grande o piccolo 
interesse della mia Patria. 

Intanto gradisca ebe io sia colla più distinta stima 


Di V. S. Illustrissima 


IHvotissmo Obbligatissimo Senilorc 
Cibstjte Mcsiii 


luxsnussnn Stesine 

Laeoni 14 giugno 1805 

Per affari di famiglia trovandomi assente dalla Capitale ignorava l'opposizione, che trova 
al Senato il progetto per ristauro del Porto di codesta Città, e similmente in rhe essa 
consista, ciooonpertanto, recandomi al Senato dopo il congedo che ho richiesto, e se la 
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legge verri ripresemata, può essere la S. V. llluslrissima certa, che appoggierò iu quanto 
i miei mezzi me lo permettono la predetta legge, sia per l'interesse che prendo a quanto 
riguarda le cose dell' Isola, sia pcrchfc sono persuaso della grande utilità di quel Porto 
tanto sotto l'aspetto del commercio di codeste regioni, quanto conte Porto di rifugio nelle 
burrascose coste di ponente dell'Isola. 

Tanti* riscontrando al suo pregiatissimo dei 28 del precorso maggio mi protesto con di- 
stinto rispetto. 


Di V. S Illustrissima 

Al Sùj. Sindaco 
della Quii di (Sono 


Uicolissimo Serri lare 
I. A* «BUOI 


Onorevoli! Signor Diti tato Solaris 

Il progetto di legge pel Porto da cosirtirsi in questa rada e che Ella, sig. Deputalo, si 
licite difese nella Camera dei Deputati, trovasi già da un mese nel Senato ed ha corso 
pericolo di essere rigettato. Sarà forse una fatalità, che tutte le nostre cose abbiano sem- 
pre a incontrare difficoltà dove meno s ospettano, ma è por troppo vero che ne risentiamo 
ogni poco i colpi, e non sappiamo conoscerne la ragione. Non si perde perciò la speranza che 
la legge passi anchu nel Senato, ove è il maggior senno della Nazione; ma l'impazienza 
doll'indugio, e le notizie meno liete che ogni tanto ci giungono, ci Dinne trepidare. Questa 
popolazione dalla allegrezza che prò lasse la nuova dell'approvazione della legge nella Ca- 
mera dei Deputati cadde nello scoraggimeli io c nell'incertezza, ma la sua ansietà è inde- 
scrivibile per cosa, come Ella non ignora, per coi ha venduto il suo patrimonio e che ha 
fatto il suo lungo desiderio. 

In questo stato di cose, chi scrive si rivolge al patriotisron della S. V. Onorevolissima, 
e la prega di continuare la sua proiezione alla legge, di cui Ella f* stata Relatore e so- 
stegno primario nella Camera elettiva. Niuno qui dubita che pnò agevolarne l'esito coi 
suoi validi uffici sul luogo, rolla sua persona, colle sue relazioni, colle onorate amicizie 
nel Senato e nel Ministero. Voglia quindi fare quest'ultimo sagritkio di recarsi tosto in 
Torino, ove tuttora pende incerto il destino di quella legge! Il Municipio che si fa inter- 
prete dei sentimenti di riconoscenza e di divozione che le professa questa popolazione. 


^ J’J' 'y A 
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non potrà orai dimenticare il nome caro e riverito del Deputalo Solaris, del concittadino 
intemerato, che tutti gl’interessi della patria comune fa suoi, con plauso e gratitudine 
dell'universale. 

Accolga, sig. Deputato, con benevolenza questa preghiera e i sentimenti che la dettano, 
e permetta che sin d’ora chi scrive abbia l'onore di esprimergliene i più distinti ringra- 
ziamenti e quella riconoscenza che dura colla memoria del beneficio. 


lì Sindaco 
A. Uras 


Al Simulo ni Dosa 

La Camera che approvò seconda volta per ripresentazione nuova Sessione. 
Ministro lavori pcmiuci spera molto vincere difficoltà Senato. 


n MinUlro della Marina 
ClJGU 


firmo dcWL'Ipmlc riccrcntt 
Bensì 


Canonico Nino 


Ilota 

Riconfermata Senato stessa Commissione. Presenterassi presto relazione, confidiamo buon 
esito. 


Santi» 


firma dell Ufficiate ricevente 
Bussi 
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Al Signor Sindaco di 


Dosa, Sardegna 

Hingrazio dispaccio, progetto votato, 8G contro 1G cosi ricompensato zelo Municipio 
sacrificio cittadini. 


Cucia 


Firma dell Ufficiale ricevente 
Unni 


Cavali» Gius, Sindaco Bota 


Torino 27 giugno 


Legge Porto approvata. 


Siot io Piste» 


Firma dell Ufficiale ricevente 
Pi. Lastoro 


Al Sindaco di Dosa 

Legge Porto adottata in Senato al momento. 


Paibocapa 


Firma dell Ufficiale ricevente 
Pi. Lantoko 
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Srsnvcn, Dovi 

Sellalo lui approvalo progetto Porlo ili Posa. Mi rallegro. 

Il Ministra Gioia 

Finivi il eli Ufficiale ricevente 
!.. Lt irrotto 


Prefittiti, Cmiliari 

Grato parteciparle Senato approvò legge Porlo giorno ventisette spirante, ore cinque 
pomeridiane. - Notizia questa avuta dal Ministro Cucia e Senatori Paieooapa e Siotto-Pimor 
- leste fissate |>ei giorni 3, (ì, 7, prossimo luglio. Posta Programma. 

Il Situino Uras 

Al Scoia no, Ilota 

Divido l'esultanza ili codesti bravi Cittadini cui auguro migliore e più lieto avveiiimenl o. 

Il Un fello 
Tonar. 

Firinu dell'Ufficiale ricercale 
L. Lamtohd 

Senatore Puhicw 

'forino 

llmgraziu riconoscente la Cinti di Busti ! Illusi re Personaggio che Europa onora pel volo 
favorevole dato al progetto del Porto da lui iniziato quando sedea rispettato ed anuuo nei 
Consigli delia Corona. 

Il Sindaco L'has 
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Tonno 

Eterna riconoscenza professa il Municipio di llosn al Ministro che al commercio di questa 
Otta diede la legge del Porto. 


Il Sindaco l'n vs 


Ministro Cima 


Torino 

La popolazione esulta «I #• lietissima ehe la legge del Porto di Uosa sia legata al nome 
illustre del Ministro Cugia. caro per simpatia e per riconoscenza all'Isola intiera. 

Il Sindaco Iris 


SrRATORE StOTTO— PlNTOR 


Tarino 

Riconoscenza e plausi e grida d'affetto al Senatore Stimo ehe amii sempre c volle il 
bene di questa Città. 


Il Sindaco l kas 


Prb.utissi*o Sknure 


Tarino il yimjiui 

Seeondncbè Le ho fatto saliere per telegramma speditole dal Senato, ia legge è passala 
con voti favorevoli 83 contro ( (I contrarii. Dette due parole in favore dal Senatore Conte 
Sciuli, il Senato votò senza ulteriore discussione, mediante una dichiarazione del Ministro 
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mi lavori rimici che non sarà ecceduta la spesa di lire 800,000. Ilo ottenuto il mio 
scopo indugiando, giacrhé la Commissione dopo molte sedute si pose d’accordo, e vennero 
nell'opinione della minoranza anche i tre membri dissenzienti. Non era possibile vincere il 
partito senza l'accordo unanime della Commissione, perocché a rendere dubbioso l'esito ba- 
stava che s'impegnasse la discussione, per quanto i mici amici c principalmente i Senatori 
Napoletani e Siciliani, fossero stali da me prevenuti. Godo pertanto di non essermi questa 
volta ingannato, c nella di lei persona fo col Municipio le mie più rordiali congratulazioni. 
Oramai Dosa ha un grande avvenire. Resta clic ne sappia, siccome io spero, profittare. 
Gradisca i sensi della distintissima stima con che sono 

Della S. V. Illustrissima 


Dcvot. m ° Obb. mo Servitore 
G. Siotto-Pistoii 


Sostar), adii 13 maggio 1805. 

Laddove la domanda deirOnorevolc Municipio di Rosa si restringa al congedo da accor- 
darsi al Capo c ad alcuni altri dei professori aggregati a questa Randa Civica, già diret- 
tamente interpellati, giusta quanto facea conoscere con foglio dclli 7 corrente, qncsta Giunta 
Ita manifestato con unanime volo di aderirvi, ben contenta di far cosa grata a codesta 
Municipalità, coadiuvandola a solennizzare con brillanti feste l'approvazione della legge che 
dotandola d'un Porlo le promette il rifiorimento del suo commercio. E tanto più s'indusse 
la Giunta a quest'adesione, in quantoebé ha trovato modo di non privare questa popola- 
zione del trattenimento della Randa nei giorni in cui ha obbligo di suonare, non ostante 
il difetto dei pochi Musicanti che si troverebbero assenti. 

Che se questa domanda si estende a tutta la Randa giusta quanto fu partecipato a voce 
allo Scrivente dal cav. Don Domenico Pais per incarico avutone dal cav. Don Giuseppe 
Passiuo costi residente, anche in tal caso il Consiglio Comunale a cui il sottoscritto ne ha 
tenuto parola, aderisce ben volentieri al desiderio della città sorella nou ostante abbia 
riconosciuto che con tale adesione va a privare questa popolazione del solito passatemi») 
della Musica nella sera di Domenica. 

Siccome perù i Randisti dovrebbero recarsi costi in Corpo pretenderebbero di venir spe- 
sati dal Municipio pel viaggio, non ebe per l'alloggio e vitto durante i giorui di pcrma- 
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urna in Dosa, ed inoltre una retribuzione di Lire 300, divisibile in proporzione tra i di- 
versi soggetti componenti la banda. 

Qualora codesto Municipio accetti le proposte dei Bandisti, non avrà che a favorire un 
riscontro con indicazione dei giorni destinati per la divisata festa onde possano regolarsi 
sulla partenza. 

fi Siiidaeo 
S. M im i 


Questa Giunta Municipale a cui il .Sottoscritto si diò premura di far conoscere il foglio 
della S. V. Illustrissima in margine indicato, esprime tutta la sua riconoscenza all'Illustre 
Municipio di Sassari, c gli porge le più sentite azioni di grazia per la pronta ed unanime 
adesione alla domanda di questo Municipio il quale fra non mollo dee solennizzare le 
feste che ha decretato per l’approvazione della legge sul Porto in questa rada. 

E poiché cotesto Municipio consente a cedere tutta la Banda, c a privarsi cosi del 
solilo passatempo nella Domenica, la Giunta, la quale non dimenticherà mai questo tratto 
da squisita gentilezza, rinnova su ciù la domanda, e conferma quanto alla S. V. parteci- 
pava a voce il Signor cav. Don Domenico làis a cui il cav. Don Giuseppe Passino si di- 
rigeva per incarico di questo Municipio. & vuole una festa compiuta. 

Sul rimanente il Municipio accetta ben volentieri c senza difficoltà di sorta lo proposte 
dei Bandisti alle condizioni indicate nel sopra citato foglio della S. V. Illustrissima, e si 
riserva di darle avviso, per telegrafo, dei giorni destinati per le suddette feste, onde 
ahbiuno essi il tempo necessario di regolarsi e disporsi alla partenza. 

Voglia Ella degnarsi di rendersi interprete dei sentimenti di riconoscenza oml’é animata 
questa Giunta verso ['Illustre Municipio di Sassari e di ringraziarlo del favore col quale 
viene in aiuto di questo Municipio nell'iuaugnrare con pubbliche feste un’opera di civiltà. 

Il Sindaco 
L'eas 


Sassari, addì 17 maggio 1SC3. 

Il Sottoscritto ringrazia profondamente il Signor Sindaco di Bosa delle lusinghiere 
espressioni di cui si è valso |icr testimoniare a questo Municipio la gratitudine d'un atto 
tanto naturale c consentaneo a quella solidarietà d’interessi che nel benessere diretto 
della cospicua Città di Bosa, gli fé scorgere l’utile indiretto dell’intiera Sardegna. 

M 
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Ritenendo quindi j»cr conchiuso quanto concerne all’invio drlf intiera Randa in codesta 
per le «insapute feste, chi scrive attenderli die gli ]iervenga il promesso avviso per 
telegrafo, pregando però il Signor Sindaco di far conoscere i Vetturini che avrà creduto 
contrattare per il trasporto dei Bandisti in N.* di 30, e di badare al tempo stesso che 
il richiamo della Randa non cada nei giorni 6, 7 ed 8, dell'entrante giugno, in cui si 
Ita bisogno della medesima per la celebrazione della festa dello Statuto del Regno. 

È dunque mestieri combinare le feste di codesta, prima o dopo quella solennità Na- 
zionale, durante la quale non si polrchlie detta Randa assentate da Sassari. 

Con proteste di ben distinto ossequio si rafferma intanto. 


Il Simlneo 
S. Manca 


SINDACO 


Bota 

Sassari gode legge approvata. Banda disposta partire conforme accorili precedenti. 


Sindaco Minga 


f inivi dell Unciale ricevente 
N. Laxtoro 


Sindaco 


Ilota 


Banda disposta partenza compreso viaggio riposo. ( Omnibus 5) Incaricar noleggio- 
vittuaria. 


Manca 


Firma dell Ufficiale ricevente 
Bmoi 


Digitized by Go 


le 


H »0" )( 


Sussari, addì 2$ luglio (803. 

Riscontrando al gratissimo controilistinto foglio del Signor Sindaco di Rosa, il .Sotto- 
scritto e con esso la Giunta Municipale sentono il debito di ringraziarlo delle lusinghiere 
espressioni, colle (piali mostra d'avere apprezzata l'adesione di questo Municipio a che 
intervenisse questa Randa Civica a rallegrare le feste della legge sul Porto accordato a 
codesta insigne Città. 

Questo Municipio che già felicitò la Città consorella dell' ottenuto beneficio, non poteva 
non partecipare vivamente alle dimostrazioni di gioia dei Cittadini Dosancsi c dividere con 
essi le giuste aspirazioni a migliorare le proprie sorti. 

Nò minor soddisfazione procurò a questa Giunta il sapere di quale cortese accoglienza 
furono onorati dii codesta rispettabile popolazione i Professori componenti la Randa sud- 
detta, nell'animo dei quali durerà profonda l'impressione delle feste godute, e la cui splen- 
didezza aecresrevasi per la cordialità e gentilezza dei festeggiami. 

Di tale stpiisilo trattamento la Giunta ne rende distinte grazie al Signor Sindaco sol- 
lodato, c per suo mezzo all'onorevole rappresentanza .Municipale ed alla Cittadinanza Rosa- 
nese, dando loro le assicurazioni più ampie, che il Municipio di Sassari non verrà 
meno a quel sentimento di rcciprocauza che ft un dovere tra popolazioni unite fra loro 
col vincolo di |iatrio amore. 


Il Sindaco 
S. Ma sca 


Tenore di lettera indiritta dal Sotto-Prefetto al Sindaco di Rosa, in risposta ad altra 
di quest'ultimo in cui gli si esternava il desiderio di presenziar le feste. 

« Il Sottoscritto, crune Capo del Circondario, al quale appartiene l'illustre c storica Città 

< di Rosa, già avanzo degli antichi e venerandi Municipii Romani, risona a novella vita 
« coi torreggiami c superbi edilizi dei Malaspina, ed ora altra volta richiamata alla sua 

< prisca prosperità e floridezza colia legge testò votata dal Parlamento Italiano per la co- 
« struzionc del suo Porto, non può a meno di spontaneamente manifestarsi anch'egli com- 
« mosso dalla più viva c lieta emozione per tale fausto avvenimento, al quale di questi 
« giorni prenderà si gran parte tutta intiera colesta Cittadinanza; la quale esultante si af- 
« fretta a solennizzarla col Corpo Municipale e colle altro autorità locali fra i più vivaci e 

< brillanti festeggiamenti. 

« Sarebbe al certo grande suo desiderio anche come compatriota, di poter quanto meno 
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t per un giorno assistere di presenza ( in fonila bensì privala ) a somiglianti cittadine 
« feste. Ma su ciò non potrebbe dare al Signor Sindaco alcuna positiva assicuranza, di- 
< pendendo questo suo proposito da diverse eventualità ed esigenze del servizio pubblico 
« e governativo del Circondario, e che sono allatto estranee al suo volere ». 

U Sotto-Prefetto 
G. Cicrro 


Telegramma ricevuto a Uosa il 6 luglio a ore IO mollino, e partecipato al Municipio per 
metto del Sindaco verso il menogiomo. 


Sorro-PREnmo cav. Curvo 


Uosa 


« Si trattenga quanto stima necessario, (accia mie parti Sindaco, Giunta Municipale, Con- 
* siglio. Autorità tutte e Cittadini. 


« Partecipo cordialmente loro gaudio augurando più lieto avvenire * . 


Il Prefetto 
Tonile 


Telegramma indir ilio dui Sotto-Prefetto al Prefetto, al ritorno e pendente lo stesso viaggio. 

àhicomcr 


Sitinoli Prefetto 


Cagliari 


< Feste Cittadine Dosa compitile, ordine perfetto. Gran concorso popolazioni anche vicine. 
< entusiasmo indescrivibile. Fanatiche acclamazioni al Re al suo Governo al Parlamento. 
« Crebbe esultanza feste preseuza Sottoscritto, e ricevuto telegramma l*refctto » 

Il Sotto-Prefetto 
C. Ciuffo 
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MUNICIPIO DI DOSA 


Cojtamncn ! 


Il Parlamento Nazionale adottò la legge che autorizza la spesa per la formazione del no- 
stro Porto. Quello che era un desiderio antico, un vivo bisogno del presente, si accompie 
ed entra nel dominio dei fatti. Generosi affetti destò nel nostro animo il grato annunzio e 
nei volti, negli atti, nelle parole si manifestò improvvisa la gioia del cuore, la speranza di 
migliore avvenire, il sentimento di una piò lieta e dignitosa esistenza. 

Certo i vantaggi che ne verranno a questa Citili, all'Isola intera, allo Staio medesimo 
saranno grandi, e maggiori e incalcolabili allora clic alle navi che compiono il commercio 
del Mediterraneo nella costa occidentale della Sardegna, sarà schiusa la via pel Pelusio in 
Oriente, qui, nel uostro Porlo troveranno esse e facile approdo c sicuro rifugio dai venti 
e dal mare. 

Gioitene quindi clic ne avete ben donde. 

Il Municipio die partecipò alle pene ed alle speranze del paese, ha sentito il dovere di 
decretare pubbliche feste che ricordino il fausto avvenimento. A questo fine rendo noto il 
programma delle medesime die leggerete qui sotto, afiincbò abbiano esse luogo con quel- 
f ordine c con quella temperanza che s'aildice ad una Città Italiana. 


CoNCJTT ADIVI ! 

I dubbi, i timori, le male voci, le ansie che agitarono il paese, cessarono. L'esultanza 
comune, la fraterna festa sia guarentigia di pubblica e di privata prosperità, sia promessa 
di concordia cittadina, donde sorga una nuova vita agl'ingegni, una nuova potenza agl'in- 
telletti che s'inspirano al sacro amore della patria. 


Covcittadivi ! 

Esultale nell’evviva dell’alfetto all'amatissimo nostro Re VITTORIO EMANUELE 11. 
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PROGRAMMA DELLE FESTE 


Domenica giorno 5 luglio |>rossimo cuirante alle ore dicci antimeridiane, funzione reli- 
giosa nella Chiesa del Cannine, appositamente addobbata, con intervento del Consiglio Co- 
munale. degli Impiegali Civili c Militari, della Scolaresca, e della Guardia Nazionale la quale 
eseguirà fuochi di gioia. La Banda Nazionale di Sassari suonerà ad intervalli nella stessa 
Chiesa. Dopo la messa, la Guardia Nazionale e la Scolaresca dilileraunu con intervento della 
stessa Banda. 

Alle ore 5 pomeridiane corsa di ragazzi, indi corsa di cavalli con premi di stoffa in 
broccato; la notte illuminazione del Palazzo Municipale c dei pubblici siabilimcuti. 

Lunedi fi detto mese di mattina corsa in maschera. Alle ore sei |tomcridianc corsa di 
barrite lungo il buine Temo con prendi in danaro. La Banda collocata iti apposito barro 
suonerà ad intervalli pezzi scelti di musica. Alle ore nove la Banda suonerà nel piazzale 
dei Cappuccini, il quale sarà appositamente illuminalo, ed ove si accenderanno fuochi 
artilieiali. 

Martedì 7 detto mese alle ore nove antim. distribuzione di danaro ai poveri; alle ore dieri 
distribuzione di prendi alla Scolaresca nella Chiesa del Carmine. Corsa di maschere. La 
Randa ad intervalli suonerà nella Piazza o Via Grande. Alle ore cinque e mezzo pomeri- 
diane, tiro al bersaglio nel cangio dei Cappuccini, ed albero di cuccagna c lic verrà inalzato 
nella piazza di Santa Filomena. La Banda Nazionale rallegrerà anche questo trattenimento 
coi suoi concerti. La notte, illuminazione dei pubblici stabilimenti. 

Lunedi e marnali mallina fi jtermesso l'uso della maschera, resta perù proibita la corsa 
di cavalli. 

Sono pregali tutti i Cittadini d'illuminare nelle Ire noni di festa le proprie case dubi- 
tazione, per concorrere in tal modo a rendere piti splendide le feste. 

Bosa addì 27 giugno 1SB3. 

*yjl Sindaco 
L’ras 
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